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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

CICLO DI SEMINARI 
Novità sul pubblico impiego previste dalla legge n. 133/2008 
 

l Decreto Legge n. 112 
del 25 giugno 2008, c.d. 
manovra d’estate, con-

vertito nella Legge n. 133 
(pubblicata in G.U. n. 195 
del 21 agosto 2008), preve-
de diverse nuove disposi-
zioni in merito alla gestione 
del personale degli Enti lo-
cali. Le modifiche riguarda-
no principalmente le regole 

per le assenze, la spesa per 
il personale, le assunzioni a 
tempo determinato e le col-
laborazioni. Con questo 
nuovo provvedimento le 
amministrazioni locali sa-
ranno costrette a misurarsi 
rapidamente, dovendo  af-
frontare numerose difficoltà 
di interpretazione. Il Con-
sorzio Asmez ha pertanto 

organizzato un Ciclo di 2 
Seminari di approfondimen-
to sul tema “Le novità sul 
pubblico impiego previste 
dalla legge n°133/2008: di-
sciplina delle assenze, per-
messi, orario di lavoro, re-
clutamento, spesa per il per-
sonale” per dotare il perso-
nale addetto dei necessari 
aggiornamenti e strumenti 

legislativi e pratici, al fine 
di consentire una corretta 
applicazione della comples-
sa normativa. Le lezioni si 
svolgeranno presso la sede 
del Consorzio Asmez di 
Napoli, Centro Direzionale, 
Isola G1, nei giorni 8 e 13 
OTTOBRE 2008 dalle ore 
9.30 alle 17.30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
CICLO DI SEMINARI: IL NUOVO TESTO UNICO IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE SUL LAVO-
RO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 16, 20 e 24 OTTOBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 04 - 61 - 55  - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/sicurezza08.doc 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 224 del 24 settembre 2008 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
 - Decreto del presidente della repubblica 11 settembre 2008 – Scioglimento del consiglio comunale di Rivello e 
nomina del commissario straordinario. 
 
 - Decreto del presidente della repubblica 11 settembre 2008 – Scioglimento del consiglio comunale di Gravina in 
Puglia e nomina del commissario straordinario. 
 
 - Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2008 - Approvazione delle modifiche al «Piano stralcio 
relativo alla riduzione del rischio idraulico del bacino del fiume Arno», adottate (ai sensi dell'articolo 18, comma 10, 
della legge 18 maggio 1989, n. 183) dal Comitato istituzionale dell'Autorità di bacino del fiume Arno. 
 
 - Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 18 settembre 2008 (n. 3705) - Ulteriori disposizioni urgenti di 
protezione civile per fronteggiare l'emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania. 
 
 - Decreto ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 7 luglio 2008 – Dichiarazione dell'esistenza del 
carattere eccezionale degli eventi calamitosi verificatisi nella provincia di Foggia. 
 
 - Decreto ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 agosto 2008 -Adozione del Piano antin-
cendio boschivo (piano AIB) 2007-2011 del Parco nazionale dell'Asinara, presente nel territorio della regione autonoma 
della Sardegna. 
 
 - Decreto Regione autonoma della Sardegna 15 settembre 2008 - Scioglimento del consiglio comunale di Bosa e 
nomina del commissario straordinario. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PRIVACY 
La videosorveglianza sotto la lente del Garante della privacy 
 

l Garante della privacy 
ha disposto ispezioni su 
40 sistemi di videosor-

veglianza installati in tutta 
Italia da comuni, scuole, 
ospedali, società private, 
istituti di vigilanza che trat-
tano dati personali anche 
per conto terzi. Il Garante 
della privacy - sottolinea un 
comunicato -, che si avvale 
della collaborazione del 
Comando unità speciali del-
la Guardia di finanza, inten-
de verificare il rispetto delle 
regole già fissate dall'Auto-
rità con il provvedimento 
generale del 2004 e dise-
gnare un quadro aggiornato 
sull'attuale impiego dei si-
stemi di videosorveglianza 
in diversi ambiti, sia pubbli-
ci sia privati. E' in crescita 

costante, infatti, il ricorso 
alle telecamere di controllo 
in aree aperte al pubblico e 
in aree private così come 
l'utilizzo di tecnologie sofi-
sticate e sistemi miniaturiz-
zati. Gli accertamenti del 
Garante mirano anche a far 
emergere eventuali aspetti 
non ancora specificamente 
disciplinati dalla normativa. 
Sempre più frequente risulta 
la condivisione, soprattutto 
in ambito locale, di sistemi 
di videosorveglianza tra 
soggetti privati e pubblici 
(ad es., tutela di beni azien-
dali e prevenzione e repres-
sione dei reati), senza una 
adeguata regolamentazione 
dei casi in cui le immagini 
raccolte possono essere uti-
lizzate. In forte sviluppo an-

che l'uso di Internet per la 
trasmissione di dati ripresi 
dalle telecamere, con con-
seguenti problemi di sicu-
rezza nella comunicazione 
telematica qualora i dati non 
siano protetti da efficaci si-
stemi di codifica. In conti-
nuo aumento anche l'impie-
go di dispositivi miniaturiz-
zati o camuffati che, non 
essendo immediatamente 
percepibili come le tradi-
zionali telecamere, richie-
dono un'informativa agli 
utenti ben visibile e comple-
ta. Sempre più spesso, poi, 
sono istituti di vigilanza 
privati a gestire sistemi di 
ripresa di soggetti diversi 
presso un'unica centrale o-
perativa, con una rilevante 
concentrazione di immagini. 

Attraverso i controlli, l'Au-
torità' intende acquisire e-
lementi che consentano di 
verificare, in particolare, 
l'informazione data al pub-
blico, il rispetto delle misu-
re di sicurezza, i tempi di 
conservazione delle imma-
gini in caso di registrazione, 
i soggetti ai quali i dati ven-
gono comunicati. I soggetti 
da sottoporre ad ispezione 
sono stati individuati tenen-
do conto della dimensione 
del sistema di videosorve-
glianza, della loro incidenza 
in aree aperte al pubblico 
con una elevata presenza di 
persone e di minori, dell'uti-
lizzo di tecnologie partico-
larmente sofisticate o di te-
lecamere non facilmente 
rilevabili. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 



 

 
26/09/2008 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo                                                                                                        Rassegna stampa pag. 8

NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO 

Regioni, governo ci dia certezze sulle risorse 
 

 fianco della defini-
zione dei principi 
del federalismo fi-

scale, per le Regioni ''è fon-
damentale che ci siano ga-
ranzie per i finanziamenti, 
sulla definizione comune 
dei livelli essenziali di assi-
stenza per la sanità e per il 
sociale'. Lo ha spiegato il 
presidente della Conferenza 

delle Regioni, Vasco Errani, 
al termine della seduta stra-
ordinaria di ieri mattina. 
''C'è un problema di credibi-
lità - ha sottolineato Errani 
riferendosi alla sottostima 
del fabbisogno sanitario - 
per questo chiediamo ga-
ranzie'. Garanzie reali ven-
gono chieste dalle Regioni 
affinché il federalismo fi-

scale ''sia la chiave per dare 
qualità e servizi adeguati 
prima di tutto garantendo 
per tutti i cittadini del nostro 
paese i diritti essenziali san-
citi dalla Costituzione. Ga-
ranzie e certezze che nella 
fase della delega devono 
essere anche verificate ri-
spetto a come si costruiran-
no i decreti attuativi e a co-

me si faranno i conti delle 
risorse rispetto a questi 
grandi temi che attengono ai 
diritti''. Errani ha anche con-
fermato che nel pomeriggio 
una delegazione di Regioni, 
Province e Comuni incon-
trerà nuovamente il ministro 
per la Semplificazione 
Normativa, Roberto Calde-
roli. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SICILIA 

Lombardo, stop assunzioni abbiamo troppi dipendenti 
 

a regione Sicilia de-
tiene il primato dei 
dipendenti pubblici, 

21mila, rispetto ai 3.700 
della Lombardia. Un prima-
to che non piace al governa-
tore della regione, Raffaele 
Lombardo che ammette: ''i 
nostri dipendenti sono trop-
pi'', tanto che ''ho bloccato 
tutte le assunzioni fino a 

quando l'eccesso non sarà 
ridimensionato grazie ai 
pensionamenti''. Intervenuto 
a Radio 24 Lombardo ha 
spiegato che ''sono presi-
dente da quattro mesi e per 
ridurre il numero del perso-
nale certamente non credo 
che qualche giornalista mi 
voglia suggerire di ammaz-
zare la gente'. ''La Regione 

Siciliana, in virtù di uno 
Statuto speciale - ha sottoli-
neato Lombardo - governa 
una serie di competenze e di 
potere che le Regioni con lo 
Statuto ordinario non han-
no, le avranno ora con il fe-
deralismo fiscale. Tanto per 
essere chiari - ha concluso il 
governatore dell'isola - se la 
Regione Lombardia avrà la 

competenza su scuola, uni-
versità, servizi sociali e a-
gricoltura il numero dei suoi 
dipendenti aumenterà, per-
ché quelli dello Stato passe-
ranno a carico della Regio-
ne, che passerà da 3.700 a 
più di 20 mila''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

VENETO 
Comunità' montane, commissione approva progetto di riordino 
 

a commissione Affa-
ri Istituzionali del 
Consiglio regionale 

del Veneto ha approvato 
una proposta minimale di 
riordino delle comunità 
montane del Veneto che ne 
riduce il numero da 19 a 18. 
Il provvedimento, che rece-
pisce i contenuti della pro-
posta di legge della Lega 
Nord, è stato licenziato da 
una 'maggioranza inedita e 
trasversale': hanno votato a 
favore i consiglieri del Car-
roccio, del Partito Democra-
tico, di Veneto Ppe, Pse, 
Italia dei Valori, lista civica. 

Hanno espresso voto contra-
rio i rappresentanti di Pne, 
Rifondazione, Pdci e Nuovo 
Psi; astenuta la presidente 
Barbara Degani (Forza Ita-
lia), assenti i consiglieri di 
Forza Italia, Alleanza Na-
zionale e Udc. Il centrosini-
stra - ha spiegato Franco 
Bonfante, vicepresidente 
della commissione - ha vo-
tato a favore della proposta 
di legge della Lega, pur non 
condividendone interna-
mente i contenuti per ''senso 
di responsabilità'', per con-
sentire che il Consiglio re-
gionale del Veneto, convo-

cato d'urgenza martedì 30 
settembre, possa approvare 
entro tale data (termine fis-
sato dalla finanziaria nazio-
nale) una legge sulle comu-
nità montane ed evitare così 
che scattino tagli e soppres-
sioni già previsti dallo Sta-
to. La proposta di legge va-
rata oggi, e in attesa dell'e-
same definitivo dell'aula 
martedì prossimo, salva 
quindi il numero, la geogra-
fia e la funzionalità delle 
comunità montane esistenti, 
limitandosi ad accorpare le 
comunità Bellunese e Val 
Belluna in un'unica unità 

amministrativa costituita da 
otto comuni. Vengono in-
trodotte alcune modifiche 
negli organi di rappresen-
tanza, limitando il numero 
dei consiglieri, quello degli 
assessori (previsto da un 
minimo di 3 per comunità 
montane fino a 6 comuni a 
un massimo di otto per le 
comunità con più di 14 co-
muni) e ritoccando al ribas-
so le indennità di funzione 
per gli assessori, che subi-
rebbero un ulteriore taglio 
del 20 per cento rispetto alle 
riduzioni già apportate dalla 
finanziaria nazionale. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

COSTITUZIONE 

Ricerca, solo 25% giovani l'ha letta tutta 
 

olo il 37% dei ragazzi 
intervistati afferma di 
avere conoscenza del-

la Costituzione. E solo il 
25% afferma di averla letta 
tutta. È quanto emerge dalla 
ricerca ''I giovani e la Costi-
tuzione', promossa dalla 
Conferenza dei Presidenti 
delle Assemblee legislative 
delle Regioni e delle Pro-
vince Autonome e presenta-
ta oggi al Senato. Analizza-
re il livello di conoscenza 

dei giovani italiani rispetto 
alla Costituzione, si legge 
nella ricerca, è cruciale per 
comprendere la proiezione 
nel tempo del testo costitu-
zionale, per anticiparne so-
pravvivenza e mutazione. 
Dunque i dati fotografano 
una situazione ''sconsolante-
': le nuove generazioni di-
chiarano infatti un livello di 
conoscenza della Costitu-
zione non eccelso: se solo 1 
giovane su 4 dichiara di a-

ver letto interamente la Co-
stituzione, circa il 63% af-
ferma di averla letta par-
zialmente. In filigrana, die-
tro a questi dati è possibile 
leggere un effetto di scolari-
tà, anche se non molto mar-
cato: maggiore è il livello di 
scolarità, maggiore è la co-
noscenza dichiarata della 
Costituzione. Se ci si con-
centra sui canali attraverso i 
quali si è letta la Costituzio-
ne, evidenzia ancora la ri-

cerca, si può rimarcare una 
netta predominanza dell'u-
niversità' (il 59% degli in-
tervistati ha letto la Costitu-
zione in tale realtà) alla qua-
le fa da pendant il 25% rag-
giunto dalla scuola. Un dato 
in sé non particolarmente 
edificante, considerato il 
numero di facoltà in cui il 
testo della Carta è parte del-
le materie di studio. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PROFESSIONISTI 

Iscrizione all'albo come la laurea 
 

 contratti d'opera tra En-
ti locali e professionisti 
iscritti in Ordini o albi 

fanno eccezione. Non serve 
la laurea magistrale per di-
ventare capo ufficio stampa 
di un Ministero ma bastano 
tesserino e un buon curricu-
lum. Il decreto Tremonti di 
fine giugno ha posto fine 

alla querelle nata in seguito 
alle disposizioni della Fi-
nanziaria 2008 nelle quali si 
prevedeva il conferimento 
«di incarichi individuali, 
con contratti di lavoro auto-
nomo, di natura occasionale 
o coordinata e continuativa, 
a esperti di particolare e 
comprovata specializzazio-

ne universitaria». Nel dub-
bio, molti enti pubblici si 
erano rivolti alla Corte dei 
conti per verificare l'ammis-
sibilità della riconferma dei 
contratti. La nuova norma, 
invece, chiarisce la possibi-
le equiparazione del percor-
so formativo che porta all'i-
scrizione all'albo con una 

specializzazione di livello 
universitario, estendendo 
questa possibilità anche ai 
soggetti che operino nel 
campo dell'arte, dello spet-
tacolo o dei mestieri arti-
gianali. Ferma restando la 
necessità di accertare la ma-
turata esperienza nel settore. 
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FEDERALISMO - Anche l'Anci rinuncia al nuovo tributo - Sì di 
Calderoli all'aliquota riservata Irpef e alle accise per tutti 

Salta la tassa unica sugli immobili 
Regioni e Comuni: subito 9 miliardi per la sanità e il taglio dell'Ici 
 
ROMA - Nonostante l'otti-
mismo profuso da Roberto 
Calderoli l'impressione è 
che il federalismo fiscale 
stia entrando in una fase di 
stallo. Da cui l'Esecutivo 
potrà uscire più per le rispo-
ste fornite alle richieste di 
maggiori risorse avanzate 
da Regioni e Comuni che 
per le modifiche apportate 
al Ddl. Lo conferma l'an-
damento della giornata di 
ieri. Con gli enti territoriali 
che hanno continuato a 
chiedere soprattutto garan-
zie economiche - le une sui 
7 miliardi di finanziamento 
per la sanità da qui al 2011 
e gli altri sugli 1,5 miliardi 
di tagli subiti tra mancate 
entrate dell'Ici prima casa 
(circa 600 milioni), del de-
creto Visco 2007 sull'Ici ru-
rale (circa 609 milioni) e dei 
costi della politica (314 mi-
lioni) - e il ministro per la 
Semplificazione Roberto 
Calderoli che, al termine 
dell'incontro con una rap-
presentanza di Anci, Upi e 
governatori, ha preferito 
fornire risposte politiche. 
Del tipo: «Credo che quan-
do vedranno il testo non ci 
saranno problemi». Il testo 

potrebbe essere pronto già 
oggi. E dovrebbe ospitare 
almeno tre modifiche "care" 
alle Regioni: l'estensione 
della compartecipazione al-
le accise dalle Regioni a sta-
tuto speciale a quelle ordi-
narie, in cambio di nuove 
funzioni; l'ingresso dell'ali-
quota riservata Irpef (in mi-
sura uguale per tutti), come 
richiesto dal Piemonte, tra 
le forme di finanziamento 
delle uscite per sanità, istru-
zione e assistenza; la preci-
sazione che anche Comuni e 
Province dovranno superare 
la spesa storica. Niente da 
fare, invece, sui tempi di 
attuazione che resteranno di 
24 mesi. Non è detto che le 
modifiche bastino per otte-
nere il via libera dei gover-
natori. Laddove potrebbero 
rivelarsi decisive le risposte 
che Silvio Berlusconi forni-
rà alle Regioni sulla que-
stione-sanità. A chiedere un 
incontro «urgente» con il 
premier è stato ieri, in una 
lettera, il presidente della 
conferenza delle regioni 
Vasco Errani. Come con-
fermato dal ministro per gli 
Affari regionali, Raffaele 
Fitto, la riunione si terrà 

«nei prossimi giorni». Pro-
babilmente all'inizio della 
prossima settimana in modo 
da consentire il rispetto del 
timing sul federalismo: 
Conferenza unificata marte-
dì prossimo e Consiglio dei 
ministri per il varo del Ddl 
il giorno dopo. Novità in 
vista anche per Province e 
Comuni. Per le prime po-
trebbe tornare il riferimento 
alla tassazione sulle auto. 
Cioè uno dei "pallini" estivi 
di Calderoli. Mentre appare 
accantonata definitivamente 
l'altra proposta "cara" al 
ministro per la Semplifica-
zione: la tassa unica sugli 
immobili ai Comuni. Ieri 
l'ha sconfessata anche il 
presidente dell'Anci, Leo-
nardo Domenici, che ha di-
chiarato di attendere «rispo-
ste chiare e precise su quelle 
che saranno in futuro le 
possibili forme di compar-
tecipazione». Aggiungendo: 
«Non intendiamo istituire 
nuove tasse bensì tributi da 
controllare e gestire me-
glio». Proprio in quest'otti-
ca, per i municipi, potrebbe 
rientrare in gioco - con i de-
creti attuativi - il 20% del-
l'Irpef. Ai sindaci stanno a 

cuore altre due questioni. La 
prima è rappresentata dai 
1,5 miliardi che, come det-
to, ancora mancano all'ap-
pello. La soluzione era atte-
sa già nel Consiglio dei mi-
nistri di martedì scorso ma 
l'ok dell'Economia non è 
arrivato in tempo. Stando a 
una verifica del Sole 24Ore 
la questione sarà sbloccata 
dal primo Cdm utile. E c'è 
poi il Codice delle autono-
mie che un po' tutti conti-
nuano a chiedere affinché si 
sappia quali funzioni svol-
geranno Comuni, Province 
e Città metropolitane. Eb-
bene, l'ultima ipotesi vuole 
un Codice sul punto si divi-
dersi in quattro o cinque 
provvedimenti: funzioni 
fondamentali, piccoli Co-
muni (e questi due potreb-
bero anche non essere una 
delega), città metropolitane, 
polizia locale e (forse) Ro-
ma capitale. Al ministro 
dell'Interno, Roberto Maro-
ni, il compito di fare chia-
rezza. 
 

Eugenio Bruno
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LA PROPOSTA DEL NORD-EST - Alle città andrebbe un getti-
to Irpef da 27-30 miliardi 

Sindaci, cresce il fronte del 20% 
 

ome i fanti della 
Grande Guerra, i 
«sindaci del Piave» 

che vogliono tenere a casa 
un quinto dell'Irpef sono 
partiti il 24 maggio. Ma la 
loro marcia macina vittorie 
molto più rapide, e appare 
oggi una delle leve più forti 
per superare l'impasse sul-
l'entrata autonoma da trova-
re per i Comuni. Quattro 
mesi fa erano una cinquan-
tina, oggi hanno conquistato 
tutto il Veneto (450 sindaci 
su 590 hanno aderito, la-
sciando fuori solo le ammi-
nistrazioni targate Lega che 
hanno più di una difficoltà a 
mettersi in concorrenza con 
Bossi e Calderoli), hanno 
messo nero su bianco un 
accordo con l'associazione 
dei Comuni lombardi e ora 
provano ad allargarsi a 
Piemonte, Liguria ed Emi-
lia. Soprattutto, la parola 
d'ordine del 20% dell'Irpef 
sul territorio è salita di livel-

lo, è stata ripresa dal sotto-
segretario all'Economia 
Giorgetti e lo stesso presi-
dente dell’Anci Leonardo 
Domenici l'ha inclusa uffi-
cialmente tra «le proposte 
sul tappeto», un «sasso per 
smuovere lo stagno» della 
vaghezza che circonda le 
entrate dei Comuni nel testo 
approvato in via preliminare 
dal Consiglio dei ministri. 
Tenere a casa un quinto del-
l'Irpef darebbe ai Comuni 
27-30 miliardi di euro, un 
conto analogo a quello delle 
imposte immobiliari che si 
possono territorializzare. 
Con un problema, evidente, 
di distribuzione, perché 
Piemonte, Lombardia, Ve-
neto ed Emilia Romagna, 
con il 36% della popolazio-
ne, tratterrebbero i146% del 
bottino fiscale. «Ma sui 
numeri si può discutere - si 
affrettano a precisare i sin-
daci del Nord -. L'importan-
te è il principio». E il prin-

cipio dell'imposta sui reddi-
ti, che sotto forma di com-
partecipazione e addizionali 
serve a finanziare le funzio-
ni fondamentali, torna an-
che nelle proposte di emen-
damenti che l'Anci ha pre-
sentato ieri al Governo. Del 
resto, Sergio Cofferati l'ha 
spiegato chiaramente: «La 
gente chiede al federalismo 
di mantenere sul territorio 
una quota visibile della ric-
chezza che si produce: l'au-
tonomia non si può fondare 
sul patrimonio». Tanti saluti 
all'imposta locale fondata 
sugli immobili, quindi? Non 
è ancora detto, ma le parole 
del sindaco di Bologna in-
dicano bene le carte vincen-
ti in mano ai «sindaci (non 
solo) del Piave»: in tanta 
nebbia sulle entrate comu-
nali, la parola d'ordine del-
l'Irpef ha il pregio dell'im-
mediatezza, con un tema di 
sicura presa sui territori che 
si aspettano di più dal fede-

ralismo. «Roma ha ottenuto 
un anticipo di 500 milioni e 
ora vuole il patrimonio im-
mobiliare - spiega malizioso 
qualche sindaco -, Catania 
chiede un assegno da alme-
no 100 milioni per evitare il 
dissesto. Noi chiediamo di 
fondare l'autonomia sulla 
ricchezza locale». Senza 
aspettare i tempi biblici del-
l'attuazione di tutta la rifor-
ma federale, come hanno 
chiarito i sindaci veneti e 
lombardi nel loro documen-
to comune. Il cantiere, in-
somma, è ricco, anche se 
Domenici si affretta a ricor-
dare che per ripartire occor-
re prima sanare il maxi-
buco da 1,5 miliardi ai tra-
sferimenti attuali: primum 
vivere, deinde philosophari. 
 
 

 Gianni Trovati
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FEDERALISMO - Intervento 
 

Lo Stato non va diviso tra i partiti 
 

o scorso 18 settem-
bre durante la Confe-
renza unificata, di 

fronte a una reiterata volon-
tà del Governo espressa per 
bocca dei ministri Fitto e 
Calderoli volta a un reale 
coinvolgimento delle Re-
gione degli Enti locali nel 
lungo iter parlamentare del-
la legge delega sul federali-
smo fiscale, mi sonò per-
messo di indicare la via, 
forse la più congrua, per un 
lavoro comune. Ho indicato 
infatti la Commissione par-
lamentare bicamerale per le 
questioni regionali integrata 
con i rappresentanti delle 
Regioni e del sistema delle 
Autonomie. L'integrazione 
di questa Commissione a 
me sembra anche una ma-
niera per mitigare e rendere 
plausibili questi ritmi for-
sennati imposti dalla Lega 
al calendario parlamentare. 
È prevalentemente tale ac-
celerazione a provocare cre-
scenti dubbi e diffidenze 
nell'opinione pubblica me-
ridionale preoccupata dei 
riflessi che una legge come 
questa riverbera sui vari ter-
ritori della Penisola. È bene 
non dimenticare che nei fat-

ti si sta ridisegnando, attra-
verso il fisco, un nuovo as-
setto statuale della Repub-
blica. Io stesso confesso di 
provare un po' di paura ri-
spetto a quello che può av-
venire con l'adozione del 
provvedimento legislativo. 
So bene quante e quali siano 
le perplessità che può susci-
tare un intervento da parte 
di un presidente di una Re-
gione raccontata ogni gior-
no dai media in forma mo-
notematica, come se spre-
chi, assistenzialismo, malaf-
fare che pure sono prevalen-
temente diffusi in Calabria e 
nel Mezzogiorno, fossero 
l'unica cifra su cui giudicare 
un difficile territorio. Per-
ché ho paura? Ho paura per-
ché stiamo procedendo ad 
un grande disegno dell'Italia 
privi di un'analisi economi-
co-finanziaria credibile ge-
stita non dai vari centri studi 
disseminati nella Penisola 
ma da un soggetto possi-
bilmente neutro, magari dal-
lo Stato stesso. Perché que-
sta operazione semplice non 
si può fare "prima" di entra-
re nel merito delle singole 
questioni? Per dirla tutta ho 
il sospetto che un'operazio-

ne propedeutica elementare 
(messa in pratica anche nei 
condomini) non si compie 
per una semplice ragione: il 
federalismo fiscale è desti-
nato a svelare le grandissi-
me disparità presenti oggi in 
un Paese duale come il no-
stro. E ancora: siamo sicuri 
che convenga davvero ri-
prendere, da parte della 
maggioranza di Governo, 
un'antica consuetudine già 
sperimenta nel dibattito par-
lamentare sulla riforma co-
stituzionale approvata qual-
che anno fa dal centro-
destra? Quella cioè di con-
segnare ad ogni partito della 
coalizione un brandello di 
Stato, esattamente come av-
venne qualche anno fa 
quando il centro-destra pro-
vò ad affidare la devolution 
alla Lega, l'interesse nazio-
nale ad An e via di questo 
passo. Perché, mutate le 
condizioni storiche, questo 
oggi sta avvenendo e maga-
ri sta avvenendo non nell'uf-
ficialità del confronto par-
lamentare, ma a latere, nella 
penombra della trattativa 
interpersonale che Gramsci 
a suo tempo definiva con 
una brutta frase "parlamen-

tarismo nero". Procedere 
così non porta da nessuna 
parte perché mina alla base 
quel rapporto di leale colla-
borazione tra le istituzioni 
previsto dall'articolo 120 
della nostra Costituzione. 
La complessità delle que-
stioni che sono sotto gli oc-
chi di tutti impone invece 
un dibattito sotto i riflettori 
dell'opinione pubblica. Il 
federalismo fiscale non è 
una partita che si può gioca-
re solo tra forze politiche 
affini. Investe l'interesse e i 
diritti dei cittadini che van-
no dalla scuola alla sanità, 
dall'assistenza fino al tra-
sporto pubblico locale. Per 
questo spero che la proposta 
di integrare senza indugio la 
Commissione bicamerale 
parlamentare bicamerale per 
le questioni regionali con i 
rappresentanti delle Regioni 
e del sistema delle Autono-
mie trovi ascolto nel Go-
verno. D'altra parte, è uno 
degli obblighi che prescrive 
l'articolo 11 della legge co-
stituzionale del 2001, pro-
prio per l'attuazione del fe-
deralismo fiscale. 
 

Agazio Loiero
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MANOVRA 2008 - Il Governo sta valutando i correttivi per i prov-
vedimenti su lavoro e sviluppo 

Collegati, cantiere aperto 
Tra le misure le proroghe ai trattamenti di Cigs e mobilità 
 
ROMA - Sale la tensione 
sui "collegatini" alla mano-
vra estiva. Anche per i con-
tinui stop and go nella for-
malizzazione degli emen-
damenti del Governo. Al-
meno due dei tre testi all'e-
same della Camera, scaturiti 
da altrettanti stralci del Ddl 
collegato originario, non 
hanno ancora una fisiono-
mia definita. Solo lunedì si 
conosceranno i ritocchi del-
l'Esecutivo al testo "ter", 
quello sullo sviluppo (attivi-
tà produttive, semplifica-
zione ed energia) e al "qua-
ter" (lavoro e "usuranti"). 
Su quest'ultimo fronte si 
stanno affinando i pacchetti 
Sacconi e Brunetta: il primo 
dovrebbe prevedere alcune 
deroghe per l'utilizzo degli 
ammortizzatori sociali, con 
possibili proroghe per l'uso 
di Cigs e mobilità; il secon-
do dovrebbe contenere la 
riforma dei permessi nel 
pubblico impiego e le re-
strizioni alla legge 104 sulle 

astensioni dal lavoro dei 
famigliari di malati gravi e 
portatori di handicap. Al-
meno su una parte dei due 
pacchetti, attesi per ieri in 
commissione Lavoro dove 
si sta esaminando il "colle-
gatino quater", sarebbe in 
atto un confronto tecnico 
nell'Esecutivo. Soprattutto 
sulla proroga di un anno di 
Cigs e mobilità sarebbe in 
corso una valutazione del 
Tesoro visto che il costo sa-
rebbe di 450 milioni, peral-
tro, secondo fonti governa-
tive, già coperto dalla ma-
novra estiva. Già definito, 
invece, il quadro dei ritoc-
chi del relatore, Giuliano 
Cazzola (Pdl). Che oltre a 
ridurre a tre mesi il termine, 
per l'esercizio della delega 
sui lavori usuranti da esen-
tare dalle nuove regole pen-
sionistiche, prevede anche 
alcuni ritocchi al capitolo 
lavoro su arbitrati e conci-
liazioni. Cazzola, tra l'altro, 
ieri ha integrato il menù con 

altri emendamenti. Primo 
fra tutti quello per dare 
nuovi strumenti all'Inps con 
l'obiettivo di rafforzare la 
lotta al sommerso. Quanto, 
ai ritocchi preparati dal mi-
nistro Brunetta, dell'elenco 
fa parte anche un correttivo, 
concordato con il ministro 
Ignazio La Russa, per esen-
tare le forze dell'ordine, il 
personale delle Forze arma-
te e i Vigili del fuoco dal 
giro di vite sulle assenze per 
malattia nel pubblico im-
piego. Sul fronte della ri-
modulazione della "legge 
104", la modifica annuncia-
ta da Palazzo Vidoni preve-
de la quantificazione dei 
permessi in 18 ore mensili, 
la restrizione al coniuge, ai 
parenti ed agli affini entro il 
secondo grado della platea 
di soggetti che possono frui-
re dei permessi per assistere 
il portatore di handicap. E 
ancora: l'introduzione della 
distanza massima stradale di 
100 km tra il Comune di 

residenza del soggetto por-
tatore di handicap ed il Co-
mune di residenza del sog-
getto che presta assistenza; 
la precisazione che all'inter-
no del medesimo nucleo 
familiare i permessi posso-
no essere usufruiti da un so-
lo dipendente. Per quanto 
riguarda il "collegatino ter" 
sullo sviluppo lunedì il Go-
verno dovrebbe calare le 
carte e dovrebbe essere di-
ventare chiara la rotta per i 
ritocchi su energia, nucleare 
e acqua sui quali nell'Esecu-
tivo nei giorni scorsi c'erano 
diverse scuole di pensiero. 
E dovrebbe sciogliersi an-
che il nodo delle misure sul-
la class action. Che, alla fi-
ne, dovrebbero restare fuori 
dal collegatino ter per con-
fluire, probabilmente, in un 
provvedimento ad hoc. 
 

 
Marco Rogari
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Un premio agli uffici efficienti 

In rete la «Pa» virtuosa 
 
ROMA - Entra nel vivo la 
fase due dell'iniziativa anti-
fannulloni del ministro per 
la Pa, Renato Brunetta. Un 
apposito concorso premierà 
i migliori risultati nella 
pubblica amministrazione, 
mentre da oggi si potranno 
leggere altre cento storie di 
gestioni virtuose della cosa 
pubblica, sul sito del mini-
stero di Palazzo Vidoni. 
Questi casi si aggiungono ai 
200 scelti dal Dipartimento 
della Funzione pubblica e 
alle oltre 100 autosegnala-
zioni di buone pratiche nella 
Pa, tutte già in rete. Storie 
che, entro la fine dell'anno, 
raggiungeranno quota mille. 
I cittadini potranno invece 
segnalare a nonsolofannul-
loni@governo.it le ammini-
strazioni efficienti. Dopo il 

bastone del ministro per 
l'Innovazione arriva quindi 
la carota: è la ricetta di «non 
solo fannulloni», iniziativa 
avviata all'inizio del mese 
per valorizzare gli esempi di 
buona amministrazione. 
Una crociata che il ministro 
sta portando avanti nono-
stante l'agenda sia già ricca 
di impegni e di partite da 
giocare: dalla riforma del 
pubblico all'esame del Sena-
to, ai rinnovi contrattuali 
degli statali su cui è già bat-
taglia con i sindacati, pronti 
allo sciopero. Il concorso 
«premiamo i risultati» 
chiama tutte le amministra-
zioni e gli uffici pubblici a 
progettare «un piano di mi-
glioramento gestionale, da 
realizzarsi entro il periodo 
gennaio-dicembre 2009», 

come si legge nel bando 
pubblicato sul sito internet  
www.innovazionepa.it. Pos-
sono partecipare: ammini-
strazioni centrali e periferi-
che dello Stato; aziende sa-
nitarie e ospedaliere; Co-
muni; scuole e Università; 
Regioni, Province e città 
metropolitane; enti pubblici 
non economici e Camere di 
commercio. Il premio con-
siste in un riconoscimento 
del ministro per la Pa in un 
evento nazionale e una re-
munerazione ancora da sta-
bilire. Il concorso ha quattro 
fasi, che vanno dalla verifi-
ca di ammissibilità della 
domanda di candidatura (le 
amministrazioni ammesse 
lo sapranno entro 20 otto-
bre) fino alla premiazione. 
Chi vuole partecipare deve 

compilare la domanda entro 
il 6 ottobre al sito internet  
www.qualitapa.gov.it, con 
una descrizione sintetica del 
piano di miglioramento di-
gestione che le amministra-
zioni vogliono realizzare. Il 
progetto deve essere finaliz-
zato alla realizzazione di 
risultati in almeno un ver-
sante "strategico" per l'atti-
vità amministrativa: dal mi-
glioramento dei servizi alla 
soddisfazione dei clienti 
passando per le pratiche di 
gestione e della soddisfa-
zione del personale, l'am-
pliamento di relazioni con 
gli stakeholder esterni e la 
riduzione dei costi di fun-
zionamento. 
 

Emma Farnè
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CORTE UE - Mancano i piani di raccolta 

Italia inadempiente per i rifiuti nei porti 
 
LUSSEMBURGO - Italia 
inadempiente sui piani di 
raccolta e gestione dei rifiu-
ti nei porti. La condanna 
della Corte di giustizia eu-
ropea è arrivata con la sen-
tenza 25 settembre 2008 
nella causa C-368/07. Non 
avendo elaborato e adottato, 
per ciascun porto, piani di 
raccolta e gestione dei rifiu-
ti, secondo i giudici europei 
l'Italia è venuta meno agli 
obblighi previsti dagli arti-
coli 5, n. 1, e 16, n. 1, della 
direttiva 2000/59/C e sugli 
impianti portuali di raccolta 
per i rifiuti prodotti dalle 
navi e i residui del carico. 
Quella direttiva punta a ri-
durre gli scarichi in mare 
dei rifiuti prodotti dalle navi 
e dei residui di carico, da 
parte delle navi che utiliz-

zano porti della Comunità 
europea, rafforzando pertan-
to la protezione dell'ambien-
te marino. Nel luglio 2004, 
la Commissione aveva chie-
sto all'Italia di confermarle 
l'adozione dei piani di rac-
colta e di gestione dei rifiuti 
per tutti i porti italiani e di 
trasmetterle i piani concer-
nenti un campione di 19 
porti. Ma le autorità italiane 
hanno comunicato solo i 
piani dei porti di Napoli e di 
Ravenna, quindi di Taranto 
e di Trieste. Alla Commis-
sione, poi, ancora nel 2006 
risultava che, «per un nume-
ro significativo di porti», i 
piani di raccolta e di gestio-
ne dei rifiuti non erano stati 
adottati. Dalle informazioni 
fornite dall'Italia durante la 
causa è quindi emerso che, 

alla scadenza del termine 
fissato nel parere motivato 
(dicembre 2005), l'Italia non 
aveva ancora elaborato né 
applicato nessun piano per i 
porti di Trieste, Augusta, 
Brindisi, Reggio Calabria, 
Palermo, Mazara del Vallo, 
Chioggia, Venezia, Porto 
Cervo Marina e Marina di 
Portosole, tutti appartenenti 
al campione di 19 porti se-
lezionato dalla Commissio-
ne. Da qui la causa. Nella 
quale l'Italia ha sostenuto 
che nei porti che non di-
spongono ancora di piani la 
gestione dei rifiuti è effet-
tuata secondo le ordinanze 
dei comandanti di porto che 
anticipano i piani incorso di 
approvazione. Ma la Corte 
di giustizia ha chiarito che, 
anche se gli Stati membri 

possono scegliere libera-
mente le vie e i mezzi desti-
nati a garantire l'attuazione 
di una direttiva, questa li-
bertà lascia tuttavia sussiste-
re nella sua interezza l'ob-
bligo, per ciascun Stato, di 
adottare tutti i provvedi-
menti necessari per garanti-
re la piena efficacia della 
direttiva. In sentenze analo-
ghe contro la Finlandia, la 
Francia e la Grecia, la Corte 
aveva inoltre dichiarato che 
l'obbligo di elaborare piani 
di gestione dei rifiuti rap-
presenta un obbligo di risul-
tato che non può essere a-
dempiuto a mezzo di misure 
preparatorie. Da qui la con-
danna all'Italia a uniformar-
si e al pagamento delle spe-
se. 
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VIDEOSORVEGLIANZA -  Indagine sui sistemi di telecamere 
L'occhio supertecnologico nuovo rebus per la privacy 
 
ROMA - Occhi tecnologici 
che non solo vedono, ma 
anche sentono. L'impianto 
di videosorveglianza inau-
gurato dal Comune di Chia-
vari, in provincia di Geno-
va, è in grado di riprendere, 
24 ore su 24, non solo le 
persone che si trovano a 
passare nel raggio delle te-
lecamere, ma anche di regi-
strare voci e rumori del-
l'ambiente circostante. Un 
problema nuovo per la 
privacy, come ha ammesso 
ieri il presidente del Garan-
te, Francesco Pizzetti, che 
chiederà chiarimenti al Co-
mune. L'iniziativa di Chia-
vari è emblematica dei nuo-
vi confini della videosorve-
glianza e arriva proprio nel 

giorno in cui l'Authority 
della riservatezza annuncia 
di aver attivato in tutta Italia 
ispezioni su 40 sistemi di 
telecamere a circuito chiuso 
installate da Comuni, scuo-
le, ospedali, società private. 
L'intento dei controlli è ve-
rificare il rispetto delle re-
gole sulla videosorveglianza 
varate dal Garante nel 2004 
e, allo stesso tempo, aggior-
nare il monitoraggio, seppu-
re parziale, degli impianti 
sparsi per la Penisola. Le 
verifiche - ha spiegato il 
Garante in una nota diffusa 
ieri - sono state rese neces-
sarie dalla sempre maggiore 
diffusione delle telecamere 
installate in prossimità di 
uffici, case private e lungo 

le strade delle città, nonché 
dal fatto che le tecnologie si 
fanno sempre più sofisticate 
e, dunque, in grado di cattu-
rare un numero maggiore e 
diversificato di informazio-
ni personali. Inoltre, il Ga-
rante - che nel corso delle 
ispezioni si avvarrà del 
Comando unità speciali del-
la Guardia di finanza - ha 
riscontrato che l'evoluzione 
tecnologica e il bisogno di 
sicurezza hanno introdotto 
forme nuove di videosorve-
glianza, che sfuggono alla 
regolamentazione attuale. 
Per esempio, esistono si-
stemi di registrazione con-
divisi da soggetti pubblici e 
privati oppure gestiti da un 
unico soggetto che raccoglie 

una rilevante massa di im-
magini e informazioni per-
sonali. Come accade nel ca-
so degli istituti di vigilanza. 
O ancora, le dimensioni 
sempre più piccole delle te-
lecamere consentono di ca-
muffarle e renderle quasi 
invisibili agli occhi degli 
ignari passanti. Si tratta, 
dunque, di verificare se le 
regole esistenti - necessità 
dell'informativa, rispetto 
delle misure di sicurezza, 
garanzie sui tempi di con-
servazione delle registra-
zioni, soggetti ai quali ven-
gono comunicate - sono ri-
spettate, ma anche di stu-
diarne di nuove. 

 
Antonello Cherchi
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TAR LAZIO - Concorso alle Finanze 

Vietata nei bandi la modifica in corsa 
LA DECISIONE - Le disposizioni delle selezioni organizzate dal 
comparto pubblico possono essere revocate ma non cambiate 

 concorsi all'interno del-
l'amministrazione pub-
blica possono essere re-

vocati, ma non cambiati in 
corsa. È sulla base di questa 
considerazione che il Tar 
del Lazio ha annullato il 
provvedimento con il quale 
il dipartimento per le Politi-
che fiscali, oggi dipartimen-
to delle Finanze, aveva co-
municato i vincitori di un 
concorso del 2001. La pro-
nuncia del Tar (la 8511 del 

24 settembre 2008) riguarda 
il provvedimento con il qua-
le era stata approvata la 
graduatoria del corso-
concorso (bandito nel 2001) 
per il passaggio tra le aree 
B2, B3 e C1, nonché del-
l'accordo sindacale 1° ago-
sto 2003 che ha successi-
vamente ammesso al corso 
concorso anche i dipendenti 
B3 privi dell'anzianità di 
servizio originariamente ri-
chiesti dal bando. L'accordo 

sindacale contestato era in-
tervenuto perché la Corte 
costituzionale (con la sen-
tenza 16 maggio 2002, 
n.194) aveva escluso la le-
gittimità costituzionale di 
procedure di progressione 
interne se esse prevedevano 
l'avanzamento dei vincitori 
per più di una posizione o di 
livello. Fatto che non ha 
condizionato la decisione 
dei giudici amministrativi 
che, confermando preceden-

ti pronunce, affermano: 
«Fino a quando il bando 
non sia stato ritirato in auto-
tutela l'amministrazione è 
obbligata a darvi esecuzione 
e conseguentemente i parte-
cipanti alla procedura hanno 
interesse a ottenere il rispet-
to delle regole del bando 
ove la loro violazione pre-
giudichi le proprie chances 
di successo». 
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ISTRUZIONE - Ufficializzato il piano del ministero per cancellare 
87.400 cattedre e 44.500 posti Ata 

La scuola pianifica i tagli 
Dalla primaria ai licei diminuiranno le ore di lezione settimanali 
 
ROMA - Sedici pagine per 
ridisegnare la scuola italiana 
dei prossimi anni. Voce per 
voce, tutti i tagli che porte-
ranno a 87.400 cattedre in 
meno e alla riduzione di 
44.500 posti di personale 
Ata (amministrativo, tecni-
co, ausiliario) in tre anni. È 
lo schema del piano pro-
grammatico sulla scuola in-
viato ieri dal ministero del-
l'Istruzione ai sindacati. 
L'ufficialità della mossa fa 
uscire il documento dalla 
nebbia delle in- discrezioni 
e lo fa approdare al tavolo 
di confronto. Il testo, con-
cordato con l'Economia, de-
scrive le misure concrete e i 
tagli corrispondenti sui qua-
li Viale Trastevere punta 
per dare applicazione alla 
manovra. I tempi sono stret-
tissimi, non a caso un para-
grafo è dedicato all'accele-
razione delle pro-cedure. 
Per l'entrata in vigore delle 
misure dal 2009/10 è previ-
sta l'emanazione di regola-
menti dedicati agli ambiti 
specifici. Comprese le revi-
sioni dei programmi del 
primo e secondo ciclo. Il 
tutto «entro il mese di di-
cembre» 2008. Nella pre-
messa viene sottolineata la 
continuità con le Finanziarie 
2007 e 2008 e con il "Qua-
derno bianco sulla scuola" 

presentato un anno fa dai 
ministri del Governo Prodi, 
Giuseppe Fioroni (Istruzio-
ne) e Tommaso Padoa-
Schioppa (Economia). Il 
piano conferma la revisione 
dei programmi e la stretta 
sulle ore settimanali nei di-
versi ordini di scuola. Tra le 
prime leve di intervento ci 
sarà l'aumento del rapporto 
alunni/classe: sarà elevato 
dello 0,20 nel 2009/10 e di 
0,10 nei due anni scolastici 
successivi. Le riduzioni in-
cideranno esclusivamente 
sul personale a tempo de-
terminato, cioè i supplenti, 
oltre 100mila docenti preca-
ri ai quali il documento non 
fa alcun riferimento. Nelle 
sezioni dell'infanzia viene 
rimesso in pista l'anticipo 
delle iscrizioni, secondo il 
modello Moratti. Così come 
resteranno attivate le sezioni 
primavera, rivolte ai bambi-
ni tra i 2 e i 3 anni. Confer-
mato il ritorno del maestro 
unico (formula che, secondo 
il testo «va privilegiata») e 
il tempo pieno alle elemen-
tari. Le classi saranno affi-
date a un unico insegnante 
per 24 ore settimanali. Ri-
torna la legge Moratti, sa-
ranno possibili due opzioni: 
27 ore e 30 ore, con il mae-
stro prevalente. Inoltre, l'o-
rario potrà arrivare a 40 ore, 

sommando il tempo mensa. 
Va detto che il tempo pieno, 
di fatto, riguarda poche Re-
gioni italiane, soprattutto 
del Nord, mentre al Sud è 
quasi sconosciuto. L'orario 
delle lezioni nella scuola 
media passa dalle attuali 32 
a 29 ore settimanali. Entro 
dicembre 2008 saranno de-
terminate le classi di con-
corso, per superare l'attuale 
frammentazione degli inse-
gnamenti. Il monte ore nei 
licei classici, linguistici, 
scientifici e delle scienze 
umane avrà un tetto di 30 
ore settimanali. Per i licei 
artistici e quelli musicali e 
coreutici sarà, invece, di 32 
ore. Ridimensionamento in 
arrivo per gli indirizzi di 
studio degli istituti tecnici e 
dei professionali (oggi sono 
oltre 900) e il monte ore 
non potrà superare quota 32, 
con quelle dedicate ai labo-
ratori. Le compresenze dei 
docenti tecnico-pratici sa-
ranno ridotte almeno del 30 
per cento. Per far scattare il 
requisito dell'autonomia o-
gni scuola dovrebbe avere 
tra i 500 e i 900 alunni. Esi-
stono alcune possibilità di 
deroga (aree montane e pic-
cole isole). Ma, da quasi un 
decennio la rete scolastica è 
rimasta pressoché immutata. 
«Attualmente circa 700 

scuole hanno una popola-
zione inferiore ai minimi 
previsti dalla fascia in dero-
ga (meno di 300 alunni) - è 
scritto nel piano - e, nella 
stessa fascia vi sono oltre 
850 istituti che non hanno 
titolo a farne parte. A queste 
se ne aggiungono altre 
1.050 comprese nella fascia 
minima». Significa che al-
meno il 15% delle scuole 
non è legittimato a funzio-
nare come istituzione auto-
noma, ossia con propri diri-
genti. La scure di Viale Tra-
stevere si abbatterà su 700 
scuole che saranno accorpa-
te a istituti più grandi. Sarà 
accelerata la procedura per 
la costituzione di un ruolo 
specifico per i docenti ini-
donei per motivi di salute, 
da impiegare in altre ammi-
nistrazioni pubbliche. Previ-
sta anche l'attivazione di 
corsi di riconversione pro-
fessionale per gli insegnanti 
appartenenti alle classi di 
concorso in esubero. E via 
libera anche a corsi per l'in-
serimento in classi di con-
corso più ampie. Infine sa-
ranno rivisti gli istituti giu-
ridici che comportano co-
mandi, collocamenti fuori 
ruolo e utilizzazioni, per ri-
durli al minimo. 
 

Luigi Illiano
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PROFESSIONI - Nuove mansioni 

Alleanze possibili tra Comuni e notai 
LA PROPOSTA - La categoria può riscuotere e riversare agli enti il 
gettito delle imposte locali che verranno previste con il federalismo 
 

 notai si propongono 
come attori nella partita 
del federalismo fiscale: 

se si decidesse di attribuire 
ai Comuni una quota delle 
imposte sulle compravendi-
te immobiliari, i notai sa-
rebbero pronti a fornire agli 
enti locali lo stesso servizio 
di trasferimento del gettito 
previsto per lo Stato. Forti 
dei numeri che fotografano 
oltre u milioni di atti regi-
strati dal 2003 a oggi, quasi 
28 miliardi di imposte ri-
scosse a costo zero per lo 
Stato e più di 4 milioni di 
volture catastali automati-
che all'anno. A fare la pro-

posta e un bilancio della 
propria attività avanzando 
nuovi progetti per estendere 
i servizi informatici è stato 
ieri il Consiglio nazionale 
del notariato in occasione 
del convegno «La sicurezza 
giuridica nella società del-
l'informazione», organizza-
to in collaborazione con 
Notartel, la società creata 
nel ‘97 per informatizzare 
l'attività accompagnando il 
processo di innovazione 
della pubblica amministra-
zione. La rete, che collega 
tutti i notai italiani, garanti-
sce l'interconnessione con 
l'agenzia del Territorio per 

l'accesso al catasto e alle 
conservatorie, con le Came-
re di commercio, il registro 
delle imprese e il Pra. For-
nendo a cittadini, imprese e 
alla stessa Pa servizi online 
di accesso alle banche dati e 
un loro aggiornamento co-
stante. Che la strada intra-
presa rappresenti «un mo-
dello efficiente e convenien-
te di outsourcing di pubbli-
che funzioni», come sottoli-
nea il presidente del Cnn 
Paolo Piccoli, sono i numeri 
a confermarlo. Lo scorso 
anno sono state 17 milioni 
le visure ipotecarie e cata-
stali e 4,5 milioni quelle alle 

Camere di commercio, 
mentre i tempi medi di i-
scrizione di un'impresa al 
registro sono scesi a 4 gior-
ni contro i 150 del 2000. 
Nei primi otto mesi del 
2008 sono state, inoltre, ri-
scosse imposte sugli atti per 
4,7 miliardi. E i progetti in 
cantiere non si limitano al 
progetto federalista: i notai 
stanno lavorando al colle-
gamento dei registri dei te-
stamenti, a un sistema di 
rilascio di certificati anagra-
fici autentici e al registro 
telematico dei protesti. 
 

Ma.Par.
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FINANZIARIA 2009/Le novità per p.a. ed enti locali nello schema 
di manovra economica  

Contratti integrativi virtuosi  
Trattamenti accessori per la produttività. Indennità al restyling 
 

tanziamento delle ri-
sorse necessarie per 
firmare i contratti col-

lettivi nazionali di lavoro 
del personale dipendente 
dalle amministrazioni statali 
e fissazione dei tetti per il 
rinnovo dei contratti degli 
altri dipendenti pubblici. 
Previsione che tali incre-
menti possano essere dispo-
sti anche unilateralmente da 
parte delle amministrazioni 
pubbliche nella forma del-
l'indennità di vacanza con-
trattuale. Limitazione delle 
risorse previste dai fondi 
per la contrattazione inte-
grativa alla qualità, produt-
tività e capacità innovativa. 
Sono queste le principali 
indicazioni contenute nella 
proposta di legge finanziaria 
2009 varata martedì dal 
consiglio dei ministri. Tale 
proposta si conferma, come 
nelle previsioni, assai «leg-
gera» per le pubbliche am-
ministrazioni e, in particola-
re, per le regioni e per gli 
enti locali. Le scelte di 
maggiore rilievo sono infatti 
state già effettuate dal go-
verno e dal parlamento con 
il decreto legge n. 
112/2008. Basta ricordare 
che esso contiene, tra l'altro, 
le nuove regole per il patto 
di stabilità, il contenimento 
della spesa per il personale, 
la riforma delle assunzioni 
flessibili e delle regole che 
presiedono al conferimento 
degli incarichi di collabora-
zione, l'avvio del monito-
raggio della contrattazione 
decentrata e la riforma dei 

servizi pubblici locali. Non 
si deve comunque sottoline-
are l'importanza delle dispo-
sizioni contenute, che modi-
ficano radicalmente le rego-
le e gli ambiti della contrat-
tazione collettiva, sia a li-
vello nazionale sia a livello 
decentrato. Per il resto, l'ar-
ticolo 2 della proposta di 
legge finanziaria detta pro-
roghe legislative, con un 
qualche rilievo per le p.a. 
solo per le disposizioni fi-
scali, nonché alcune misure 
di intervento sulla gestione 
degli istituti previdenziali. 
Per il rinnovo dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro 
del personale dipendente 
dalle amministrazioni statali 
vengono stanziate, in ag-
giunta alle previsioni conte-
nute nella legge finanziaria 
2007, 1.560 milioni di euro 
per quello cosiddetto priva-
tizzato e 680 per quello non 
contrattualizzato. Per questo 
tipo di personale sono riser-
vati 586 milioni di euro ai 
rinnovi contrattuali delle 
forze di polizia e dei corpi 
militari. In tal modo il go-
verno ritiene di finanziare 
l'integrale recupero dei tassi 
di inflazione, mentre le or-
ganizzazioni sindacali ri-
chiedono risorse aggiuntive. 
Viene stabilito, come è di 
prassi nelle leggi finanzia-
rie, che queste risorse sono 
comprensive degli oneri ri-
flessi a carico delle ammini-
strazioni, che la loro decor-
renza è fissata dal 2009 e 
che questi tetti di incremen-
to costituiscono anche la 

soglia massima degli au-
menti per il restante perso-
nale pubblico, ivi compreso 
quello del comparto regioni 
ed enti locali. I comitati di 
settore di tali comparti sono 
vincolati a restare entro 
questa soglia nell'autorizza-
zione alla stipula dei con-
tratti collettivi nazionali. 
Vediamo le novità contenu-
te nella proposta di legge 
finanziaria 2009. In primo 
luogo, si dettano forti vinco-
li alla contrattazione decen-
trata integrativa e, più in 
generale, al trattamento e-
conomico accessorio: esso 
deve essere finalizzato dal 
prossimo anno esclusiva-
mente all'incentivazione 
della «qualità, produttività e 
capacità innovativa della 
prestazione lavorativa». Ta-
le vincolo si «abbatte» sulla 
contrattazione collettiva e 
ha l'effetto di mettere in di-
scussione tutta l'attuale 
struttura dei contratti, basti 
pensare che le varie forme 
di indennità devono essere 
sottoposte a una verifica di 
coerenza rispetto alle nuove 
finalità dettate dal legislato-
re. Per sostenere queste 
forme di incentivazione si 
prevede la destinazione a 
queste stesse finalità dei ri-
sparmi previsti dall'articolo 
61 del decreto legge n. 112, 
cioè in primo luogo il taglio 
dei compensi incentivanti la 
progettazione e del ristoro 
per i dipendenti pubblici 
impegnati nei collaudi. Per 
le amministrazioni statali 
viene inoltre prevista la 

possibilità di incrementare il 
fondo per il salario accesso-
rio con gli ulteriori risparmi 
che possono derivare dal-
l'applicazione delle misure 
di razionalizzazione orga-
nizzativa previste dalla 
normativa. Molto rilevante 
è anche un altro intervento 
sulla contrattazione. Dallo 
scorso martedì si deve con-
siderare aperta la stagione 
del rinnovo dei contratti na-
zionali per il biennio eco-
nomico 2008/2009. Occorre 
capire la portata di questa 
affermazione: a prima vista 
si dovrebbe dire che la nor-
ma di legge vale come diret-
tiva all'Aran per l'apertura 
delle trattative. E ancora dal 
1° gennaio 2009 possono 
essere erogati degli anticipi 
sui rinnovi contrattuali: la 
misura massima di tali anti-
cipi è fissata nel tasso di in-
flazione programmata del 
biennio economico. I con-
tratti effettueranno i relativi 
conguagli. In assenza di in-
tese si dispone comunque 
che sia erogata nel mese di 
aprile l'indennità di vacanza 
contrattuale. In altri termini, 
direttamente la norma di 
legge autorizza l'erogazione 
di consistenti anticipi ai la-
voratori e si cerca di brucia-
re i tempi entro cui si devo-
no svolgere le trattative per 
il rinnovo dei contratti. 
Queste disposizioni si ap-
plicano non solo al persona-
le statale, ma a tutti i dipen-
denti pubblici. 
 

Giuseppe Rambaudi 
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Non adottare i provvedimenti di riequilibrio equivale alla mancata 
approvazione dei preventivi  

Enti locali in bilico sui bilanci  
Entro il 30/9 va fatta la ricognizione della tenuta dei conti 
 

mportante scadenza in 
vista per gli enti locali 
che, entro il prossimo 

30 settembre, sono chiamati 
a effettuare la ricognizione 
sullo stato di attuazione dei 
programmi e dei progetti, a 
dare dimostrazione del per-
manere degli equilibri gene-
rali di bilancio e ad adotta-
re, eventualmente, i neces-
sari provvedimenti per ri-
pianare debiti fuori bilancio 
o il disavanzo di ammini-
strazione dell'esercizio 
2007. È quanto prevede 
l'art. 193, comma 2, del dlgs 
267/2000 (ripreso dagli artt. 
23 e 24 del dlgs 170/2006) 
che impone agli organi con-
siliari di effettuare queste 
verifiche, con periodicità 
stabilita dal regolamento di 
contabilità dell'ente locale, e 
comunque almeno una volta 
entro il 30 settembre di ogni 
anno. Nello specifico, l'ope-
razione di ricognizione del-
lo stato di attuazione dei 
programmi ha come obietti-
vi una verifica generale, 
prendendo in considerazio-

ne i vari aspetti della ge-
stione finanziaria e il per-
manere degli equilibri gene-
rali di bilancio, l'adozione di 
opportune misure idonee a 
ripristinare la situazione di 
pareggio, in presenza di di-
sequilibrio della gestione, e 
infine un'attività di monito-
raggio dello stato di attua-
zione dei programmi previ-
sti nei documenti di pro-
grammazione. In tale sede il 
consiglio è chiamato ad a-
dottare contestualmente i 
provvedimenti necessari per 
la salvaguardia degli equili-
bri di bilancio. Nel caso in 
cui, in sede di ricognizione 
sullo stato di attuazione dei 
programmi, occorre proce-
dere al ripiano dell'eventua-
le disavanzo di amministra-
zione risultante dal rendi-
conto approvato e qualora i 
dati della gestione finanzia-
ria facciano prevedere un 
disavanzo, di amministra-
zione o di gestione, per 
squilibrio della gestione di 
competenza ovvero della 
gestione dei residui l'ente 

può utilizzare, oltre che nel-
l'anno in corso anche nei 
due successivi, tutte le en-
trate ad eccezione di quelle 
provenienti dall'assunzione 
di prestiti e di quelle aventi 
specifica destinazione per 
legge, nonché i proventi de-
rivanti da alienazioni di be-
ni patrimoniali disponibili. 
La mancata adozione dei 
provvedimenti di riequili-
brio è equiparata ad ogni 
effetto alla mancata appro-
vazione del bilancio di pre-
visione, con applicazione 
della procedura prevista dal-
l'art. 141, comma 2, del 
Tuel 267/2000. La verifica 
interessa anche il rispetto 
degli equilibri di bilancio 
legati connessi con gli o-
biettivi del patto di stabilità 
per l'esercizio in corso. In-
fatti, come si ricorderà, il 
comma 684 dell'articolo u-
nico della legge finanziaria 
2007, modificato dall'art. 1, 
comma 379, della finanzia-
ria 2008, impone che il bi-
lancio di previsione (e suc-
cessive variazioni) deve es-

sere approvato iscrivendo le 
previsioni di entrata e di 
spesa di parte corrente in 
misura tale che, unitamente 
alle previsioni dei flussi di 
cassa di entrate e spese di 
parte capitale, al netto delle 
riscossioni e delle conces-
sioni di crediti, sia garantito 
il rispetto delle regole che 
disciplinano il patto. A tal 
fine, gli enti locali sono te-
nuti ad allegare al bilancio 
di previsione un apposito 
prospetto contenente le pre-
visioni di competenza e di 
cassa degli aggregati rile-
vanti ai fini del patto di sta-
bilità. La verifica dei conti, 
quest'anno, appare alquanto 
difficoltosa dal momento 
che dalle casse degli enti 
mancano circa 2 mld di eu-
ro, tra tagli ai trasferimenti 
erariali, abolizione dell'Ici 
sulla prima casa e riduzione 
dei costi della politica. 
 

Matteo Esposito 
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- che l'art. 193 del dlgs 267/2000 prevede che con periodicità stabilita dal Regolamento di contabilità e, comunque, al-
meno una volta entro il 30 settembre di ogni anno si provveda a effettuare la ricognizione sullo stato dei programmi e 
sul permanere degli equilibri generali di bilancio; 
 
- che tale ricognizione e verifica è finalizzata al mantenimento del pareggio finanziario, nonché degli equilibri stabiliti 
in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti secondo le norme di contabilità 
pubblica; 
 
- che qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo di amministrazione o di gestione, per 
squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione dei residui, l'organo consiliare è tenuto ad adottare le mi-
sure necessarie a ripristinare il pareggio; 
 
atteso: 
 
- che la mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal citato art. 193 è equiparata, ad ogni effetto, alla 
mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141, con l'applicazione della procedura prevista dal 
secondo comma del predetto articolo; 
 
ritenuto: 
 
- che risulta pertanto necessario provvedere a una ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi ed alla verifica 
del permanere degli equilibri finanziari; 
 
viste: 
 
- la deliberazione di consiglio comunale/provinciale n. XX del XX/XX/XXXX avente ad oggetto: «Bilancio di previ-
sione per l'anno 2008 e il triennio 2008/2010 - Relazione previsionale e programmatica - approvazione»; 
 
- la deliberazione di giunta comunale/provinciale n. XX del XX/XX/XXXX avente ad oggetto: «Approvazione piano 
esecutivo di gestione e relativo Piano particolareggiato degli Obiettivi per l'anno 2008»; 
 
considerato: 
 
- che da un esame degli documenti contabili da parte del Servizio Finanziario si è riscontrato che l'ultimo rendiconto 
approvato - relativo all'anno 2007 - approvato con delibera consiliare n. XX del XX/XX/2008 si è chiuso con avan-
zo/disavanzo di amministrazione pari ad XXXXXX; 
 
- che si sono avute le seguenti variazioni al bilancio di previsione 2008 a mezzo delle seguenti deliberazioni dell'organo 
consiliare: 
 
1) n. XX del XX/XX/2008; 
 
2) n. XX del XX/XX/2008; 
 
3) n. XX del XX/XX/2007; 
 
- che le suddette variazioni hanno assicurato il permanere del pareggio finanziario e degli equilibri previsti dalle vigenti 
norme contabili e che risulta l'inesistenza di debiti fuori bilancio; 
 
dato atto: 
 
- che i documenti preparativi necessari alla predisposizione della presente deliberazione agli atti d'ufficio dal quale ri-
sulta che i dati della gestione finanziaria corrente non fanno prevedere alla data odierna un disavanzo di amministrazio-
ne né di gestione stante la considerazione del fatto che le diverse poste di bilancio della gestione per l'anno 2008 man-
tengono nell'insieme un andamento equilibrato di formazione sia delle entrate che delle spese; 
 
viste: 
 
- le attestazioni dei responsabili dei servizi relativa al permanere, nelle risorse ed interventi di competenza degli equili-
bri di bilancio, corredati dei reports e delle valutazioni utili al controllo di gestione con le quali si dichiarano lo stato di 
attuazione dei programmi e degli obiettivi fissati a preventivo; 
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considerato: 
 
- che i programmi e progetti fissati dall'amministrazione quali obiettivi annuali e attribuiti alle aree di competenza e ai 
responsabili delle stesse sono in procinto di essere realizzati e garantiscono, nel loro svolgimento il buon andamento 
della nostra amministrazione nonché la trasparenza dell'azione amministrativa svolta; 
 
tenuto conto: 
 
- della situazione finanziaria riassuntiva risultante alla data di elaborazione allegata alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale; 
 
- della situazione finanziaria in proiezione 31 dicembre 2008, dalla quale si evince il permanere degli equilibri di ge-
stione, allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- delle minori e maggiori entrate, nonché delle maggiori e minori spese al momento rilevabili e/o prevedibili, non si ri-
levano al momento ipotesi di possibili squilibri della gestione, salvo il verificarsi di eventi eccezionali e/o imprevisti; 
 
- considerato che non sussiste alcuna ipotesi di squilibrio finanziario e che pertanto il presente provvedimento non è fi-
nalizzato all'adozione di misure atte a ripristinare l'equilibrio di bilancio ma esclusivamente a dare atto dell'insussistenza 
delle ipotesi di squilibrio di cui all'art. 193 dlgs 267/2000 a seguito del permanere degli equilibri generali di bilancio 
nonché alla ricognizione sullo stato attuativo dei programmi; 
 
- dato atto, infine, del mantenimento degli equilibri di bilancio con riferimento agli obiettivi per il patto di stabilità in-
terno per l'anno 2008; 
 
visti: 
 
- il parere favorevole del Collegio dei revisori (non obbligatorio); 
 
- il dlgs n. 267/2000; 
 
- l'art. 24 del dlgs 12 aprile 2006, n. 170; 
 
- lo statuto del/la Comune/Provincia; 
 
- il Regolamento di contabilità vigente; 
 
- i pareri in ordine alla proposta di deliberazione presente, per quanto concerne la regolarità tecnica e contabile favore-
voli, ai sensi dell'art. 49 del dlgs 267/2000; 
 
delibera 
 
1. di dare atto dell'espletamento degli adempimenti prescritti dall'art. 193 del dlgs 267/2000 per quanto concerne la sal-
vaguardia degli equilibri di bilancio e la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e art. 196 dlgs 267/2000 
relativamente al controllo di gestione; 
 
2. di prendere atto dello stato di attuazione dei programmi previsti nella relazione previsionale e programmatica, come 
risulta dall'allegato; 
 
3. di dare atto, a seguito di valutazione degli atti in premessa e degli allegati alla presente, del permanere degli equilibri 
generali di bilancio nonché dell'insussistenza delle ipotesi di squilibrio finanziario previste dall'art. 193 del dlgs 
267/2000; 
 
 
4. di allegare copia del presente provvedimento al rendiconto del corrente esercizio; 
 
5. di trasmettere copia della presente deliberazione al Tesoriere dell'ente per gli adempimenti di competenza. 
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Il Tesoro ha fatto partire la procedura di trasmissione dei dati alla 
Commissione europea  

Enti, debito controllato via web  
Al via il monitoraggio dell'indebitamento tramite internet 
 

l via un sistema di 
monitoraggio web 

dell'indebitamento 
degli enti locali. È quanto 
sta portando avanti in questi 
giorni l'apposita direzione 
del ministero del tesoro al 
fine di migliorare il sistema 
di raccolta e di trasmissione 
da parte degli enti locali e 
territoriali dei dati trimestra-
li relativi all'indebitamento. 
Detta attività nasce, si ri-
corda, dalla necessità di da-
re risposte da parte dello 
stato italiano alla Commis-
sione europea, notificando 
periodicamente a essa i dati 
per la procedura di controllo 
dei disavanzi eccessivi. Per 
poter ottemperare a detto 
adempimento il ministero 
guidato da Giulio Tremonti 
ha la necessità di aver la 
conoscenza in tempo reale 
di tutte le operazioni di in-
debitamento effettuate dalle 
pubbliche amministrazioni, 
così come individuate dal 
sistema europeo dei conti 
nazionali e regionali (Sec 
95). A tal fine già negli anni 
scorso il legislatore aveva 
introdotto alcuni adempi-
menti per gli enti. In parti-

colare la legge finanziaria 
2002, all'art. 41, inseriva 
l'attività di coordinamento 
dell'accesso al mercato dei 
capitali da parte del Mef al 
fine di contenere il costo 
dell'indebitamento e di mo-
nitorare gli andamenti di 
finanza pubblica, stabilendo 
che gli enti sono tenuti a 
comunicare al ministero 
dell'economia, periodica-
mente, i dati relativi a mu-
tui, emissioni, cartolarizza-
zioni e operazioni derivate. 
A questo primo provvedi-
mento è seguito poi il decre-
to n. 389/2003 relativo al 
regolamento, contenente le 
norme di attuazione della 
legge sopra citata e, quindi, 
la pubblicazione dei modelli 
sulla G.U. n. 168 del 20 lu-
glio 2004. L'invio delle in-
formazioni riguardanti mu-
tui, ad esclusione di quelli 
contratti con la Cassa depo-
siti e prestiti, prestiti obbli-
gazionari e altri strumenti 
derivati, avviene via e-mail 
con moduli in formato 
excel. Proprio per migliora-
re detta modalità di scambio 
di dati il ministero ha avvia-
to una procedura diversa, 

denominata sistema Ceam, 
già attiva, in via sperimenta-
le, per alcuni «enti pilota». 
Tale procedura prevede l'in-
vio dei suddetti dati tramite 
interfaccia Web, ossia inse-
rendo i dati direttamente sul 
sito del debito pubblico 
(nella parte dedicata agli 
enti locali e territoriali) con 
una procedura guidata e 
controllata. I dati da inserire 
sono i medesimi previsti dai 
moduli excel. L'ente abilita-
to, dopo che l'ufficio com-
petente avrà confermato 
quanto inserito, la comuni-
cazione della conferma av-
verrà con una e-mail per 
ogni operazione finanziaria 
confermata, potrà controlla-
re e visualizzare i propri da-
ti, nonché i piani di ammor-
tamento calcolati dall'appli-
cazione relativi a mutui ed 
emissioni inseriti e avere in 
linea i report relativi al pro-
prio indebitamento completi 
dei dati dei mutui della Cas-
sa depositi e prestiti. Per 
poter accedere è necessario 
ricevere l'abilitazione alla 
procedura da parte del si-
stema e la successiva regi-
strazione di un responsabile. 

Fino a quando un ente non 
si sarà registrato nel sistema 
Ceam, rimane attiva la vec-
chia procedura di invio dei 
dati alla casella mail istitu-
zionale tramite i moduli in 
formato excel. Si tratta di 
un importante passo avanti 
verso una gestione condivi-
sa dell'indebitamento tra il 
centro e la periferia con si-
curi vantaggi per l'ente quali 
il minor tempo di compila-
zione, la verifica della cor-
rettezza delle informazioni 
fornite e anche la possibilità 
di ottenere dal sito delle in-
formazioni di ritorno sia di 
carattere finanziario genera-
le che esclusive per l'ente, 
migliorando una cultura e 
una attenzione su un pro-
blema, quello dell'indebita-
mento degli enti locali, che 
non può limitarsi o esaurirsi 
a una verifica del rispetto 
del limite massimo della 
capacità d'indebitamento 
degli enti previsto dall'arti-
colo 204 del dlgs 267/2000. 
 

Ebron D'Aristotile 
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Il prospetto da allegare ai preventivi crea problemi nei rapporti con i 
revisori e la Corte conti  

Dirigenti in difficoltà nel certificare 
i bilanci pluriennali degli enti locali 
 

ilanci pluriennali 
difficilmente certifi-
cabili da parte dei 

dirigenti finanziari degli en-
ti locali. È quanto emerge 
dalle prime analisi condotte 
dai responsabili degli uffici 
bilancio degli enti locali, 
applicando le nuove norme 
del patto di stabilità 
2009-2011, introdotte 
con l'articolo 77 bis del-
la legge 133/2008. Al-
cune simulazioni effet-
tuate dagli enti mostrano 
come l'applicazione dei 
coefficienti di cui al 
comma 3 comporterà 
non poche difficoltà, 
poiché sarà particolar-
mente difficile, se non 
con molte riserve, certifica-
re la veridicità del prospetto 
da allegare al bilancio con-
tenente le previsioni di 
competenza e cassa degli 
aggregati che partecipano al 
patto, in particolare con ri-
ferimento agli anni 2010 e 
2011. Da qui la richiesta di 
rivedere il comma 12 del-
l'articolo richiamato, circo-
scrivendone eventualmente 
gli effetti solo alla prima 
annualità. Da una lettura del 
comma in esame si eviden-
zia come il legislatore abbia 
riproposto per larghi tratti la 
disposizione contenuta già 
nella legge finanziaria 2008, 
precisando che il bilancio di 
previsione degli enti locali 
soggetti al patto di stabilità 
interno dovrà essere appro-
vato iscrivendo le previsioni 
di entrata e spesa di parte 

corrente in misura tale che, 
unitamente alle previsioni 
dei flussi di cassa di entrata 
e spesa in conto capitale, al 
netto delle riscossioni e del-
le concessioni di crediti, sia 
garantito il rispetto delle 
regole che disciplinano il 
patto medesimo. A tal fine, 

gli enti locali saranno tenuti 
ad allegare al bilancio di 
previsione un apposito pro-
spetto contenente le previ-
sioni di competenza e di 
cassa degli aggregati rile-
vanti ai fin i del patto di sta-
bilità interno. Proprio il pro-
spetto da allegare, alla luce 
dei nuovi coefficienti de-
terminati dal legislatore, po-
trà determinare non pochi 
problemi nei rapporti con il 
collegio dei revisori e con le 
sezioni regionali di control-
lo della Corte dei conti. Se 
analizziamo il trend di mi-
glioramento richiesto in par-
ticolare per i comuni con 
saldo negativo, e cioè con 
entrate finali 2007 inferiori 
alle spese finali 2007, ci 
rendiamo conto che essi do-
vrebbero con riferimento 
all'anno base (2007) proce-

dere a manovre correttive di 
miglioramento pari al 48% 
per il primo anno e del 97 
ed al 165% per i due restan-
ti. La situazione è ancor più 
dirompente per gli enti con 
saldo negativo che non han-
no rispettato il patto di sta-
bilità. Per essi, infatti, la 

manovra correttiva rispetto 
all'anno 2007 presuppone 
dei miglioramenti in termini 
di saldo misto pari al 70, 
110 e 180%. In termini pra-
tici potremmo dire che un 
ente con entrate finali di 50 
e con saldo negativo di 10 
milioni di euro dovrebbe 
effettuare una manovra con-
tenitiva di 4,8 milioni (5% 
delle proprie entrate finale) 
nel 2009, 9,7 milioni nel 
2010 e addirittura 16,5 nel 
2011. Nel caso, poi di man-
cato rispetto del patto, gli 
stessi valori aumenterebbe-
ro a 7,0-11,0 e 18,0 milioni. 
In altri termini già al termi-
ne del 2010 l'ente sarà pas-
sato da una situazione di 
saldo negativo ad una di 
saldo positivo ma, comun-
que, sarà costretto a portare 
avanti una manovra corret-

tiva per l'ultimo esercizio 
ancora più gravosa. Non 
migliore appare la situazio-
ne per gli enti con saldo po-
sitivo e cioè con entrate fi-
nali maggiori delle spese 
finali. Per questi, il legisla-
tore chiede di confermare il 
saldo 2007 o, nel caso di 

rispetto del patto, di peg-
giorarlo nella misura del 
10%. Anche per molti di 
essi, occorre segnalarlo, 
appare alquanto difficol-
toso garantire il permane-
re di una situazione posi-
tiva del saldo che vuol 
dire , di fatto, avere per 
ciascuna delle tre annua-
lità detti risultati . È evi-
dente infatti, che, fatta 

eccezioni per quelli che pre-
sentano una situazione strut-
turale positiva, per gli altri 
ben poche appaiono le ma-
novre attuabili nel breve pe-
riodo sulla parte corrente 
del bilancio in presenza di 
una inflazione crescente, di 
trasferimenti non aumentati 
e di politiche fiscali proprie 
( aumento delle aliquote) 
bloccate. Di fronte ad azioni 
da intraprendere che diffi-
cilmente trovano prospetti-
ve in un incremento delle 
entrate ed in una riduzione 
così sostanziale delle spese 
le uniche voci fortemente 
variabili sono costituite da-
gli incassi e pagamenti del 
bilancio investimenti. 
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La Corte dei conti ha reso disponibili i questionari  

Revisori in campo  
Ai raggi X i rendiconti del 2007 
 

ono disponibili, in 
formato excel, i que-
stionari con cui i revi-

sori degli enti locali infor-
meranno le sezioni regionali 
di controllo della Corte dei 
conti sulle risultanze dei 
rendiconti per l'anno 2007. 
Gli organi di revisione do-
vranno trasmettere le infor-
mazioni richieste, subito 
dopo l'approvazione del 
rendiconto da parte del con-
siglio dell'ente. In caso di 
omissione, si attiverà la 
procedura che porterà alla 
revoca del collegio dei revi-
sori. Ne dà notizia la sezio-
ne delle autonomie della 
Corte dei conti, che, appro-
vando la deliberazione n. 
9/2008 (www.corteconti.it), 
rende disponibili in formato 
excel i suddetti questionari 
(facilitando in tal modo il 
compito dell'organo di revi-
sione) e avviando in tal mo-
do il primo passo necessario 

alla verifica della stabilità 
dei conti delle amministra-
zioni locali. Le relazioni che 
i revisori sono tenuti a pre-
sentare devono contenere 
«un contenuto minimo ob-
bligatorio». Queste devono 
dare conto del rispetto del 
patto di stabilità, del limite 
posto dall'art. 119 della Co-
stituzione sul ricorso all'in-
debitamento e segnalare «o-
gni grave irregolarità conta-
bile e finanziaria in ordine 
alle quali l'amministrazione 
non abbia adottato le misure 
correttive segnalate dall'or-
gano di revisione». Per tale 
locuzione si intende, è l'av-
viso della magistratura con-
tabile, un nocumento alle 
finanze dell'ente ricavabile 
dall'analisi della situazione 
finanziaria dell'ente. È sulla 
base di questa analisi che gli 
organi di revisione segnale-
ranno anzitutto le irregolari-
tà che possono incidere sul-

l'equilibrio di bilancio e sul 
rispetto del «principio di 
veridicità» (art. 162, comma 
1, del Tuel), nonché i peri-
coli attuali per il manteni-
mento dell'equilibrio del 
bilancio, anche futuro. Il 
contenuto dei questionari 
può comunque essere esteso 
alle «altre notizie utili all'e-
sercizio del controllo delle 
sezioni regionali». Ecco 
perché i questionari allegati 
prevedono, fra l'altro, che 
gli organi di revisione do-
vranno segnalare la verifica 
del rispetto della determina-
zione dei residui attivi e 
passivi, nonché certificare 
la verifica del conto del te-
soriere e degli altri agenti 
contabili e attestare l'ag-
giornamento dell'inventario 
dei beni. Il controllo succes-
sivo che le sezioni regionali 
eseguono sulla base delle 
relazioni degli organi di re-
visione riguarda la regolari-

tà contabile e finanziaria 
della gestione e le «pronun-
ce specifiche» emanate ex 
comma 168 della Finanzia-
ria 2006, hanno come desti-
natari i consigli comunali o 
provinciali allo scopo di 
permettere loro «di adottare 
le misure correttive necessa-
rie per la tutela dell'equili-
brio dei loro bilanci». Infi-
ne, deve essere ricordato 
che gli organi di revisione 
sono obbligati a trasmettere 
alle sezioni regionali di con-
trollo la loro relazione «su-
bito dopo l'approvazione del 
rendiconto da parte del con-
siglio comunale o provin-
ciale». L'omissione o il ri-
tardo ingiustificato dell'in-
vio è considerato ostacolo 
all'esercizio del controllo 
della Corte dei conti, con la 
conseguente responsabilità 
dell'organo inadempiente. 
 

Antonio G. Paladino 
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Le pro loco chiedono chiarimenti  

Tabelle anti alcol anche per le sagre 
 

obbligo di esposi-
zione delle tabelle 
anti alcol sembra 

riguardare letteralmente an-
che le sagre e le feste pae-
sane che si svolgono al co-
perto. Per le manifestazioni 
regolarmente autorizzate 
potrà quindi scattare anche 
l'ordine di cessazione della 
somministrazione alcolica 
dopo le due di notte. Sono 
queste, infatti, le limitazioni 
già in vigore per tutti gli e-
sercenti attività di pubblico 
spettacolo e somministra-
zione (si veda ItaliaOggi del 
23/09/2008). Le pro loco e 
le varie associazioni di vo-
lontariato che in tutta Italia, 
da nord a sud, si rimbocca-
no le maniche per organiz-
zare feste patronali, chiedo-
no chiarimenti e indicazioni 
precise. Con le tabelle alcol-
stop, introdotte dal dl 

117/2007, si è ritenuto di 
porre un freno al progressi-
vo aumento degli incidenti 
stradali causati dall'abuso di 
bevande alcoliche. La nor-
ma incriminata, che tra l'al-
tro è già stata aspramente 
contestata dalla Fipe, pre-
vede che tutti i titolari e i 
gestori di locali ove si svol-
gono, con qualsiasi modali-
tà e in qualsiasi orario, spet-
tacoli o altre forme di intrat-
tenimento, congiuntamente 
all'attività di vendita e di 
somministrazione di bevan-
de, devono interrompere la 
somministrazione delle be-
vande alcoliche dopo le due 
della notte e assicurarsi che 
all'uscita del locale sia pos-
sibile effettuare, in maniera 
volontaria da parte dei 
clienti, una rilevazione del 
tasso alcolemico. Insomma, 
si chiedono gli organizzatori 

delle feste e i comuni, que-
sti obblighi riguardano sol-
tanto i locali in senso stret-
to, ovvero gli spazi al chiu-
so, o il termine va interpre-
tato in senso ampio assog-
gettando a limitazioni anche 
gli organizzatori delle sagre 
che normalmente sono alle-
stite in tendoni e strutture 
che in qualche modo posso-
no ricondurre al concetto di 
locale chiuso? La ratio della 
norma porterebbe a una in-
terpretazione mediata che, 
tra l'altro, è proprio quella 
sostenuta dalla Fipe anche 
se gli organi ministeriali fi-
no a oggi non hanno ancora 
preso una posizione ufficia-
le. La valutazione più ade-
rente alla finalità che si in-
tende perseguire è di ritene-
re che il divieto vada appli-
cato soltanto a quei locali 
che chiudono i battenti dopo 

le due del mattino. In tal 
modo, in pratica, i tradizio-
nali caffè che organizzano 
concerti o dispongono di 
piano bar, ma chiudono ben 
prima dell'ora mattutina, ne 
sarebbero esentati. Come 
sarebbero esentati da queste 
incombenze anche multisale 
e teatri e questo appare lo-
gico. Rimane incerta la que-
stione dell'uso del termine 
locale usata dal legislatore 
per circoscrivere la portata 
della norma. È notorio, in-
fatti, che le sagre normal-
mente si svolgono all'aperto 
o comunque in strutture 
protette e attrezzate. Né sa-
rebbe logico applicare que-
sti nuovi obblighi alle sole 
manifestazioni che si svol-
gono tra quattro mura. 
 

Stefano Manzelli  
Marilisa Bombi 
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La Cassazione risolve una questione molto dibattuta. Ma i sindacati 
insorgono  

Vigili, al lavoro in divisa  
L'agente deve iniziare il turno già in uniforme 
 

li operatori di poli-
zia locale hanno 
possibilità di indos-

sare la divisa dopo aver 
timbrato l'entrata in servizio 
solo se esiste una disposi-
zione interna che disciplini 
in qualche modo questa at-
tività. Diversamente l'agente 
e l'ufficiale di polizia muni-
cipale e provinciale devono 
iniziare a lavorare già in 
uniforme e terminare il pro-
prio turno prima di cam-
biarsi. Lo ha chiarito impli-
citamente la Corte di cassa-
zione, sez. civile lavoro con 
la sentenza n. 20179 del 22 
luglio 2008 (pubblicata su 
www.poliziamunicipale.it). 
La questione del diritto alla 
retribuzione del tempo ne-
cessario per indossare la di-
visa è molto dibattuta specie 
nei comandi di piccole di-
mensioni dove le regole or-

ganizzative non sono strin-
genti e dettagliate. La que-
stione esaminata dal colle-
gio riguardava in realtà una 
ditta privata con dipendenti 
addetti alla manipolazione 
di alimenti e bevande che 
non possono lavorare senza 
divisa. L'analogia con l'or-
ganizzazione di un comando 
di polizia municipale deriva 
dal fatto che anche per i vi-
gili la divisa è imprescindi-
bile per lo svolgimento del 
servizio. Per questo si rivela 
interessante l'analisi delle 
argomentazioni sostenute 
dal collegio. In particolare 
per derimere la questione se 
il tempo di vestizione sia 
compreso nell'orario di la-
voro retribuito a parere del-
la Corte è rilevante la disci-
plina contrattuale specifica. 
Specifica infatti la sentenza 
che «ove sia data facoltà al 

lavoratore di scegliere il 
tempo e il luogo ove indos-
sare la divisa stessa, la rela-
tiva attività fa parte degli 
atti di diligenza preparatoria 
allo svolgimento dell'attività 
lavorativa, e come tale non 
deve essere retribuita, men-
tre se tale operazione è di-
retta dal datore di lavoro, 
che ne disciplina il tempo e 
il luogo di esecuzione, rien-
tra nel lavoro effettivo e di 
conseguenza il tempo a essa 
necessario deve essere retri-
buito». In buona sostanza 
per la polizia municipale e 
provinciale è importante ve-
rificare la presenza di un 
regolamento di servizio o di 
una qualsiasi altra disposi-
zione interna che si occupi 
della materia. In mancanza 
di ordini e regole particolari 
che dispongono sulla moda-
lità di vestizione, l'operatore 

di vigilanza dovrà indossare 
la divisa fuori dall'orario di 
lavoro e timbrare il cartelli-
no marcatempo già pronto 
per l'attività operativa. Alla 
fine del servizio dovrà certi-
ficare l'uscita e solo dopo 
potrà indossare gli abiti ci-
vili. Prendono però le di-
stanze da questa interpreta-
zione i maggiori sindacati di 
categoria. A parere del se-
gretario del Sulpm, Mario 
Assirelli, non si possono 
tracciare analogie tra pro-
fessionisti della sicurezza e 
operatori alimentari. Della 
stessa opinione il Siapol che 
evidenzia la necessità di re-
golare meglio la questione 
in occasione dell'imminente 
riforma dell'ordinamento 
dei vigili. 
 

Stefano Manzelli 
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Per la Cassazione l'imputato deve essere assolto con formula piena  

Spese legali, rimborsi stretti  
 

l comune ha l'obbligo 
di rimborsare all'ex 
presidente della co-

munità montana le spese 
legali riconducibili al giu-
dizio in cui risulta imputa-
to per fatti connessi alla 
carica in precedenza rico-
perta, conclusosi con sen-
tenza di assoluzione, dive-
nuta irrevocabile? La di-
sposizione di cui all'art. 28 
del Ccnl dei dipendenti de-
gli enti locali del 
14/09/2000 è stata conside-
rata dalla giurisprudenza 
«applicabile in via retroatti-
va e anche in via estensiva 
agli amministratori e non 
solo ai dipendenti pubblici, 
ma si è ritenuta limitata ai 
procedimenti giurisdiziona-
li, senza che ciò escluda tut-
tavia la rimborsabilità delle 
spese sopportate in sede di 
indagine penale, potendosi 
fare ricorso all'azione di in-
giustificato arricchimento» 
(cfr Cons. di stato, sez. VI, 
sent. n. 5367/2004). Tale 
estensione è stata giustifica-
ta «in considerazione del 
loro status di pubblici fun-
zionari». In base a tale nor-
ma «hanno titolo al rimbor-
so delle spese legali il di-
pendente e/o l'amministrato-
re locale sottoposti a giudi-
zio penale per fatti o atti di-
rettamente connessi all'e-
spletamento del servizio e 
all'adempimento dei compiti 
d'ufficio, sempreché il giu-
dizio non si sia concluso 
con una sentenza di con-
danna e non vi sia conflitto 
di interessi con l'ammini-
strazione di appartenenza» 
(cfr. Cons. di stato, sez. V, 

sent. n. 3946/2001). Altra 
parte della giurisprudenza 
(cfr. Cons. di stato, sez. V n. 
2242/00), non condividendo 
il suddetto indirizzo, ha ap-
plicato l'analogia iuris tra-
mite il richiamo all'art. 
1720, comma2, c.c., in base 
al quale «il mandante deve 
inoltre risarcire i danni che 
il mandatario ha subito a 
causa dell'incarico». Nell'in-
terpretazione di tale norma 
da condurre alla stregua dei 
principi che regolano il rap-
porto di mandato, le sezioni 
unite della Cassazione 
(Cass., s.u. n. 10680 del 
1994 ) (e in senso conforme 
v. Cons. di stato, sez. V n. 
2242/00, Cass. sez. V n. 479 
del 2006 e da ultimo Cass. 
civ. sez. I, 16/04/2008 
n.10052) hanno osservato 
che il rimborso ivi previsto 
concerne soltanto le spese 
sostenute dal mandatario in 
stretta dipendenza dall'a-
dempimento dei propri ob-
blighi. Il legislatore si è, 
quindi, riferito a spese che, 
per la loro natura, si colle-
gano necessariamente all'e-
secuzione dell'incarico con-
ferito, nel senso che rappre-
sentino il rischio inerente 
all'esecuzione dell'incarico. 
Nel caso posto nel quesito 
l'ex amministratore è stato 
prosciolto, in assenza di ra-
gioni che potevano far pre-
scegliere una sua assoluzio-
ne e pertanto il giudice ha 
deciso di assolvere l'imputa-
to, in merito ai reati di cui 
agli artt. 110 c.p., 216-219 
comma 2, nn. 1-223 rd 267 
del 1942, contestati al capo 
A) per non aver commesso i 

fatti e ha dichiarato non do-
versi procedere nei confron-
ti del medesimo in ordine al 
reato di cui all'art. 87 dpr 
570 del 1960, ascritto al ca-
po C), concesse le attenuan-
ti generiche perché estinto 
per prescrizione. Nella fatti-
specie in argomento sono 
stati contestati reati in rela-
zione ai quali deve esclu-
dersi in radice ogni possibi-
lità di assunzione delle spe-
se legali a carico del comu-
ne, a prescindere dall'esito 
del procedimento penale, in 
quanto i fatti materiali che 
integrano i suddetti reati 
non possono in alcun modo 
rappresentare un'attività 
svolta in diretta connessione 
con i fini dell'ente o adottata 
nell'esclusivo interesse del-
l'amministrazione. Al con-
trario, detti reati rappresen-
tano manifestazioni auto-
nome ed esclusive della vo-
lontà dell'agente, non ricon-
ducibili in alcun modo ai 
compiti d'ufficio, potendo 
gli stessi essere commessi 
in occasione dell'espleta-
mento del mandato onora-
rio, ma non a causa dello 
stesso. (cfr. Cass. civ. sez. I, 
16/04/2008 n. 10052). La 
suddetta sentenza, in con-
formità a precedenti orien-
tamenti giurisprudenziali 
già citati, in particolare 
Cass. sez. un., n. 10680 del 
1994 ha ribadito che l'ipote-
si prevista dall'art. 1720, 
comma 2, c.c. non si verifi-
ca «neppure quando il man-
datario-imputato venga pro-
sciolto, giacché in tal caso 
la necessità di effettuare le 
spese di difesa non si pone 

in nesso di causalità diretta 
con l'esecuzione del manda-
to, ma tra l'uno e l'altro fatto 
si pone un elemento inter-
medio, dovuto all'attività di 
una terza persona, pubblica 
o privata, e dato dall'accusa 
poi rivelatasi infondata. An-
che in questa eventualità 
non è dunque ravvisabile il 
nesso di causalità necessario 
tra l'adempimento del man-
dato e la perdita pecuniaria, 
di cui perciò il mandatario 
non può pretendere il rim-
borso». Tale nesso di causa-
lità non sembra sussistere 
nel caso sottoposto all'esa-
me di quest'ufficio. A ciò si 
aggiunge che il Consiglio di 
stato, sez. V con la sentenza 
n. 2242/00 ha escluso la 
rimborsabilità delle spese 
legali nel caso di dichiarata 
estinzione del procedimento 
penale per prescrizione, 
mancando il requisito es-
senziale della verifica del-
l'assenza del dolo e della 
colpa. Pertanto è da ritenere 
che nel caso in esame le 
spese legali non debbano 
essere rimborsate perché: a) 
i presunti reati sarebbero 
stati commessi a «causa» 
dell'incarico e non sarebbe-
ro stati commessi in esecu-
zione dell'incarico conferi-
to; b) l'imputato non è stato 
assolto con formula piena, 
ma prosciolto in quanto è 
stato assolto per alcuni reati 
e per altri, invece, vi è stata 
la prescrizione; c) la neces-
sità di effettuare le spese di 
difesa non si pone in nesso 
di causalità diretta con l'e-
secuzione del mandato. 
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Per la Cassazione non è possibile fissare la dimora abituale all'interno 
di un albergo  

Abitazioni principali senza trucchi  
Niente detrazione se l'immobile è parte di unità non abitative 
 

a detrazione prevista 
a favore dell'unità 
immobiliare adibita 

ad abitazione principale non 
compete al contribuente che 
abbia destinato a tal fine 
una porzione di una più am-
pia unità iscritta in catasto 
come non abitativa. Ad af-
fermarlo è stata la Corte di 
cassazione con la recentis-
sima sent. n. 21332 del 
7/8/08 che riguarda il co-
mune di Merano. La 
vicenda. Un cittadino impu-
gnava tre atti impositivi, 
con i quali si provvedeva al 
recupero di somme pretese, 
per altrettante annualità, a 
titolo di maggiore imposta. 
Il recupero era fondato sul 
presupposto che al con-
tribuente non spettasse la 
detrazione per l'abitazione 
principale, poiché l'ap-
partamento nel quale aveva 
stabilito la propria dimora 
abituale costituiva porzione 
di una più ampia unità 
iscritta in catasto nella 
categoria D/2 («Alberghi, 
pensioni e villaggi 
turistici»). Entrambi i gradi 
di merito erano favorevoli 
al contribuente: a giudizio 
delle commissioni tributarie 
adite il diritto alla 
detrazione trovava fonda-
mento nella oggettiva e non 
contestata destinazione ad 
abitazione principale del-

l'appartamento. Non ostava, 
a tal fine, l'iscrizione in ca-
tegoria catastale diversa da 
quella propria delle abita-
zioni. Ricorreva per Cassa-
zione il comune, il quale 
deduceva che, al contrario 
di quanto reputato dai giu-
dici di merito, il diritto alla 
detrazione presupponeva 
necessariamente il classa-
mento del fabbricato nella 
corrispondente categoria 
catastale, dalla quale si de-
sumono i corretti valori per 
la determinazione dell'im-
posta. La sentenza. La Su-
prema corte accoglieva il 
ricorso. La Corte, premesso 
che non era contestato che il 
contribuente avesse «stabili-
to la propria dimora abituale 
in un appartamento del-
l'immobile classificato cata-
stalmente come albergo», 
osservava che «la destina-
zione ad abitazione privata 
di un appartamento facente 
parte di un immobile adibito 
interamente ad albergo, i-
scritto in categoria D/2, 
comporta una variazione 
permanente che influisce 
sull'ammontare della rendita 
catastale» sicché il contri-
buente «avrebbe dovuto 
calcolare l'imposta relativa 
all'appartamento in cui abi-
ta, sulla quale sarebbe spet-
tata la detrazione, determi-

nando correttamente la base 
imponibile ai sensi dell'art. 
5, comma 4, dlgs n. 
504/1992 ossia con riferi-
mento alla rendita di fabbri-
cati similari (abitazioni) già 
iscritti (Cass. n. 1576 del 
2005)». La detrazione, a 
giudizio della Corte, «costi-
tuisce un'agevolazione fi-
scale, cui il contribuente ha 
diritto solo se abbia operato 
in conformità alle norme di 
legge che la prevedono». Il 
commento. La sentenza se-
gnalata esclude che il trat-
tamento fiscale di favore 
riservato all'abitazione prin-
cipale possa discendere au-
tomaticamente dall'oggetti-
va destinazione dell'immo-
bile e lo subordina al corret-
to classamento catastale: il 
contribuente, a fronte di 
quella che era a tutti gli ef-
fetti una variazione perma-
nente del fabbricato, avreb-
be dovuto determinare l'im-
posta dovuta per l'apparta-
mento adibito ad abitazione 
col meccanismo della co-
siddetta rendita presunta e 
calcolare solo su quest'ulti-
mo la detrazione. Si ricorda 
che l'autoliquidazione del-
l'imposta basata sul suddetto 
meccanismo aveva un carat-
tere provvisorio e sottinten-
deva la successiva attribu-
zione di una nuova rendita 

(riferita alle nuove caratteri-
stiche del fabbricato oggetto 
della variazione) nonché la 
liquidazione a conguaglio, 
da parte del comune, di 
quanto effettivamente dovu-
to (cosiddetta riliquidazio-
ne). Bisognerà verificare se 
l'orientamento sarà confer-
mato anche in relazione al-
l'esenzione totale dall'impo-
sta disposta dal dl 93/2008. 
In tal caso, non sussiste l'e-
sigenza di determinare pre-
ventivamente l'imposta cui 
applicare la detrazione sic-
ché, non essendo neanche 
ravvisabile nella norma una 
espressa subordinazione 
dell'esenzione al previo 
classamento dell'unità nelle 
categorie catastali proprie 
delle unità abitative non di 
lusso (categorie da A/2 ad 
A/7), si potrebbe pervenire 
all'opposta conclusione di 
valorizzare l'oggettiva de-
stinazione dell'immobile. 
Ciò, almeno, in quei casi in 
cui sia incontestato che, per 
le sue caratteristiche, l'im-
mobile non potrebbe co-
munque essere iscritto in 
una di quelle categorie (A/1, 
A/8 e A/9) che non benefi-
ciano dell'esenzione. 
 

Domenico Occagna 
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GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

Le sentenze di interesse per gli enti locali 
 
Consiglio di stato, sezione 
sesta, sentenza n. 4306 del 9 
settembre 2008 -  L'infor-
mativa prefettizia interdit-
tiva può essere disattesa se 
non rigorosamente moti-
vata. In materia di appalti 
pubblici le informazioni 
prefettizie interdittive alla 
partecipazione a una gara di 
appalto per presunto colle-
gamento con organizzazioni 
criminali sono da ritenersi 
irrilevanti qualora il giudice 
penale abbia accertato la 
non sostenibilità delle rela-
tive accuse in giudizio. Lo 
ha chiarito la sesta sezione 
del Consiglio di stato con la 
sentenza n. 4306 del 9 set-
tembre 2008. Il caso in e-
same riguardava l'appello 
presentato dal ministero de-
gli interni al fine di ottenere 
l'annullamento della senten-
za di primo grado con la 
quale, in accoglimento della 
domanda avanzata da una 
società risultata vincitrice di 
una gara di appalto, era sta-
to annullato l'atto di revoca 
dall'incarico disposto nei 
confronti di quest'ultima a 
causa del presunto collega-
mento con organizzazioni 
criminali. L'ente appaltante 
aveva provveduto a revoca-
re il servizio di pulizia dopo 
aver preso atto dell'informa-

tiva interdittiva emanata dal 
prefetto, secondo cui, a ca-
rico della società aggiudica-
taria risultava persistere il 
pericolo di condizionamen-
to a opera della criminalità 
organizzata. Nonostante l'al-
legazione di fatti sopravve-
nuti idonei a modificare la 
valutazione prefettizia in 
senso favorevole alla socie-
tà ricorrente, quali l'archi-
viazione del procedimento 
penale a carico del legale 
rappresentante della stessa, 
il prefetto aveva ritenuto di 
non modificare il giudizio 
precedentemente espresso 
nei confronti della medesi-
ma. I giudici di palazzo 
Spada, dopo aver esaminato 
la questione, hanno ritenuto 
l'appello infondato e hanno 
confermato la sentenza di 
primo grado. Il collegio ha 
infatti osservato che, sebbe-
ne possa sussistere un giu-
dizio penale formulato in 
senso contrario, non è e-
scluso che la prefettura pos-
sa individuare elementi di 
sospetto a carico dell'inte-
ressato. L'amministrazione 
dell'interno ha però il dove-
re di motivare con il massi-
mo rigore la valutazione 
sulla permanenza del peri-
colo di condizionamento 
mafioso, cosa che non era 

avvenuta nel caso in esame, 
visto che la segnalazione 
risultava del tutto priva di 
dati storici o di argomenti di 
giudizio tali da poter soste-
nere le relative conclusioni. 
Consiglio di stato, sezione 
quarta, sentenza n. 4114 del 
3 settembre 2008 - La c.d. 
acquisizione sanante eso-
nera la p.a. dalla restitu-
zione del bene espropriato 
senza titolo. Anche nel caso 
di annullamento degli atti 
inerenti a una procedura di 
espropriazione per pubblica 
utilità la p.a. può rifiutare la 
restituzione del bene occu-
pato senza titolo, facendo 
applicazione di quanto di-
sposto dal Testo unico, sal-
vo il riconoscimento di un 
equo indennizzo al proprie-
tario. A chiarirlo è la quarta 
sezione del Consiglio di sta-
to con la sentenza n. 4114 
del 3 settembre 2008. Il ca-
so in esame riguardava il 
ricorso in appello depositato 
da alcuni privati al fine di 
ottenere l'ottemperanza da 
parte di un ente locale a una 
sentenza che aveva disposto 
l'annullamento degli atti re-
lativi alle espropriazioni dei 
beni di loro proprietà. A se-
guito di tale giudicato i ri-
correnti avevano diffidato il 
comune all'immediata ri-

messione in pristino dei 
luoghi e alla restituzione dei 
beni illegittimamente occu-
pati ed espropriati ai fini 
della realizzazione di una 
nuova infrastruttura strada-
le, nonché al risarcimento di 
tutti i danni ai medesimi ca-
gionati. L'ente in questione 
aveva però respinto la ri-
chiesta, comunicando di a-
ver dato corso alla notifica 
dell'avvio del procedimento 
per l'adozione del provve-
dimento di acquisizione sa-
nante di cui all'art. 43 del 
dpr n. 327/2001 (Testo uni-
co in materia di espropria-
zione), unico rimedio che 
consente alla p.a. di evitare 
la restituzione dell'area e-
spropriata senza titolo. I 
giudici della quarta sezione 
hanno giudicato improcedi-
bile il ricorso del proprieta-
rio, osservando che anche in 
sede di giudizio di ottempe-
ranza trova applicazione la 
predetta disposizione nor-
mativa la quale, in caso di 
occupazione e conseguente 
modifica di un bene senza 
un titolo valido, consente 
alla p.a. di neutralizzare la 
domanda di restituzione del 
bene con l'adozione di un 
atto formale.  
 

Gianfranco Di Rago 
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Regioni, province, comuni e comunità montane alle prese con gravi 
problemi di bilancio  

Il fisco federale? Non è la panacea  
Enti in crisi per i tagli. E il ddl Calderoli ha molte zone d'ombra 
 

l dibattito sul federali-
smo fiscale rischia, ri-
spetto allo stato del si-

stema delle regioni e delle 
autonomie locali di essere 
una coperta che occulta la 
situazione reale in cui si 
trovano comuni, province, 
comunità montane e regio-
ni. Allora il primo imperati-
vo è arrivare vivi all'appun-
tamento. Non è una battuta! 
Ai comuni mancano i 690 
milioni di Ici che dovevano 
entrare dalla riclassificazio-
ne degli edifici rurali, i circa 
300 milioni che era impos-
sibile risparmiare con i tagli 
ai cosiddetti costi della poli-
tica e in più c'è la pesante 
sottostima del mancato get-
tito Ici sulla prima casa che 
non si sa se e quando verrà 
colmato . E ancora, come 
meritoriamente hanno fatto 
notare Legautonomie e Anci 
dell'Emilia Romagna, ci so-
no gli irrazionali rigori di un 
patto di stabilità interno im-
perfetto che finisce per pe-
nalizzare gli investimenti 
anche di quegli enti, com-
prese le province, che se li 
potrebbero permettere. Un 
capolavoro in un paese in 
piena stagnazione. Le co-
munità montane hanno visto 
la decapitazione del fondo 
ordinario che rischia di but-
tarle tutte fuori dagli equili-
bri di bilancio, dando un 
colpo mortale a quella ge-
stione associata dei servizi 
che non si perde occasione 
di evocare come indispen-
sabile per superare la fram-
mentazione municipalista. 

Le regioni devono fare i 
conti nel prossimo triennio 
con 7 miliardi di euro in 
meno per la sanità che col-
pirà in modo indistinto sia 
le regioni virtuose che quel-
le che non hanno i conti a 
posto. Per questo la nostra 
iniziativa deve essere su due 
fronti. Rivendicare il giusto 
e il dovuto (i comuni del 
Veneto di ogni orientamen-
to politico si stanno mobili-
tando, altri dovrebbero far-
lo) e chiedere con forza l'at-
tuazione dell'art 119 della 
Costituzione. Il federalismo 
fiscale non è la panacea di 
tutti i mali ma serve a dare 
certezza al sistema delle i-
stituzioni repubblicane di-
segnato dall'art. 114 della 
Costituzione sottraendolo a 
un centralismo paradossal-
mente sempre più invaden-
te, a rendere più trasparenti 
le politiche pubbliche, a de-
finire più chiaramente le 
responsabilità di chi queste 
politiche deve deciderle e 
attuarle, ad avvicinare il 
prelievo fiscale alla respon-
sabilità di spesa. A dettare 
un insieme di regole nuove 
per disciplinare la responsa-
bilità fiscale dei livelli co-
stituzionali e in sostanza a 
dare nuove e più solide basi 
al principio della rappresen-
tanza. Il progetto del mini-
stro Calderoli rappresenta 
una base di discussione ed è 
bene che su questo il gover-
no mantenga gli impegni. 
Bisogna subito avvertire, 
però, che rispetto al percor-
so avviato (abbandono del-

l'impostazione originaria del 
programma elettorale del 
centro-destra, dialogo serra-
to con il sistema delle auto-
nomie) il disegno di legge 
approvato dal governo ha 
molte zone d'ombra, anzi ci 
sono significativi passi in-
dietro. È sparito ogni rife-
rimento a solide basi impo-
nibili per l'autonomia impo-
sitiva locale. Si era indivi-
duato, per esempio, nel 
riordino e nella semplifica-
zione della fiscalità sugli 
immobili la fonte fonda-
mentale dell'autonomia dei 
comuni e nella fiscalità su-
gli autoveicoli e la circola-
zione quella per le province. 
Inoltre i tempi per l'eserci-
zio della delega sono slittati 
a 24 mesi, decisamente 
troppi e in cui potrà succe-
dere di tutto, soprattutto 
considerando che da lì in 
poi dovrebbe scattare il per-
corso, dai tempi indefiniti, 
per la convergenza dalla 
spesa storica ai costi stan-
dard dei livelli essenziali 
delle prestazioni sociali e la 
definizione delle risorse per 
la perequazione. Stime at-
tendibili di fonte governati-
va sulle risorse che dovran-
no essere mobilitate non ve 
ne sono. Il fondo perequati-
vo dovrebbe valere circa 26 
miliardi di euro mentre la 
convergenza sui costi stan-
dard dovrebbe pesare circa 
15 miliardi, un punto per-
centuale di pil che dovrebbe 
pesare meno sulla spesa del-
le regioni. L'impressione è 
che la vera partita si gioche-

rà proprio qui, sui costi dei 
livelli essenziali, sulla coe-
sione sociale e la tenuta del-
l'ordinamento e in definitiva 
sul difficile equilibrio tra 
spinta all'efficienza (decisi-
va in una politica di risana-
mento con l'obiettivo di az-
zeramento del deficit nel 
2011) ed efficacia e adegua-
tezza dei servizi sociali, del-
la sanità e dell'istruzione; 
quindi anche sulla pressione 
fiscale, su quanto cioè si 
farà pagare ai cittadini per 
avere adeguati servizi di 
welfare. Ed è sul welfare da 
riformare a vantaggio di un 
welfare di comunità che bi-
sognerà puntare se non si 
vorrà che il vecchio sgam-
betti il nuovo e lo faccia ca-
dere. Con l'incognita del 
Mezzogiorno, il cui svilup-
po sarà affidato a una fisca-
lità di vantaggio tutta da 
scrivere e all'attribuzione, 
che riguarda prevalente-
mente la Sicilia, dei cespiti 
derivanti dalla raffinazione 
degli oli minerali (che per 
inciso sono tasse sul con-
sumo e non sulla produzio-
ne). Un'impostazione debole 
e rischiosa nel momento in 
cui il Mezzogiorno si allon-
tana sempre più dal resto 
del paese. La vera verifica 
della bontà del federalismo 
fiscale sarà proprio la sua 
capacità di innescare un 
cambiamento forte nel 
Mezzogiorno e non aiutano 
gli atteggiamenti di chi resi-
ste ma anche di chi pensa di 
consolidare queste differen-
ze purché non disturbino le 
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parti forti del paese. Si apri-
rà insomma una sfida lunga 
e difficile sulla quale tutto il 
sistema paese sarà impegna-
to, le autonomie, i soggetti 
economici e sociali, e che si 
svilupperà in parallelo con i 
compiti e le funzioni che già 
oggi esercita il sistema delle 
autonomie locali e regionali 
e che dovrà essere ricondot-
ta a un disegno coerente e 
organico della forma stato 
repubblicana. Anche per-
ché, nel frattempo, quello 
che dovrà essere evitato sa-
rà una confusa babele di ri-
vendicazioni territoriali in 
cui ognuno accampa per sé 
pezzi di risorse più o meno 

riferite al proprio territorio, 
perdendo di vista quel dise-
gno riformatore che sta die-
tro a un federalismo che 
serve soprattutto a unire il 
paese. A unirlo in maniera 
diversa che nel passato, con 
autonomie forti e responsa-
bili e un centro altrettanto 
forte e responsabile nei suoi 
pochi ma rilevanti compiti. 
Anche la delicata questione 
delle autonomie speciali de-
ve essere ricondotta in que-
sta logica, nel senso che la 
legittima e doverosa tutela 
della «specialità» regionale 
non può trasformarsi in una 
sorta di «estraneità» alle 
sorti della repubblica. L'at-

tuazione della riforma costi-
tuzionale e gli obblighi co-
munitari riguardano tutti gli 
enti territoriali, senza alcuna 
distinzione, rispetto ai prin-
cipi della perequazione na-
zionale. Una ricognizione 
delle attribuzioni fissate ne-
gli statuti e un loro adegua-
mento alle disposizioni del 
titolo V può essere la strada 
per tenere insieme sia le ra-
gioni della differenziazione, 
sia quelle della perequazio-
ne. Le questioni sollevate da 
alcune disposizioni del di-
segno di legge mostrano che 
l'attuazione del federalismo 
fiscale presenta ancora pa-
recchi nodi non semplici da 

sciogliere nei rapporti tra lo 
stato, le regioni e gli enti 
locali in materia di potestà 
tributaria, perequazione e 
coordinamento della finanza 
pubblica. Un grave errore, o 
peggio una strumentalizza-
zione, è pensare e dire che il 
federalismo possa aggravare 
la discrepanza tra le due «I-
talie», al contrario si deve 
procedere con coraggio atti-
vando la responsabilità delle 
autonomie locali, solo così 
potremo vedere un ricon-
giungimento tra Mezzo-
giorno e Settentrione. 
 

Oriano Giovanelli 
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ITALIA OGGI – pag.37 
 

GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

Locali pubblici, va provato l'effettivo avvio dell'attività 
 

ffermare che dipen-
denti e clienti pos-
sono attestare l'ef-

fettiva apertura di un locale 
pubblico è del tutto inutile 
se, poi, le dichiarazioni che 
dovrebbero attestarlo non 
vengono esibite. A queste 
conclusioni è pervenuto il 
Tar Lazio, sezione II che 
con la sentenza 8112 del 5 
settembre scorso ha respinto 
il ricorso contro la revoca 
della licenza disposta dal 
Comune di Roma. Se un 
esercizio pubblico non vie-
ne attivato entro sei mesi 
dalla data di rilascio della 
licenza o, nel caso di suben-

tro, dalla data di acquisto 
dell'azienda, l'autorizzazio-
ne deve essere revocata. 
Questo prevede la legge e in 
questo senso ha operato il 
dirigente del Comune dopo 
che la polizia municipale 
per ben quattro volte, in otto 
mesi, ha accertato che nel-
l'esercizio pubblico non era 
stata iniziata l'attività di 
somministrazione nei ter-
mini previsti dalla disciplina 
in materia. Il locale è rima-
sto aperto per circa un me-
se, prima di decidere la lo-
cazione, cita il ricorso, e di 
tanto sono testimoni «i di-
pendenti che avrebbero la-

vorato nel locale nel mese 
in cui lo stesso sarebbe stato 
in attività, nonché dei clienti 
che avrebbero fruito del 
servizio di somministrazio-
ne al pubblico». Ma se non 
c'è dimostrazione di quanto 
affermato, secondo il Tar, la 
dichiarazione del ricorrente 
è irrilevante, come lo sono 
pure le bollette di consumo 
della società che fornisce 
luce acqua e gas e che sono 
state esibite. Infatti, dalla 
lettura delle stesse, non è 
possibile accertare il perio-
do esatto al quale i consumi 
fanno riferimento e, di con-
seguenza, non è possibile 

appurare in quali esatti pe-
riodi l'esercizio pubblico ha 
operato regolarmente. In 
conclusione, secondo il giu-
dice, va dato per acquisito il 
mancato svolgimento del-
l'attività per il periodo ne-
cessario a rendere obbliga-
toria la revoca della licenza 
e ciò soprattutto in relazione 
al fatto che gli accertamenti 
della polizia municipale, 
trattandosi di atti pubblici, 
fanno fede fino a querela di 
falso dei fatti che i verbaliz-
zanti hanno rilevato. 
 

Marilisa Bombi 
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ITALIA OGGI – pag.42 
 

CODICE APPALTI/Il terzo correttivo forse già oggi in Gazzetta 
Ufficiale  

Il collaudo si dà in appalto  
L'incarico non costituisce una collaborazione 
 

li incarichi per le 
attività di collaudo 
delle opere, dei ser-

vizi e delle forniture sono 
da considerare veri e propri 
appalti di servizi e non col-
laborazioni, ai sensi dell'ar-
ticolo 7, comma 6, del dlgs 
165/2001. I collaudatori e-
sterni, pertanto, debbono 
essere individuati e incari-
cati, applicando le disposi-
zioni del dlgs 163/2006. Lo 
chiarisce l'articolo 2, com-
ma 1, lettera b) del terzo de-
creto correttivo al codice 
dei contratti, che forse già 
oggi approderà in Gazzetta 
Ufficiale, che all'articolo 
120 del codice stesso intro-
duce il nuovo comma 2-bis. 
Tale ultima disposizione 
prevede che «nell'ipotesi di 
carenza di organico all'in-
terno della stazione appal-
tante di soggetti in possesso 
dei necessari requisiti, ac-
certata e certificata dal re-
sponsabile del procedimen-
to, ovvero di difficoltà a ri-
correre a dipendenti di am-
ministrazioni aggiudicatrici 
con competenze specifiche 

in materia, la stazione ap-
paltante affida l'incarico di 
collaudatore ovvero di pre-
sidente o componente della 
commissione collaudatrice a 
soggetti esterni scelti se-
condo le procedure e con le 
modalità previste per l'affi-
damento dei servizi; nel ca-
so di collaudo di lavori l'af-
fidamento dell'incarico a 
soggetti esterni avviene ai 
sensi dell'articolo 91». La 
disposizione non lascia il 
campo a nessun possibile 
dubbio, prevedendo esplici-
tamente che i soggetti ester-
ni da incaricare come col-
laudatori devono essere in-
dividuati necessariamente 
applicando le procedure 
previste dal dlgs 163/2006 
per l'affidamento dei servi-
zi. Si tratta di un chiarimen-
to certamente opportuno, 
anche se non necessario. 
L'allegato Iia al codice dei 
contratti contempla al punto 
12 i servizi attinenti all'ar-
chitettura e all'ingegneria, 
anche integrata, tra i quali 
certamente rientrano quelli 
relativi all'attività di collau-

do. Inoltre, il vocabolario 
comune degli appalti di cui 
Regolamento (Ce) n. 
213/2008 del 28 novembre 
2007 contempla una serie di 
codici, che si riferiscono ai 
collaudi non solo di opere 
pubbliche, ma anche di altre 
attività (71315400-3 Servizi 
di collaudo e verifica di edi-
fici 71630000-3 Servizi di 
ispezione e collaudo tecnici 
71632000-7 Servizi di col-
laudo tecnico 72254100-1 
Servizi di collaudo di siste-
mi). La disciplina normati-
va, nel suo complesso, di-
mostra che l'articolo 7, 
comma 6, del dlgs 165/2001 
non possa applicarsi al caso 
di specie, anche perché la 
prestazione di collaudo non 
può considerarsi studio, ri-
cerca, consulenza o collabo-
razione: il collaudatore, in-
fatti, non si limita a porre in 
essere un'attività a supporto 
degli uffici, da questi utiliz-
zata per produrre diretta-
mente un atto o un benefi-
cio. Il collaudo è un servizio 
completo, un prodotto fina-
le, da imputare direttamente 

al collaudatore, che se ne 
assume l'intera responsabili-
tà. La disposizione del terzo 
decreto correttivo è un chia-
rimento, comunque, oppor-
tuno, perché elimina radi-
calmente qualsiasi possibile 
equivoco interpretativo. 
Come, del resto, avviene 
proprio con i servizi di pro-
gettazione e tecnici, connes-
si agli appalti di lavori: in-
fatti, l'articolo 91, comma 8, 
del codice dei contratti di-
spone che «è vietato l'affi-
damento di attività di pro-
gettazione, direzione lavori, 
progettazione, coordina-
mento della sicurezza in fa-
se di progettazione, direzio-
ne dei lavori, coordinamen-
to della sicurezza in fase di 
esecuzione, collaudo, inda-
gine e attività di supporto a 
mezzo di contratti a tempo 
determinato o altre procedu-
re diverse da quelle previste 
dal presente codice». 
 

Luigi Oliveri 
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TAR TOSCANA  

Il lavavetri non va mai autorizzato 
 

attività di lavavetri 
ambulante di au-
tomobili non è ri-

conducibile ad alcuna pro-
fessione riconosciuta e per 
questo non può essere auto-
rizzata dal comune. Lo ha 
chiarito il Tar Firenze, sez. 
II, con la sentenza n. 1889 
del 27 agosto 2008. Un cit-
tadino ha richiesto la licen-
za per l'esercizio dell'attività 

di lavavetri pochi giorni do-
po che il comune di Firenze 
ha disposto il divieto su tut-
to il territorio all'esercizio di 
questo particolare mestiere. 
Contro questa decisione e 
l'inevitabile diniego al rila-
scio di un titolo l'interessato 
ha proposto ricorso al Tar 
che però ha rigettato le cen-
sure confermando l'operato 
del capoluogo toscano. In 

pratica, spiega il collegio, la 
figura del lavavetri non è 
riconducibile ad alcuna atti-
vità lavorativa giuridica-
mente riconosciuta. Per 
questo motivo non può sus-
sistere in capo al ricorrente 
alcun interesse alla proposi-
zione del ricorso. Questo 
assunto, conclude il colle-
gio, è comprovato «anche 
dal fatto che alla pulitura 

del parabrezza o dei fari, da 
parte del cosiddetto lavave-
tri non consegue un obbligo 
di corrispettivo di denaro da 
parte dell'automobilista” 
trattandosi di un mero atto 
di liberalità non correlato ad 
alcun tariffario. 
 

Stefano Manzelli 
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La Finanziaria d'estate e l'affidamento di attività all'esterno  
Per le co.co.co. si impone la doppia programmazione 
 

oppia programma-
zione per le colla-
borazioni coordina-

te e continuative. La legge 
133/2008 impone di tenere 
conto due volte delle 
co.co.co. che le amministra-
zioni intendono affidare. Vi 
sono due diverse disposi-
zioni dalle quali si ricava la 
necessità di svolgere due 
tipi di programmazione per 
queste modalità di affida-
mento di incarichi esterni, i 
cui esiti ovviamente debbo-
no anche essere incrociati. 
La prima è l'articolo 46, che 
al comma 2 modifica l'arti-
colo 3, comma 55, della 
legge 244/2007, chiarendo 
che i consiglio comunali e 
provinciali hanno il compito 
di programmare, ai sensi 
dell'articolo 42, comma 2, 
del dlgs 267/2000, qualsiasi 
tipo di incarico esterno: non 
solo studi, ricerche e consu-
lenze, ma anche le collabo-
razioni esterne, tra le quali 
possono rientrare anche le 
co.co.co. Per inciso, la leg-
ge 133/2008 è considerata 
la norma che «pone fine alle 
co.co.co.». È una constata-
zione solo parzialmente cor-

retta: la manovra d'estate 
vieta l'utilizzo delle 
co.co.co. come strumento 
per dissimulare veri e propri 
rapporti di lavoro subordi-
nato o per acquisire profes-
sionalità di non spiccato va-
lore. Tuttavia, ricorrendo 
tutti gli altri presupposti 
previsti dall'articolo 7, 
comma 6, novellato del dlgs 
165/2001 e se con l'incari-
cato sia necessario stipulare 
un contratto nella forma di 
collaborazione coordinata e 
continuativa (per esempio, 
nell'ipotesi in cui una con-
sulenza o uno studio siano 
affidati a un dipendente 
pubblico, il quale, non es-
sendo un professionista, non 
può stipulare un contratto 
d'opera), ovviamente ciò 
sarà possibile. Non bisogna, 
infatti, confondere l'oggetto 
del contratto, con la forma 
dello stesso: la co.co.co. 
non è una prestazione, è una 
forma contrattuale, di disci-
plina di una prestazione di 
lavoro. Se, allora, è possibi-
le ancora avvalersi di 
co.co.co. rispettose dei pre-
supposti rigorosi previsti dal 
citato articolo 7, comma 6, 

la loro programmazione non 
solo rileva ai fini dell'artico-
lo 3, comma 55, della legge 
244/2007, ma anche per at-
tuare quanto prevede l'arti-
colo 76, comma 1, della 
legge 133/2008. Tale norma 
ha, nella sostanza, fatto as-
surgere a rango di norma di 
legge alcune delle indica-
zioni in merito alle spese di 
personale contenute nella 
circolare della Ragioneria 
generale dello stato 9/2006 
e prevede che «ai fini del-
l'applicazione della presente 
norma, costituiscono spese 
di personale anche quelle 
sostenute per i rapporti di 
collaborazione continuata e 
continuativa, per la sommi-
nistrazione di lavoro, per il 
personale di cui all'articolo 
110 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, 
nonché per tutti i soggetti a 
vario titolo utilizzati, senza 
estinzione del rapporto di 
pubblico impiego, in strut-
ture e organismi variamente 
denominati partecipati o 
comunque facenti capo al-
l'ente». Dunque, le co.co.co. 
rilevano sia ai fini della 
programmazione consiliare, 

sia ai fini del corretto com-
puto delle spese di persona-
le. È evidente, allora, la ne-
cessità di specificare, nel-
l'ambito del calcolo delle 
spese di personale quali 
margini possano residuare 
per acquisire personale me-
diante incarichi di collabo-
razione, senza sforare i tetti 
di spesa di personale o vio-
lare l'obiettivo di riduzione 
delle incidenze delle spese 
di personale sul totale delle 
spese correnti. Tale rileva-
zione fornisce, indiretta-
mente, un'indicazione im-
portante per la programma-
zione degli incarichi esterni, 
in quanto evidenzia l'am-
montare massimo possibile 
di risorse (che costituiscono 
quota parte del tetto massi-
mo di spesa per incarichi 
esterni, da indicare nel bi-
lancio di previsione, ai sensi 
dell'articolo 3, comma 56, 
della legge 244/2007) di-
sponibili per incarichi di 
co.co.co. 
 

Luigi Oliveri 
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La REPUBBLICA – pag.28 
 

Statali, salta l’assunzione di 50mila precari  
Un emendamento del governo azzera gli impegni delle ultime due 
manovre 
 

ROMA - Posto a rischio per 
50 mila precari dello Stato, 
delle Regioni e dei Comuni. 
Con un emendamento al di-
segno di legge 1441 quater 
collegato alla Finanziaria 
2009 relativo ai lavori usu-
ranti, il governo ha deciso 
di azzerare le norme delle 
ultime due manovre che 
prevedevano la stabilizza-
zione dei lavoratori a tempo 
determinato. L’emendame-
nto è stato messo a punto in 
una riunione interministe-
riale di ieri mattina e preve-
de l’arresto delle procedure 
che avrebbero portato 
all’assunzione per circa 50 
mila lavoratori precari. Le 
ultime due Finanziarie, do-
po un lunga e contrastata 
discussione, avevano infatti 

previsto che i lavoratori a 
tempo determinato del pub-
blico impiego avessero po-
tuto accedere alla stabiliz-
zazione sulla base del pos-
sesso di tre requisiti: aver 
lavorato per almeno tre an-
ni, aver sostenuto almeno 
una prova selettiva e essere 
di conseguenza entrati in 
graduatoria. Per questi pre-
cari, almeno 50 mila, si a-
priva la strada della stabi-
lizzazione: la norma che sta 
per arrivare in Parlamento 
azzera invece tutte le norme 
preesistenti che riguardano 
il personale precario e bloc-
ca di fatto le assunzioni. 
Levata di scudi della Cgil: 
si tratta di una decisione 
«sciagurata», ha detto ieri il 
coordinatore del settore di-

pendenti pubblici del sinda-
cato Michele Gentile. «A 
causa di questa misura del 
governo tanti cittadini non 
avranno i servizi che oggi 
sono garantiti dai lavoratori 
precari». «I lavoratori a 
tempo determinato in que-
stione ? ha aggiunto - ave-
vano maturato i requisiti 
previsti dalle Finanziarie 
precedenti e per loro era in 
piedi una prospettiva di as-
sunzione». La Cgil calcola 
che la misura in prospettiva 
può arrivare ad interessare 
circa 120 mila precari, con-
siderando anche coloro sen-
za tutti i requisiti, che si ve-
dranno preclusa la strada 
della stabilizzazione alla 
prossima scadenza del pro-
prio contratto o un mese 

dopo l’approvazione della 
legge che dovrebbe arrivare 
entro fine anno. Anche il Pd 
comincia a prendere posi-
zione sulla Finanziaria vara-
ta nei giorni scorsi dal go-
verno. «E’ di scarsa sensibi-
lità sociale: basta guardare i 
dati per vedere che la social 
card non c’è», ha detto il 
segretario Walter Veltroni. 
Infatti il decretone di luglio 
si è limitato a stanziare 200 
milioni per il 2008 mentre 
per il prossimo anno la Fi-
nanziaria non prevede risor-
se come pure mancano le 
risorse per la detassazione 
degli straordinari limitata 
all’anno in corso. 
 

Roberto Petrini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
26/09/2008 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo                                                                                                        Rassegna stampa pag. 42

La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.XI 
 

SERVIZI PUBBLICI 

Hera, arriva la cyberbolletta 
lo sportello va anche on line  
Ora le pratiche si possono gestire comodamente da casa via 
Internet 
 

anti saluti alla vec-
chia bolletta e alle 
code in posta per i 

pagamenti. Per gli utenti 
Hera si prepara una mini 
rivoluzione tecnologica. 
Adesso, volendo, le pratiche 
si possono gestire comoda-
mente seduti di fronte al 
proprio computer perché la 
multiutility emiliano roma-
gnola ha lanciato il suo pri-
mo sportello on-line. Basta 
collegarsi al sito web e regi-
strandosi con il proprio co-
dice utente si possono effet-
tuare praticamente tutti i tipi 
di operazione: pagamenti, 
attivazione dell’invio delle 

bollette via mail, comunica-
zione dell’autolettura dei 
contatori nel periodo giusto 
(fino ad oggi possibile con-
tattando il numero verde 
800.999.500 o inviando un 
sms al 3404312627), richie-
sta della domiciliazione 
bancaria o postale e verifica 
dello stato di avanzamento 
di tutte le pratiche aperte 
con Hera, anche per altre 
persone (i "nonni" poco av-
vezzi alle tecnologie per e-
sempio). L’obiettivo è spo-
stare sullo sportello on-line 
almeno 50 mila clienti, il 
3% del totale, nei prossimi 
due anni, con vantaggi, as-

sicura l’azienda, anche per 
l’ambiente. Riducendo il 
ricorso alle bollette cartacee 
e gli spostamenti con l’auto 
per raggiungere gli sportelli, 
si stima infatti un taglio del-
le emissioni di Co2 di 40 
tonnellate all’anno: come se 
Hera avesse piantato 6 mila 
alberi. Costo dell’operazio-
ne, circa un milione di euro. 
Lo sportello in rete «è il 
completamento di un per-
corso ambizioso che in un 
anno ha introdotto significa-
tive novità sul fronte dei 
clienti, come l’autolettura 
tramite sms o il pagamento 
nei punti autorizzati Lotto-

matica e Sisal», spiega il 
direttore della divisione 
vendita e marketing, Loris 
Lorenzi. Ma mentre parte la 
novità telematica, si lavora 
già ad un nuovo progetto 
che riguarda invece la set-
tantina di sportelli sparsi sul 
territorio. Il traguardo è 
quello di «modellizzare» le 
richieste per arrivare ad una 
riduzione delle code, oggi 
mediamente di 20 minuti 
per ogni cliente. 
 

Alessandro Cori 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.XIII 
 

IL CASO 

"Per sposarsi non serve il permesso di soggiorno" 
 

atrimoni, il con-
sigliere comunale 
di An Giovanni 

Donzelli ha denunciato po-
chi giorni fa che il Comune 
di Firenze «permette anche 
agli extracomunitari senza 
permesso di soggiorno di 
sposarsi, permettendo così 
ai clandestini di fare matri-
moni combinati per diventa-
re italiani». Lo ha fatto at-
traverso un’interrogazione 
consiliare e una mozione, in 
cui chiede a Palazzo Vec-
chio di dotarsi, come hanno 
fatto alcuni comuni del 

Nord Italia, di un regola-
mento proprio (la legge na-
zionale infatti non chiede 
specificatamente l’esibizio-
ne del permesso di soggior-
no) per evitare che i clande-
stini possano sposarsi. Ma 
gli avvocati Luigi Mughini 
e Simonetta Furlan del-
l’Asgi (associazione per gli 
studi giuridici sull’immigra-
zione) si ribella e difende 
l’operato del Comune: 
«L’operato dello stato civile 
del Comune è corretto e le-
gittimo, perché oltre al-
l’identità della persona si 

limita a verificare la condi-
zione di stato libero dei fu-
turi sposi mediante l’acqui-
sizione del nulla osta del 
consolato. La normativa in 
materia prevede infatti - nel 
testo unico sull’immigra-
zione - che ai cittadini stra-
nieri comunque presenti sul 
territorio dello Stato, quindi 
anche quelli in condizione 
di irregolarità, sono ricono-
sciuti i diritti fondamentali 
della persona umana previ-
sti dalle norme di diritto in-
ternazionale, tra i quali può 
essere ricondotto, stante an-

che il rilievo nella nostra 
Carta Costituzionale, quello 
a contrarre matrimoni». Ma 
Donzelli non ci sta: «E’ pa-
radossale che se un agente 
della polizia municipale, 
dipendente del Comune, 
ferma per strada uno stra-
niero, giustamente ne veri-
fica il permesso di soggior-
no, mentre l’amministra-
zione, come istituzione, non 
ne verifica i titoli per sog-
giornare sul suolo italiano 
prima di compiere un atto 
anagrafico vincolante per 
ottenere la cittadinanza». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

M 



 

 
26/09/2008 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo                                                                                                        Rassegna stampa pag. 44

La REPUBBLICA FIRENZE – pag.XIII 
 

IL CASO  

Multe contestate perde il Comune 
 

ulte, chi ricorre la 
spunta. Quasi due 
ricorsi su tre con-

tro le multe elevate dai vigi-
li urbani sono vinti dai cit-
tadini: secondo gli ultimi 
dati, su 825 ricorsi esamina-

ti dal giudice di pace da ini-
zio anno, le sentenze favo-
revoli all’amministrazione 
sono state 299, quelle favo-
revoli ai ricorrenti ben 526. 
Boom di multe per viola-
zioni delle corsie preferen-

ziali dei bus: in tutto il 2007 
furono 100 mila, ad agosto 
2008 sono già 94 mila. Da 
inizio anno la polizia muni-
cipale ha elevato nel com-
plesso 858 mila verbali. So-
lo per violazioni della ztl, 

212 mila multe: «E’ il fal-
limento delle politiche di 
tutela del centro», denun-
ciano Gaia Checcucci e Ja-
copo Cellai di An. 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.I 
 

IL CASO  

Spazzatura non differenziata, maxi multa per il Comune 
 

a multa arriva scon-
tata, ma arriva. Per-
chè Genova, con il 

suo 17% di raccolta diffe-
renziata stimato a fine 2007, 
pur con gli sforzi generosi 
dell’anno in corso resta ben 
distante dai livelli di raccol-
ta differenziata oltre i quali i 
comuni diventano virtuosi: 
doveva essere il 35% nel 
2006, il 40% nel 2007 e ad-
dirittura il 45% quest’anno. 
Misure siderali, a leggerle 
dalla situazione quasi gene-
rale dei grandi centri liguri; 
e così, come annunciato nei 

mesi scorsi dall’assessore 
regionale all’Ambiente Fra-
nco Zunino, scatta la san-
zione. L’allarme lo lancia 
Rifondazione, che chiede di 
insistere sulla differenziata 
spinta e avverte: per Geno-
va sono 700 mila euro, la 
parte più consistente del 
malloppo finale che oscille-
rà tra 1,5 e 1,6 milioni di 
euro; ma non saranno cari-
cati sul bilancio del Comu-
ne, né andranno a far lievi-
tare la Tia, erede della tassa 
sulla spazzatura. Sembra 
scongiurata la beffa di far 

pagare ad ogni genovese 
circa 5 euro in più perché il 
Comune non promuove la 
differenziata. «Quella som-
ma la dovrà pagare Amiu, 
che però l’ha accantonata 
tra i suoi fondi, e quindi non 
andrà a toccare i cittadini in 
alcun modo, ci è stato assi-
curato», spiega Carlo Sene-
si, assessore comunale al 
ciclo dei rifiuti. E Zunino: 
«La legge è nazionale, sap-
piamo che per la maggior 
parte dei comuni è quasi 
impossibile raggiungere le 
percentuali indicate; non a 

caso abbiamo scelto di usa-
re la quota del 35%, che ri-
guardava il 2006, per il 
2007». E dove andranno a 
finire i soldi? Verranno ver-
sati, è chiaro, nel bilancio 
della Regione, ma una parte 
andrà a sostenere program-
mi ambientali dei comuni 
virtuosi, quelli che il 35% 
l’hanno superato: da Alben-
ga a Carcare, da Busalla a 
Deiva Marina. Per Genova 
la strada è lunga. 
 

Donatella Alfonso  
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La REPUBBLICA MILANO – pag.I 
 

Security point, ricarica elettrica, mini elicotteri: un lungo elenco di 
sprechi 
Cento eco-scooter per i vigili 400mila euro, mai utilizzati  
Corte Conti accusa tre dirigenti della polizia locale 
 

entre consegnava 
in pompa magna 
108 scooter elet-

trici ai vigili di quartiere, 
nel 2003, l’allora sindaco 
Albertini scherzava: «L’u-
nico problema è che sono 
troppo silenziosi, è come 
stare su una bicicletta ma a 
velocità più elevata». Inve-
ce il problema dei motorini 
ecologici era un altro: la 
batteria si scaricava così in 
fretta che, dopo poco tem-
po, nessun vigile ne ha più 
voluto sapere di utilizzarli. 
Quello dei motorini ecolo-
gici è un caso, e non 
l’unico, di progetti anche 
ammirevoli, nelle intenzio-
ni, ma che nella pratica si 
traducono nella migliore 
delle ipotesi in pure opera-
zioni di immagine. Nella 
peggiore, e più frequente, in 
spreco di denari pubblici. 
Ieri mattina la procura re-
gionale della corte dei Con-
ti, in udienza, ha contestato 
un danno alle casse comu-
nali di 145mila euro. Sotto 
accusa sono finiti l’ex co-
mandante della Polizia loca-
le Antonio Chirivì e due di-
rigenti di piazza Beccaria, 

colpevoli di quell’incauto 
acquisto (il Comune aveva 
speso 396mila euro). Ora 
bisognerà aspettare la deci-
sione dei magistrati contabi-
li su una vicenda scoppiata 
grazie ad alcune interroga-
zioni di consiglieri comuna-
li e dopo la denuncia pub-
blica del vigile Roberto Mi-
glio. «La loro autonomia era 
di venti chilometri al mas-
simo - spiega Miglio - per 
questo era necessario ricari-
carli di continuo». Nono-
stante una modifica al si-
stema di alimentazione, gli 
scooter si sarebbero dimo-
strati comunque molto sco-
modi, tanto da venire pian 
piano abbandonati nei depo-
siti: quasi tutti avrebbero 
percorso in quattro anni 
meno di mille chilometri, in 
alcuni casi il contachilome-
tri sarebbe rimasto vicino 
allo zero. Non in deposito, 
ma usati per trasportare la 
posta da una sede all’altra 
della polizia locale: è il de-
stino dei "security point", 
camper ipertecnologici e 
ecologici che avrebbero do-
vuto essere uno dei fiori 
all’occhiello della Milano 

sicura. Come denuncia, tra 
gli altri, da tempo il consi-
gliere dei Verdi Maurizio 
Baruffi, le dodici stazioni 
mobili - costo: due milioni e 
mezzo - hanno collezionato 
un’infinità di problemi, 
primo fra tutti la batteria 
elettrica che si scarica trop-
po in fretta. E in qualche 
deposito saranno finiti an-
che i due minielicotteri tele-
comandati che il Comune 
voleva acquistare nel giu-
gno 2007 spendendo 100 
mila euro: dovevano volare 
sulla città per scoprire con il 
loro occhio elettronico di-
scariche abusive, cantieri 
non in regola, punti critici 
del traffico. Ma ad oggi 
nessun vigile ha mai impa-
rato ad usarli e i due "dischi 
volanti" non hanno fatto al-
tro che voli dimostrativi. 
Tema ecologico anche per 
altri due progetti mai davve-
ro decollati: le colonnine di 
ricarica elettrica, che dove-
vano (secondo gli annunci 
di assessorato alla Mobilità, 
Aem e Zincar, nel novem-
bre 2006) costellare tutta 
Milano e che invece sono 
presenti in pochissime aree 

come largo Richini e in via 
Pola e il primo distributore 
di idrogeno italiano, presen-
tato anche questo in pompa 
magna e trovato chiuso do-
po pochi giorni dal Gabibbo 
di Striscia la Notizia. Sul 
sito della Zincar viene pre-
sentato così: «Realizzato nel 
2004, fino ad oggi ha eroga-
to idrogeno ad una flotta 
sperimentale approntata da 
Zincar, composta da tre vei-
coli bifuel alimentati a ben-
zina e idrogeno. Prossima-
mente verrà ubicato in area 
pubblica presso il sito di Bi-
cocca». Perché spesso i 
progetti vengono realizzati, 
ma non utilizzati. L’ultimo 
caso l’ha denunciato in con-
siglio comunale Aldo U-
gliano del Pd: in via Pesca-
ra, a Ronchetto delle Rane, 
40 alloggi del Comune sono 
pronti da più di due anni, 
ma non sono ancora stati 
assegnati. Case vuote che 
fanno gola: tanto che, poche 
notti fa, qualcuno ha sfon-
dato le porte e ha rubato 
quel che c’era, i sanitari nei 
bagni. 
 

Oriana Liso 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.VII 
 

L’INIZIATIVA - Bocelli, De Simone, concerto di Capodanno, cafè 
chantant, festival del teatro, Piedigrotta e altro ancora  

Gli enti locali mirano ai turisti 
con "sei viaggi in Campania"  
Da dicembre all´estate 2009 itinerari nella memoria, nelle arti e nel-
la storia 
 

icordare, creare, 
emozionarsi. Com-
piere un viaggio in 

sei traiettorie. O meglio: 
imbarcarsi in sei viaggi cul-
turali. Quantitativamente 
l’obiettivo della Regione è 
colto. Qualitativamente lo si 
vedrà. La missione è copri-
re, dall’inverno dell’anno in 
corso all’estate che verrà, 
stagioni spettacolari e d’arte 
con incontri, concerti e cu-
cina della tradizione. Ma un 
neo resta e preme sulla pel-
le: agosto sarà ancora una 
volta il mese dei senza me-
ta. La Campania vuole in-
centivare flussi turistici 
puntando su «aree meno 
mature» e «destagionaliz-
zando le proposte», ma nel 
programma di eventi "Sei 
viaggi in Campania 2009" - 
presentato dal presidente 
Antonio Bassolino e dagli 

assessori regionali, comuna-
li e provinciali al Turismo, 
Claudio Velardi, Valeria 
Valente e Giovanna Marta-
no - tra luglio e settembre 
del nuovo anno resta intatto 
il vuoto progettuale. Il che 
potrebbe scoraggiare qual-
che turista. Ma ci sono ap-
puntamenti da segnare subi-
to in agenda. Dopo una sor-
ta di anteprima generale con 
il concerto di Andrea Bocel-
li e della moglie Veronica 
Berti il 24 ottobre in piazza 
Plebiscito, nel quale il teno-
re presenterà in anteprima 
mondiale l’album "Incanto" 
(l’evento verrà trasmesso in 
diretta da Radio Rai; segui-
rà uno speciale tv), si parte 
ufficialmente il 6 dicembre 
con il "Viaggio nella memo-
ria" (gli altri cinque sono: 
"Viaggio nelle emozioni"; 
"Viaggio nella storia"; 

"Viaggio nelle arti"; "Viag-
gio nella creatività" e 
"Viaggio nella tradizione"), 
che include tre concerti del 
maestro Roberto De Simone 
ad Avellino, Caserta e Na-
poli (27 dicembre chiesa di 
San Paolo Maggiore). Cu-
rioso anche il progetto "Fa-
vorite!", reality tv in cui 
dieci famiglie partenopee 
cucineranno il tipico cenone 
per un gruppo di turisti. Si 
prosegue con il Cafè 
Chantant al teatro Sannaza-
ro e per finire il "Concerto 
di Capodanno" in piazza 
Plebiscito e i fuochi al Ca-
stel dell’Ovo. Al Museo di 
Capodimonte, dal 18 otto-
bre, la retrospettiva dedicata 
alla scultrice parigina Loui-
se Bourgeois, mentre alla 
Reggia di Caserta, dal 6 di-
cembre al 6 gennaio, ecco la 
mostra "Gli arredi sacri del-

la Cappella di Palazzo". 
Dagli altri "Viaggi", vanno 
segnalati il progetto "Rac-
contami", cento attori di ci-
nema e teatro a narrare dei 
monumenti della Campania; 
il "Napoli Teatro Festival 
Italia" a giugno; a luglio, a 
Salerno e Paestum, il "Fe-
stival della creatività itine-
rante". Fino a chiudere il 
pacchetto con la "Piedigrot-
ta", con l’idea di coinvolge-
re l’intera costa da via Ca-
racciolo alla penisola sor-
rentina per un unico spetta-
colo pirotecnico. Per 
l’intera iniziativa l’Ept met-
te a disposizione pacchetti 
"EasyNatale" e sconti con 
l’Artecard. 
 

Gianni Valentino 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.III 
 

L’INCHIESTA  

Dalle spa comunali alla Regione 
ecco i leader del "tengo famiglia"  
Il più "munifico" è Scoma: la cognata all’Ars e la sorella nella squa-
dra di Ilarda 
 

a lotta alla disoccu-
pazione è sempre 
stata in cima ai loro 

programmi elettorali. E a 
dimostrazione che non 
scherzano, che non voglio-
no perdere un attimo di 
tempo, hanno cominciato 
risolvendo i problemi di la-
voro delle prime persone a 
tiro. Cioè mogli, sorelle, 
cugini e cognati. Il più at-
tento alle sorti lavorative 
dei propri congiunti si è ri-
velato, al momento, il forzi-
sta Francesco Scoma che, 
non a caso, guida l’asses-
sorato regionale alla Fami-
glia. Negli uffici di via Tri-
nacria, Scoma si è portato 
appresso un cugino suo o-
monimo per affidargli la 
struttura di controllo strate-
gico. Si controllano tra pa-
renti. Il responsabile delle 
famiglie siciliane non ha 
dimenticato sua sorella An-
tonella che ha trovato spa-
zio all’assessorato alla Pre-
sidenza, alle dipendenze del 
cacciatore di fannulloni, 
Giovanni Ilarda. Anche la 
cognata di Scoma - si chia-
ma Deborah Civello - ha 
ottenuto il suo posto al sole 
nella legislatura appena co-
minciata. Lei però lavora a 
Palazzo dei Normanni al 
seguito del presidente 
dell’Assemblea regionale, 
Francesco Cascio. Civello 
fa anche parte dei quattro-
cento dipendenti delle ex 
municipalizzate del Comu-

ne di Palermo assunti senza 
concorso e con la secreta-
zione dei nomi finché il ga-
rante della privacy non ha 
intimato di renderli pubbli-
ci. Scoma ha fatto meglio 
del suo leader Angelino Al-
fano. Il ministro della Giu-
stizia nonché coordinatore 
uscente di Forza Italia, ha 
un cugino di primo grado, 
Giuseppe Sciumé, dirigente 
dell’Ast - l’azienda pubblica 
di pullman - assunto da inte-
rinale, senza concorso, e 
protagonista in tre anni di 
una carriera fulminea. Ma 
Alfano ha pure una cugina 
che grazie alla pubblica 
amministrazione ha trovato 
un lavoro: il suo nome è 
Viviana Buscaglia, il suo 
posto è all’assessorato al-
l’Agricoltura guidato da 
Giovanni La Via. In prece-
denza, Busacaglia era stata 
al servizio del forzista Dore 
Misuraca che è volato a 
Roma per occupare uno 
scranno della Camera. 
L’aria del continente però 
non gli ha fatto certo dimen-
ticare le sue origini. Così, 
Daniela Misuraca, sorella di 
Dore, è stata pure lei ingag-
giata dal governo regionale. 
E chi se non l’assessore alla 
Famiglia poteva farsene ca-
rico? Scoma ha pure aperto 
le porte a Rosanna Schifani, 
sorella di Renato, il presi-
dente del Senato, assunta 
alla Regione nel ?91 e da 
poco promossa nello staff di 

governo. Considerando i 
propri e quelli dei colleghi 
di partito, Scoma ha regala-
to una scrivania a cinque 
parenti. Sono due, invece, le 
mogli di Alberto Campa-
gna, presidente forzista del 
Consiglio comunale di Pa-
lermo, che hanno trovato un 
posto nella pubblica ammi-
nistrazione. La prima con-
sorte, Flavia Vauzulli, lavo-
ra alla Biosphera, società 
regionale che si occupa di 
ambiente ma che va talmen-
te male da essere prossima 
alla chiusura con relativo 
trasferimento del personale 
in altra società. La seconda 
e attuale moglie di Campa-
gna, Cinzia Ficarra, è stata 
invece assunta dall’Amg di 
Palermo. Al proprio figlio 
ha pensato il deputato re-
gionale forzista Franco Mi-
neo che per il giovane An-
drea ha recuperato un posto 
nello staff dell’assessore al 
Turismo Giovambattista 
Bufardeci. Anche il figlio 
del sindaco Diego Camma-
rata ha trovato un contratto, 
dopo gli studi a Milano, in 
una società finanziata da 
mamma Regione. Piero 
Cammarata lavora alla Sici-
lia E-innovazione che verrà 
assorbita, nel piano di ri-
strutturazione delle onerose 
società regionali, in Sicilia 
E-ricerca. Cammarata padre 
ha anche una compagna, 
Marida Cassarà, che due 
anni fa ha ottenuto una dop-

pia promozione negli uffici 
amministrativi del Teatro 
Massimo. Il presidente della 
fondazione lirica, manco a 
dirlo, era (ed è tuttora) lo 
stesso sindaco di Palermo. 
Ma non sono solo i forzisti 
a ricordarsi che tengono 
famiglia. Anche l’altra parte 
del Pdl riporta scolpiti nella 
mente gli stessi valori. 
L’assessore ai Lavori pub-
blici, Luigi Gentile, compo-
nente del governo regionale 
in quota Alleanza nazionale, 
ha voluto alla guida della 
segretaria, Carmelo Canto-
ne, marito di sua sorella. 
All’Amap di Palermo, inve-
ce, da qualche anno lavora 
l’ingegnere Giovanni Puleri, 
genero di Guido Lo Porto, 
dirigente di lungo corso 
prima del Movimento socia-
le poi di An che ha passato 
più di un quarto di secolo 
fra i parlamenti (regionale e 
nazionale) e il governo di 
Palazzo d’Orleans. Nem-
meno i dirigenti dell’Udc, 
quelli della «famiglia al 
centro», hanno dimenticato 
i loro congiunti. L’ex asses-
sore al Comune di Palermo, 
Calogero Corrao, alcuni 
mesi fa, ha potuto festeggia-
re l’assunzione della figlia 
Paola, all’Amg. E pazienza 
se questo ha comportato la 
solita pioggia di polemiche 
sui posti di lavoro concessi 
senza pubblico concorso. 
Qualche tempo prima aveva 
trovato lavoro sempre gra-
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zie all’amministrazione cit-
tadina la figlia del senatore 
Salvatore Cintola che per 
anni ha rivestito l’invidiatis-
simo ruolo di assessore re-
gionale al Bilancio. Zaira 
Cintola è in servizio alla Si-
spi la società municipale di 
servizi informatici nella 
quale ha trovato posto pure 
Giuseppe Tito, figlio di An-

tonino eletto dal Consiglio 
comunale di Palermo difen-
sore civico su indicazione 
precisa proprio dell’Udc. La 
figlia di Tito, Tania, da ex 
lsu è stata invece stabilizza-
ta alla Gesip, l’ultima delle 
società delle quali si fa cari-
co Palazzo delle Aquile. 
L’Udc non pensa solo ai 
propri congiunti ma pure a 

quelli degli altri. L’asses-
sore ai Beni culturali, Anto-
nello Antinoro, ha offerto 
un contratto quinquennale 
da dirigente a Giuliana Ilar-
da, figlia di Giovanni, il 
cacciatore di fannulloni. 
Giuliana ha accettato l’in-
carico ma quando i sindaca-
ti, in rotta con il padre, han-
no fatto di lei l’esempio del 

predicare bene e razzolare 
male, la neo dirigente ha 
innescato la retromarcia. Si 
è dimessa e così ha lasciato 
un posto vacante fra quelli 
riservati alla più protetta 
delle categorie protette. 
 

Massimo Lorello 
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IL CASO - La rabbia di Cardillo in giunta: perseguire i dirigenti re-
sponsabili  

Comune, cause perse e acquisti 
58 milioni di debiti fuori bilancio  
Rispetto al 2007, in otto mesi sono cresciuti del 100% 
 
NAPOLI — Quello dei de-
biti fuori bilancio del Co-
mune di Napoli è un vero e 
proprio bubbone, oltre che 
un male antico. Ma la situa-
zione precipita di anno in 
anno. Tanto che nella giunta 
di martedì scorso sindaca e 
assessori hanno dovuto 
prendere atto che nei primi 
otto mesi del 2008, fino 
cioè al 31 agosto scorso, 
sono già 58 milioni e 349 
mila euro i debiti fuori bi-
lancio; cioè quei debiti che 
gli Uffici hanno comunicato 
all'assessorato alle Finanze 
soltanto dopo la chiusura 
del documento contabile 
annuale. E nella riunione a 
palazzo San Giacomo sono 
volate parole grosse: l'asses-
sore alle Finanze, Enrico 
Cardillo, ha chiesto alla Ier-
volino e a tutti i suoi colle-
ghi che si decidano provve-
dimenti durissimi verso i 
dirigenti responsabili di 
questa situazione, rimarcan-
do che in queste condizioni, 
il bilancio non si può più 
fare. E che, anzi, occorre 
mettere mano al regolamen-
to per perseguire i respon-
sabili. Concetto che stamat-
tina Cardillo ripeterà anche 

in commissione Bilancio, 
quando il faldone del riequi-
libri di bilancio 2008 sarà 
esaminato. Ma i dati sono 
questi. E la cifra che viene 
fuori è abnorme, crescendo 
vertiginosamente di anno in 
anno. Basti pensare che l'in-
tero 2007 si era chiuso con 
28 milioni di debiti fuori 
bilancio; ora, invece, in soli 
otto mesi, si è già a più di 
58 milioni. «Mantenendo 
questo trend, c'è il ragione-
vole rischio di chiudere 
l'anno con un centinaio di 
milioni di debiti fuori bilan-
cio», accusa Salvatore Var-
riale, ex capogruppo di For-
za Italia in Consiglio, com-
mercialista ed ex assessore 
al Bilancio del Comune di 
Napoli. Ecco allora che 
martedì prossimo, quando il 
riequilibrio di bilancio 
giungerà in aula per essere 
illustrato dall'assessore Car-
dillo, ci sarà bagarre in aula 
con lo stesso Varriale che 
annuncia: «Ci aspettiamo 
dai revisori dei conti una 
dura ammonizione verso i 
dirigenti e verso l'avvocatu-
ra, perché i responsabili dei 
servizi che hanno determi-
nato questa situazione de-

vono risponderne». Dunque, 
la lettura del problema bi-
partizan: sia Cardillo che 
Varriale sostengono infatti 
la stessa cosa. Ma come si 
arriva a una cifra così eleva-
ta? Sempre Varriale spiega 
che i 34 milioni e 855 mila 
sono relativi a spese per ac-
quisti di beni e servizi, 
«mentre ci sono 23 milioni 
e 494 mila euro per senten-
ze, cioè cause — dice — 
che il Comune ha perso tra 
le quali spicca un lodo da 
14 milioni di euro. E in 
molti casi sono già scattati i 
pignoramenti». «E c'è da 
preoccuparsi — aggiunge 
l'esponente di Forza Italia 
— perché mi risulta che il 
Comune ha una massa di 
cause che sfiora le 50 mila 
unità». Per quanto riguarda 
la voce Beni e servizi, altri 
23 milioni e 500 mila di de-
biti fuori bilancio, sono sol-
di utilizzati per far fronte ai 
costi di Napoli servizi, la 
Partecipata dalla quale il 
Comune ha già annunciato 
di volerne fuoriuscire. Men-
tre il resto, quindi poco me-
no di 11 milioni, è spalmato 
su voci varie come lavori, 
somme urgenze, manuten-

zione stradale, acquisto 
suppellettili. Per l'esponente 
forzista c'è quindi l'esigenza 
di potenziare l'ufficio ispet-
tivo, «a tutt'oggi — ricorda 
— composto solo da due 
persone mentre ne servono 
almeno quindici, e riorga-
nizzare l'avvocatura, alla 
quale abbiamo chiesto di 
sapere quanto sono le cause 
civili pendenti, quante quel-
le di lavoro, quante quelle 
verso altre istituzioni». 
Riavvolgiamo il nastro e 
torniamo al 2007, anno in 
cui il Comune di Napoli ha 
chiuso i conti con 28 milio-
ni di euro per debiti fuori 
bilancio. Facendo un con-
fronto con altre grandi città 
italiane emergeche Torino 
ha chiuso il 2007 con 60 
mila euro di debiti fuori bi-
lancio: Roma, con un milio-
ne e 800 mila; Milano, con 
195 mila euro. Mentre il 
«povero » Comune di Na-
poli continua a stracciare 
ogni record. Ma sul fronte 
dei debiti.  
 

Paolo Cuozzo 
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CHE COSA DICE LA LEGGE  

(In)sicurezza e sindaci 
 

ull'onda del decreto 
legge sulla sicurezza 
stanno imperversando 

le ordinanze dei sindaci sui 
temi più disparati; le più 
impattanti sull'opinione 
pubblica sono quelle in te-
ma di prostituzione «viaria 
», in cui le prestazioni ses-
suali sono negoziate da au-
tisti in sosta ai bordi delle 
strade urbane. Contraria-
mente a quanto generalmen-
te accade, non è sul merito 
che viene qui spesa qualche 
considerazione, bensì sul 
modo degl'interventi dei 
sindaci. S'è sentito di tutto; 
perfino magnificata come 
rivoluzionaria novità l'attri-
buzione ai sindaci della 
qualifica di ufficiali di go-
verno. A sentire il che ad un 
vecchio arnese del diritto, 
abituato da una vita in mez-
zo ad articoli e commi, par 
proprio di sognare. Invero, 
la qualifica di ufficiale di 

governo, nell'esercizio di 
funzioni statali (si pensi alla 
tenuta dell'anagrafe) è da 
sempre attribuita al sindaco, 
sin dai Testi unici del 1865 
e del 1915, oltre ovviamente 
che da quello del 1934; ché 
se quest'ultimo potesse mai 
essere sospettato di statali-
smo, altrettanto non si po-
trebbe certo ritenere per gli 
altri due; la qualifica è ora 
espressamente attribuita al 
sindaco dal Testo unico vi-
gente del 2000 (articolo 50). 
Nessuna novità nell'attribu-
zione della qualifica ma no-
vità sovvertitrice nell'attri-
buzione della funzione, che, 
attenendo tipicamente al-
l'«ordine pubblico e sicu-
rezza», continua ad essere 
materia spettante allo Stato 
anche nella riforma del tito-
lo V della Costituzione. L'e-
sercizio della nuova attribu-
zione è addirittura sostan-
zialmente incoraggiata dal 

governo, che evidentemente 
non sgradisce di girare la 
patata bollente ai sindaci, 
indotti dalla risonanza me-
diatica ad una vera rincorsa 
a chi la spara più in là. Il 
che pare l'esatto contrario 
del concetto di ordinamen-
to, fondato sul principio che 
è la legge a dire «chi» 
può/deve far «cosa»; il che 
sarebbe poi quello che pre-
scrive la Costituzione quan-
do stabilisce che sia la legge 
a fissare «le sfere di compe-
tenza e le attribuzioni » di 
ciascun organo pubblico. 
Quel che più offende è ve-
der gabellato tale anarchi-
smo di competenze col ri-
spetto dell'autonomia del 
Comune. Autonomia è tut-
t'altra cosa: è vedersi attri-
buiti dalla legge i poteri che 
spettano (non certo tutti i 
poteri, perché ad esempio in 
materia di politica estera 
nessun potere potrà mai es-

sere attribuito al Comune) 
ed esercitarli nel rispetto 
della legge al servizio dei 
cittadini. Il sindaco sceriffo 
non appartiene all'ordina-
mento; potrà essere una 
macchietta locale, ma la le-
galità è altra cosa. Né l'in-
vestitura elettorale potrebbe 
esserne giustificazione: an-
che se è certamente impro-
prio rammentarlo a questo 
proposito, non va dimenti-
cato che anche il nostro 
grande Ezzelino III comin-
ciò la sua luminosa carriera 
politica eletto potestà prima 
a Verona e poi a Padova. 
Ordinamento è prima di tut-
to legalità costituzionale, 
senza supplenze che nessu-
na necessità o emergenza 
può giustificare. Ma forse 
sono solo ubbie d'un vec-
chio arnese. 
 

Ivone Cacciavillani 
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PADOVA 

Prostituzione, il Comune fa cassa: 
multe per 50mila euro  
In un anno e mezzo 538 contravvenzioni - Il cliente tipo ha 40 anni. 
Un terzo è straniero 
 
PADOVA – Maggior deco-
ro nelle strade e qualche 
soldo in più nelle casse co-
munali. Duplice buon risul-
tato per la linea dura intra-
presa da palazzo Moroni 
contro la prostituzione. In 
meno di un anno e mezzo, 
la lotta avviata in prima per-
sona dal sindaco Flavio Za-
nonato nei confronti delle 
«lucciole» e dei loro clienti 
ha fruttato ben 44mila euro, 
cifra ricavata dalle 538 mul-
te comminate dai vigili ur-
bani nei sedici mesi trascor-
si dal maggio dell'anno pas-
sato ad oggi: prima, mezzo 
migliaio di sanzioni da 50 
euro (25mila euro in totale); 
poi, 38 da 500 euro (19mila 
euro), in seguito all'ina-
sprimento deciso nell'agosto 
scorso. «La via imboccata 
dalla nostra amministrazio-
ne, che ha poi ispirato molti 

altri Comuni della Penisola, 
si sta rivelando vincente – 
spiegava ieri l'assessore alla 
Polizia Municipale Marco 
Carrai – Lo stato di parec-
chie strade di Padova, fino a 
poco tempo fa in preda al 
degrado proprio a causa del-
la presenza di prostitute, 
protettori e anche spacciato-
ri di droga, sta finalmente 
tornando alla normalità: 
penso, ad esempio, alle vie 
Da Bassano, Aspetti, Avan-
zo, Grassi, Plebiscito e Pon-
tevigodarzere, dove ormai 
le squillo si contano sulle 
dita di una mano. Qualche 
mese fa, invece, prima del-
l'entrata in vigore delle due 
ordinanze, ce ne erano a de-
cine». Tra le ultime 38 mul-
te da 500 euro eseguite da-
gli agenti agli ordini del 
comandante Lucio Terrin 
(praticamente una al giorno 

nell'ultimo mese e mezzo), 
soltanto due hanno colpito 
giovani prostitute in abiti 
troppo succinti e indecorosi: 
entrambe rumene, una di 27 
anni, l'altra addirittura di 20. 
Viceversa, le restanti 36 
hanno tutte «pizzicato» uo-
mini (età media 40 anni) 
intenti a contrattare una pre-
stazione sessuale a paga-
mento: il più vecchio, un 
77enne di Monselice, bec-
cato in via Varotari all'Ar-
cella intorno alla mezzanot-
te dell'11 agosto scorso; il 
più giovane, invece, un fi-
lippino di 22 anni residente 
a Padova, colto in flagrante 
in via Stradivari (laterale di 
via Avanzo) alle 2.40 del 
mattino del 9 agosto. Glo-
balmente, 11 su 36 i clienti 
stranieri sanzionati, tra cui 
anche uno statunitense di 43 
anni, residente però in Ger-

mania, fermato in via Avan-
zo alle 4 di notte del 31 a-
gosto: l'unico, finora, ad a-
ver sborsato sul posto i 500 
euro di multa, nel timore 
magari che il bollettino di 
pagamento gli venisse spe-
dito a casa. La guerra al 
mercato del sesso decisa dal 
Comune, quindi, sta dando i 
frutti sperati: a ribadirlo, 
l'altra sera su Canale 5 ospi-
te della trasmissione «Ma-
trix» insieme al sindaco di 
Roma Gianni Alemanno, è 
stato lo stesso Zanonato, 
protagonista sul tema di uno 
scontro verbale piuttosto 
acceso con la giornalista 
Concita De Gregorio, neo-
direttore de «L'Unità».  
 

Davide D'Attino 
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Il giro di vite Januth respinge le critiche: «Combattiamo lo sfrutta-
mento, non i poveri». Pichler Rolle: «Vediamo come va»  

Divieto di accattonaggio, sindaci contro  
Linea dura a Merano e Bressanone, no di Bolzano. Spagnolli: ri-
schio razzismo 
 
BOLZANO — Il capoluo-
go non si accoda alla crocia-
ta anti- accattonaggio guida-
ta dai Comuni di Merano e 
Bressanone. «Finché sarò 
sindaco — afferma Gigi 
Spagnolli — non firmerò un 
provvedimento di cui non 
c'è bisogno, e che rischia di 
alimentare il razzismo». Il 
suo vice Elmar Pichler Rol-
le, che in estate aveva au-
spicato un intervento, è cau-
to: «Vediamo come vanno 
le prime applicazioni, poi 
discuteremo». A Merano, 
intanto, lo strappo del sin-
daco Januth fa discutere la 
giunta. «Non sono uno sce-
riffo — si difende quest'ul-
timo —, basta leggere il te-
sto per capire che il nostro 
obiettivo è combattere lo 
sfruttamento, non i poveri». 
L'antefatto All'origine della 
vicenda c'è il controverso 
decreto Maroni, quello che 
assegna i «superpoteri » ai 
sindaci in materia di ordine 
pubblico e sicurezza dei cit-
tadini. Una novità che era 
stata immediatamente boc-
ciata dal sindaco di Bolza-
no. «Assurdo l'aumento del-
le competenze senza un 
aumento di risorse » aveva 
detto Spagnolli. Non così il 

suo vice, che in alcune in-
terviste (poi parzialmente 
rettificate) aveva invocato 
l'adozione di misure per ar-
ginare l'aumento di mendi-
canti («sempre più insisten-
ti» secondo Pichler Rolle) 
nel capoluogo. La cosa era 
finita lì, con un botta e ri-
sposta chiuso da un «discor-
setto» di Spagnolli nel chiu-
so della giunta comunale. 
Ma nel frattempo due grossi 
centri della Provincia, Me-
rano e Bressanone, hanno 
«scavalcato » il capoluogo: 
prima nella città vescovile, 
poi in riva al Passirio, i sin-
daci Pürgstaller e Januth 
hanno firmato ordinanze 
che contengono provvedi-
menti anti-accattonaggio. 
Quello di Merano, in parti-
colare, è entrato in vigore 
da ieri: in base al testo, i vi-
gili possono intervenire nei 
confronti di chi chiede l'e-
lemosina in maniera mole-
sta, con sanzioni che vanno 
dai 25 ai 500 euro. A Bol-
zano Spagnolli, però, non 
cambia idea. «L'accattonag-
gio nel capoluogo — so-
stiene il sindaco — non è un 
problema di dimensioni tali 
da giustificare un intervento 
di questo tipo. A mio avviso 

la povertà è un fenomeno da 
combattere più a livello so-
ciale che di ordine pubblico. 
Prendersela con chi fa l'e-
lemosina serve solo a spo-
stare le persone da un posto 
all'altro». Ma cosa pensa 
Spagnolli delle iniziative 
varate a Merano e Bressa-
none? «Quelle sono città — 
ragiona — dive il peso spe-
cifico del turismo è maggio-
re rispetto al capoluogo: 
credo che le ordinanze siano 
dettate da ragioni di imma-
gine, con il timore che i vi-
sitatori possano essere infa-
stiditi da un aumento dei 
questuanti. Convenienza 
politica? Non so, tutto può 
essere. Una cosa è certa: qui 
a Bolzano finché sarò sin-
daco non firmerò mai un'or-
dinanza di cui non c'è ur-
genza». C'è il rischio di a-
limentare il razzismo? «Cer-
to che c'è — risponde Spa-
gnolli —, come tutte le vol-
te che nellì'immaginario 
della gente si crea una di-
stinzione tra buoni e cattivi, 
in questo caso sulla base 
della povertà. Ripeto: non 
nego i problemi, ma si tratta 
di affrontarli in altro mo-
do». Il dibattito Elmar Pi-
chler Rolle, alle prese con i 

mille problemi della cam-
pagna elettorale, evita la po-
lemica diretta. «Mi risulta 
che la tenuta giuridica di 
queste ordinanze fosse al 
vaglio del Commissariato di 
governo. In ogni caso — 
taglia corto il vicesindaco 
— vediamo i primi risultati, 
poi ne discuteremo anche a 
Bolzano». Il sindaco mera-
nese Günther Januth, inve-
ce, difende a spada tratta il 
suo operato. «In passato ho 
lavorato nel sociale — os-
serva — e oggi non mi salta 
certo per la testa l'idea di 
fare lo "sceriffo". L'ordi-
nanza non è contro le per-
sone bisognose, che il Co-
mune di Merano aiuta in 
molte forme. Qui siamo di 
fronte a uno sfruttamento, 
con persone che vengono 
portate qui nei giorni di 
mercato per raccogliere l'e-
lemosina, in modo sempre 
più insistente. Lo scopo non 
è dare le multe, ma dare uno 
strumento ai vigili per in-
tervenire». Ma in giunta il 
Pd si smarca: nella seduta di 
ieri c'è stata una vivace di-
scussione.  
 

Francesco Clementi 
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Il mare inquinato dalla politica  
In Abruzzo record di depuratori che non funzionano. E per evitare le 
multe la Regione ritocca i limiti di legge 
 
PESCARA - Ma che stra-
no: nonostante 1300 depura-
tori (200 più della Lombar-
dia, che pure ha una popo-
lazione sette volte superio-
re), in Abruzzo i fiumi sono 
sempre più inquinati e i di-
vieti di balneazione in mare 
colpiscono le zone turisti-
che. Non è la natura che bi-
sogna maledire: i padri 
dell’emergenza ambientale 
sono nei palazzi della poli-
tica. Per capirlo bisogna ri-
salire i fiumi in cui i depu-
ratori scaricano acqua più 
sporca di quella che ricevo-
no. E infine scovare, negli 
archivi della Regione, due 
leggi semiclandestine con 
cui destra e sinistra hanno 
garantito un colpo di spugna 
agli inquinatori, sindaci e 
notabili degli stessi partiti. 
Un maxicondono senza pa-
ragoni in Italia, che prima 
ha sottratto 16 milioni di 
euro alle casse regionali e 
poi ha dato licenza di inqui-
nare anche per il futuro, 
causando altri danni am-
bientali e turistici. Chi se ne 
intende ha dato a questa 
norma un nome che è tutto 
un programma: legge fogna. 
Divieti e scarichi Montesil-
vano, sette chilometri a 
Nord di Pescara, 40 mila 
abitanti e 4500 posti letto 
negli alberghi. Il 16 luglio, i 
turisti hanno fatto il bagno 
regolarmente per tutta la 
mattina. Poi sono andati a 
pranzo. Al ritorno in spiag-
gia, sorpresa: divieto di bal-
neazione imposto con ur-
genza dal sindaco. Prenota-
zioni annullate, albergatori 
in rivolta, ricorso al Tar che 

annulla i divieti e salva la 
stagione turistica. Ma il 
problema resta e gli stessi 
albergatori se ne fanno cari-
co, ingaggiando tecnici e 
scienziati: il Saline, fiume 
che sfocia a 500 metri dagli 
hotel, è molto inquinato. 
Esemplare la presenza dei 
coliformi fecali, batteri le-
gati agli escrementi umani: 
2,4 milioni di unità. Sareb-
bero illegali anche in una 
fogna, per non dire della 
balneazione, per la quale il 
limite è 100. Gli altri fiumi 
abruzzesi non stanno me-
glio: la qualità ambientale 
alla foce varia tra «scaden-
te» e «pessima». «Quadro 
allarmante» e «casi di pre-
senza di salmonella», de-
nuncia l’Agenzia regionale 
di tutela ambientale. Come 
mai i fiumi abruzzesi sono 
così sporchi? Mancano i 
depuratori, si diceva un 
tempo. Non ora: ce ne sono 
1300 per 300 città e 1,3 mi-
lioni di abitanti (la Toscana 
ne ha 917 per 3,6 milioni di 
abitanti). Negli ultimi 
trent’anni non c’è sindaco, 
Comune, frazione abruzzese 
che non abbia preteso il suo 
bell’impianto. Finanziamen-
ti, progetti, appalti, inaugu-
razioni. Salvo accorgersi 
che far funzionare i depura-
tori costa. E senza soldi, i 
depuratori non depurano. 
L’inquinamento nasce da 
«abbandono o scarsa effi-
cienza della gran parte degli 
impianti», accusa l’Agenzia 
ambientale. Tutti innocenti 
La Casta che inquina non 
dovrebbe restare impunita. 
E infatti gli amministratori 

pubblici si beccano centi-
naia di multe per i depurato-
ri che inquinano. Secondo 
un recente dossier del Wwf, 
un controllo su quattro rile-
va impianti fuorilegge, con 
punte del 51% in provincia 
di Pescara. Ma in Abruzzo i 
verbali sono carta straccia. 
Se ne accorge il Corpo fore-
stale, guidato dal coman-
dante della Provincia di Pe-
scara Guido Conti. Che in-
daga per capire come mai 
nessuno paghi. Il motivo è 
semplice. Caso unico in Ita-
lia, nel 2001 il Consiglio 
regionale ha votato - mag-
gioranza di centrodestra, 
consenso bipartisan - una 
sanatoria sulle multe. Nor-
ma diabolica, duplice colpo 
di spugna. Per il passato si 
cancellano tout court tutte le 
sanzioni ancora da pagare. 
Per i successivi cinque anni, 
infischiandosene delle nor-
me nazionali che stabilisco-
no multe da 3 mila a 30 mi-
la euro, si fissa una sanzio-
ne massima di 150 euro. 
«Una somma inferiore al 
costo dei reagenti per fare le 
analisi degli scarichi dei de-
puratori», spiega un esperto 
di controlli. I forestali spul-
ciano centinaia di multe in 
tutto l’Abruzzo e calcolano 
che il maxicondono ha cau-
sato un danno erariale di 16 
milioni di euro. Soldi che la 
Regione, pur indebitata fino 
al collo e costretta ad alzare 
le tasse, ha rinunciato a in-
cassare. Una pacchia per i 
politici inquinatori, che in-
fatti continuano indisturbati 
a mal gestire i depuratori. In 
fondo violare la legge con-

viene. Peggio: mentre la ta-
riffa che i cittadini pagano 
sull’acqua è aumentata del 
30 per cento in cinque anni, 
nello stesso periodo è stato 
investito solo il 17 per cento 
dei 322 milioni di euro pre-
visti per migliorare il servi-
zio. Legge fogna Ma le sco-
perte dei forestali non fini-
scono qui. Non riuscendo a 
prorogare il colpo di spu-
gna, il Consiglio regionale 
ha risolto il problema alla 
radice. Cancellando di fatto 
i divieti. A fine 2007, solo 
venti giorni dopo l’allarme 
inquinamento dell’Agenzia 
regionale per l’ambiente, 
con un blitz notturno della 
maggioranza di centrosini-
stra. Un comma inserito nel-
la legge sull’insonnia dei 
camionisti ha alzato i limiti 
massimi di inquinamento 
dei fiumi fino al 280 per 
cento. Per l’occasione, i 
lungimiranti legislatori a-
bruzzesi riesumano parame-
tri di oltre trent’anni fa. 
Spiega Dante Caserta 
(Wwf): «Oltre ai danni am-
bientali ed economici, si ri-
schia la beffa delle multe 
europee. Pagheranno i citta-
dini, come sempre». 
L’autore dell’emendamento 
è Camillo D’Alessandro, 
capogruppo della Margheri-
ta, che lo rivendica in una 
lettera ai sindaci: «Facen-
domi carico di una delle 
problematiche urgenti che 
rischiavano di trasformarsi 
in possibili pesanti ripercus-
sioni sanzionatorie in capo 
ai sindaci, ho proposto una 
modifica... Nella speranza 
di aver fatto cosa utile e 
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gradita, porgo cordiali saluti 
rimanendo a disposizione 
per ogni ulteriore necessi-
tà...». Cosa utile e gradita? 
Non per gli abruzzesi, non 

per i turisti, non per gli al-
bergatori che minacciano 
azioni legali. Per ora la vi-
cenda è nelle mani della 
Corte dei conti, che potreb-

be contestare il danno era-
riale ai consiglieri regionali. 
I quali hanno già pronta la 
difesa: c’è l’immunità «per i 
voti espressi». Nessuno li 

può giudicare. Proprio nes-
suno? 
 

Giuseppe Salvaggiulo 
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IL MESSAGGERO – pag.16 
 

EFFETTO MULTE 

Sparite le prostitute da Roma,  
i Comuni vicini: «Un’invasione»  
Protestano i sindaci. Alemanno: adottate la mia ordinanza 
 

ROMA - Roma sorride. Il 
suo hinterland no. A dieci 
giorni dall’entrata in vigore 
dell’ordinanza antiprostitu-
zione emanata dal sindaco 
Gianni Alemanno, il bilan-
cio è decisamente buono 
nella Capitale: «In città già 
si respira un atteggiamento 
diverso - ha detto Alemanno 
ospite alla trasmissione Rai 
Unomattina - La sensazione 
è che la prostituzione si stia 
spostando fuori Roma, in 
altri paesi». Un’ammissione 
che ha scatenato le reazioni 
contrapposte dei sindaci dei 
comuni limitrofi. Alcuni 
accusano Alemanno di aver 
solo scaricato il problema 
fuori dai confini romani, 
altri si dicono pronti ad a-
dottare la stessa ordinanza 
che ha riscosso successo. 
Critico anche il presidente 
della Provincia Nicola Zin-
garetti: «I Comuni della 

Provincia non sono la pat-
tumiera di Roma». E poi ha 
annunciato la convocazione 
dei sindaci della cintura ro-
mana per valutare insieme 
gli effetti del provvedimen-
to antiprostituzione. «Fi-
nalmente Zingaretti si è ac-
corto che esiste il problema 
- attacca l'assessore capito-
lino alle Politiche sociali, 
Sveva Belviso - Con la no-
stra ordinanza abbiamo 
quindi raggiunto due obiet-
tivi: uno quello di dare una 
risposta seria ad una vera e 
propria emergenza sociale, 
l'altra quello di riportare alla 
realtà il centro sinistra per 
anni lontano dai reali pro-
blemi dei cittadini». Stando 
agli ultimi dati a disposizio-
ne del Campidoglio dal 16 
settembre state multate 232 
prostitute e appena 58 clien-
ti. I vigili, inoltre, hanno 
fermato perché sprovviste di 

documenti 33 persone men-
tre la polizia (che opera dal-
le 20 alle 8) ha fermato altre 
315 persone. Nessuna pro-
stituta è risultata minorenne. 
Secondo le statistiche della 
municipale il 60% ha tra i 
18 e i 25 anni, il 30% dai 25 
ai 30 e il restante 10% oltre 
i trenta anni. Il trenta per-
cento delle lucciole è di na-
zionalità italiana, il 70% 
straniera. Le prime critiche 
arrivano dai comuni del li-
torale romano. Per il sinda-
co di Nettuno Alessio Chia-
vetta (Pd), «Alemanno po-
teva evitarsi la battuta di 
aver fatto trasferire in pro-
vincia le prostitute». Il pri-
mo cittadino di centrodestra 
di Ardea, Carlo Eufemi, ha 
scritto ad Alemanno per 
chiedere un incontro sulle 
questioni della città metro-
politana «perchè il sindaco 
della capitale deve confron-

tarsi nelle sue scelte con i 
colleghi dei comuni limitro-
fi, su tutti gli argomenti». 
Ma Alemanno si difende: 
«Adottino la mia stessa or-
dinanza che, come i numeri 
dimostrano, è efficace». E, 
infatti, i sindaci di Marino e 
Rocca di Papa (pd) plaudo-
no al provvedimento del 
Campidoglio e annunciano 
ordinanze fotocopia. Scende 
in campo anche la Caritas. 
«La soluzione - ha detto 
Don Baldassarre Pernice, 
direttore della Caritas dio-
cesana di Frascati - non è 
quella di far passare queste 
ragazze da un marciapiede 
ad un altro. Dobbiamo lavo-
rare per la loro integrazione, 
e contro il loro sfruttamen-
to». 
 

Davide Desario 
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LIBERO MERCATO – pag.1 
 

La Bresso mette i paletti su perequazione e Iva 

Piemonte di traverso sul federalismo 
 

oberto Calderoli 
forse ancora non lo 
sa, ma è seduto so-

pra una polveriera che pre-
sto rischia di esplodere e il 
cerino, quasi accesso, è nel-
le mani di Mercedes Bresso, 
presidente della Regione 
Piemonte. La questione ri-
guarda la distribuzione del 
fondo di perequazione pre-
visto dalla bozza di disegno 
di legge sul federalismo fi-
scale, cioè quelle risorse che 
lo Stato dà a tutte le Regioni 
per garantire l'equità su ma-
terie considerate essenziali. 
Oggi la Bresso è a Tokyo e 
tornerà tra qualche giorno, 
ma dalla settimana prossima 
è sicuro che su questo ar-
gomento si farà sentire. Il 
governatore non si è 
presentato alla Conferenza 
delle Regioni che si è tenuta 
ieri a Roma per discutere e 
possibilmente concordare le 
modifiche da apportare al 
testo sul federalismo, poco 
prima dell'incontro con 
Calderoli, Fitto, Province e 

Fitto, Province e Comuni 
per fare il punto della situa-
zione sugli emendamenti 
presentati dalle diverse au-
tonomie. Nella riunione tra i 
governatori il Piemonte ha 
estratto il cerino con una 
proposta che ha fatto ragge-
lare il sangue a molti, per-
ché rischia di far saltare il 
tavolo. Oggi il fondo di pe-
requazione viene calcolato 
su una quota dell'iva nazio-
nale. Il Piemonte propone 
che venga calcolato sulla 
quota regionale, fiscaliz-
zando così il fondo. Le Re-
gioni tratterrebbero diretta-
mente le quote dal fondo 
attraverso la compartecipa-
zione dei tributi. Se così 
fosse si dovrebbero calcola-
re venti quote diverse, quan-
te sono le Regioni, da ag-
giornare annualmente, diffe-
renziando di anno in anno le 
aliquote e le compartecipa-
zioni. Il vantaggio per le 
Regioni sarebbe di cassa: 
non dovranno più aspettare i 

ritardi dello Stato, ma a-
vranno direttamente in ma-
no quello che spetta loro. 
Ma non è finita, perché il 
Piemonte vuole l'elimina-
zione tout court del fondo di 
perequazione. La logica sta 
nei costi standard: superata 
la spesa storica e raggiunto 
un livello di spesa uguale 
per tutti, non sarà più neces-
sario un fondo di solidarie-
tà. Insomma, l'agenda di 
governo pare complicarsi 
sempre di più. Se si pensa 
poi che la riunione tra Re-
gioni, Province, Comuni e 
rappresentanti del governo 
non ha fatto molti passi a-
vanti: ieri Calderoli si è li-
mitato ad accogliere nuo-
vamente i punti di vista del-
le autonomie e si è impe-
gnato a presentare un testo 
entro la settimana prossima 
che possa riassumere le esi-
genze di tutti. Poi, giovedì, 
la Conferenza Unificata do-
vrebbe dare il parere per il 
Consiglio dei ministri del 

giorno successivo e il testo 
potrà essere deliberato. Il 
governo ha fatto mostra di 
ottimismo. «Credo - ha det-
to il ministro per la Sempli-
ficazione Calderoli - che 
quando vedranno il testo 
scritto non ci saranno pro-
blemi». «La settimana pros-
sima - ha aggiunto il collega 
degli Affari regionali Fitto - 
il Cdm, penso, approverà il 
ddl che, essendo collegato 
alla Finanziaria, dovrebbe 
essere varato entro l'anno». 
Ma i nodi da sciogliere sono 
ancora troppi: le Regioni 
vogliono la garanzia sul fi-
nanziamento delle funzioni 
essenziali (istruzione, sanità 
e previdenza), i Comuni vo-
gliono sapere quali sono le 
funzioni che potranno gesti-
re. Se poi ci si mette pure il 
Piemonte, la strada è chia-
ramente tutta in salita. 

 
Gaia Carretta 
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IL DENARO – pag.21 
 

COMUNI 

Consorzi, è conto alla rovescia 
Entro il 30 settembre le amministrazioni dovranno decidere quali 
sopprimere 
 

rmai siamo al conto 
alla rovescia: il 30 
settembre, salvo 

proroghe dell'ultima ora, i 
Comuni dovranno scegliere, 
in particolare per quanto 
riguarda i Consorzi per i 
servizi, quale sopprimere e, 
conseguentemente, di quale 
servizio cessare l'erogazione 
ai cittadini, potendo l'Ente 
locale rimanere in un solo 
Consorzio (come prevede 
l'articolo 2 comma 28 della 
finanziaria 2008). Anche di 
questa situazione si è di-
scusso ieri nel Direttivo del-
l'Anci riunito a Roma, du-
rante gli interventi dei Sin-
daci di Ancona e Lodi, dopo 
che il Coordinatore dei pic-
coli Comuni, Mauro Guerra, 
aveva rappresentato il pro-
blema allo stesso ministero 
dell'Interno nell'incontro 
della scorsa settimana. 
L'Associazione nazionale 

dei comuni italiani, come si 
legge in una nota, "sostiene 
da tempo la necessità di ra-
zionalizzare le diverse for-
me associative esistenti, ma 
per ottenere una concreta 
riorganizzazione, con ri-
sparmi effettivi sui costi so-
stenuti dalla collettività, oc-
corrono certezze applicative 
condivise e la possibilità 
comunque di attuare un pia-
no sostitutivo di riordino 
intercomunale dell'eroga-
zione di servizi complessi 
che non possono certo 
scomparire a partire dal 
primo ottobre". La questio-
ne in ballo non è di poco 
conto: considerando, ad e-
sempio, che potrebbero ve-
nire meno consorzi che ge-
stiscono servizi necessari 
come quello per il trasporto 
pubblico locale o per servizi 
socio-sanitari, che interes-
sano decine di Comuni e 

milioni di cittadini, appare 
evidente la vastità del pro-
blema. Il mancato adegua-
mento alla norma prevista 
dal comma 28, farà scattare, 
inoltre, una pesante sanzio-
ne: la nullità degli atti adot-
tati dai Consorzi e dalle U-
nioni di Comuni e le altre 
forme previste dall'articolo 
33 del Testo unico degli enti 
locali, fatte salve le leggi in 
materia di servizio idrico e 
rifiuti ed i Consorzi obbli-
gatori per legge regionale o 
nazionale. Per quanto ri-
guarda le Unioni di Comuni 
non sussistono problemi, in 
quanto già ad oggi nessun 
Comune fa parte di più di 
una Unione. Resta grave 
invece la situazione dei 
Consorzi, quanto mai varie-
gata e che crea tuttora forti 
incertezze attuative presso 
gli Enti interessati. Per far 
fronte a tale emergenza, 

l'Anci ha chiesto al Ministe-
ro dell'Interno una congrua 
proroga del termine attuale 
e l'immediata attivazione di 
un tavolo di lavoro "che va-
luti - come si legge ancora 
nella nota - la portata della 
norma sotto tutti i punti di 
vista, per realizzare una ef-
ficace razionalizzazione del 
sistema delle forme associa-
tive richiamate". L'Anci dal 
canto suo ribadisce inoltre 
di non chiedere affatto "una 
mera dilazione dei tempi di 
attuazione di una norma di 
per sé necessaria nella sua 
ratio, ma la possibilità di 
costruire un percorso condi-
viso e soprattutto attuabile 
di riordino anche di queste 
forme associative". 

 
Leone Di Segno

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

O 



 

 
26/09/2008 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo                                                                                                        Rassegna stampa pag. 59

IL DENARO  – pag.21 
 

PIANI, PROGETTI & ABUSI 
L'interesse comune è all'ultimo posto nelle scelte urbanistiche 
 

no dei più gravi in-
convenienti della 
nostra democrazia 

consiste nella generale 
mancanza di collaborazione, 
nell'interesse del Paese, tra 
la maggioranza che governa 
e l'opposizione. In molti ca-
si la contrapposizione non è 
dovuta ad un contrasto pro-
grammatico o sull'opportu-
nità dell'iniziativa, bensì 
nella speranza del fallimen-
to dell'azione del Governo 
in carica. Attualmente, spe-
cialmente in Campania, la 
situazione è molto peggiore, 
perché si verifica quasi un 
conflitto di tutti contro tutti. 
Militanti nel medesimo par-
tito polemizzano spesso, 
come quando amministrato-
ri pubblici lamentano la 
mancanza di qualsiasi so-
stegno da parte del proprio 
Partito ed i rappresentanti di 
quest'ultimo rispondono 
"meno chiacchiere e più fat-
ti". Ciò si è verificato nei 

giorni scorsi con una pole-
mica tra i rappresentanti 
della Giunta comunale di 
Napoli e gli esponenti del 
Partito democratico. Indub-
biamente sarebbe stato pre-
feribile, che dal Convegno 
di tale partito svoltosi alla 
Mostra d'Oltremare fossero 
emerse precise proposte di 
provvedimenti da adottare 
da parte dell'Amministra-
zione comunale. Ciò sareb-
be stato naturale, ad esem-
pio, nel settore del governo 
del territorio, tenuto conto 
del dibattito in corso sulla 
necessità di attuazione, ma 
anche di revisione, del vi-
gente piano regolatore gene-
rale del capoluogo regiona-
le. Da una parte, è noto che 
nella zona orientale della 
città potrebbero essere rea-
lizzati importanti interventi 
di ristrutturazione urbanisti-
ca, che, però, ritardano an-
che a causa dell'assurda de-
libera della Giunta regionale 

sui cosiddetti indicatori di 
efficacia con cui dovrebbe 
essere determinato il conte-
nuto anche dei piani urbani-
stici attuativi (studi e ricer-
che per lo più non necessa-
rie, se non irrazionali). D'al-
tra parte, il vice presidente 
nazionale dell'Ance, Ric-
cardo Giustino, ha recente-
mente richiamata la necessi-
tà della revisione del piano 
regolatore di Napoli, "che 
non favorisce gli investi-
menti e quindi lo sviluppo". 
In particolare Giustino si 
riferisce alla rigidità del 
piano, che non consente la 
riqualificazione dell'edilizia 
esistente. Indubbiamente, la 
normativa del vigente piano 
regolatore andrebbe larga-
mente rivista per la sua irra-
zionalità. Non ha senso la 
disposta perimetrazione del 
cosiddetto centro storico, 
che comprende anche sca-
denti quartieri costruiti nel 
dopoguerra. Non ha senso 

in motti casi impedire de-
terminate trasformazioni 
interne delle unità immobi-
liari, vietando la realizza-
zione di tramezzi od il fra-
zionamento non in corri-
spondenza della maglia 
strutturale. E non si obietti 
che queste regole sono state 
studiate per evitare altre 
speculazioni. Si rilevi, inve-
ce, che chi ha studiato que-
ste regole ha pure prevista 
la possibilità della costru-
zione su aree attualmente 
libere nel centro storico di 
edifici anche di grande con-
sistenza, se demoliti o crol-
lati in passato più o meno 
lontano (forse queste posso-
no essere delle speculazioni 
e, comunque, trattasi del-
l'ennesima prova dello 
sdoppiamento della perso-
nalità caratterizzante la di-
sciplina degli interventi sul 
territorio). 
 

Guido D'Angelo
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IL DENARO – pag.22 
 

AUTONOMIE 

Riforme, occorre responsabilità 
Lo scenario federalista impone scelte che non spacchino in due il 
Paese 
 

i discute molto in 
questo periodo di Eu-
ropa e di federalismo. 

Di adeguamento dello im-
pianto della Ue e delle sue 
politiche e, in particolare 
nel nostro paese, di federali-
smo. Non poteva che essere 
così soprattutto se si consi-
dera che rispetto alle espe-
rienze di altri paesi, in pri-
mo luogo la Repubblica Fe-
derale Tedesca, per Malia si 
tratta di una "rivoluzione" di 
portata storica. Infatti, se il 
processo e l'assetto federali-
sta sarà davvero compiuto, 
ci sarà una Italia profonda-
mente diversa. Forse non c'è 
ancora diffusa consapevo-
lezza sulla entità e sui pro-
blemi che il paese "federali-
sta" dovrà affrontare. A par-
tire dal cosiddetto "federali-
smo fiscale". Le soluzioni 
che saranno adottate avran-
no un peso determinante sul 
futuro del Sud. L'obiettivo 
del federalismo solidale nel-
la unità nazionale è sempli-
ce da definire ma problema-
tico da realizzare. E' la sfida 
dell'oggi per le forze rifor-
matrici. C'è un nesso forte, 
dunque, di grande spessore 
politico, tra federalismo, 
"nuove" Regioni, ruolo del 
sistema delle autonomie lo-
cali sul territorio e parteci-
pazione dei cittadini. Essere 
partecipi del grande tema 
del rinnovamento dell'Ue 

passa per una definizione 
autorevole e solenne dei di-
ritti e dei doveri degli euro-
pei. Diventa ragione fon-
dante del percorso riforma-
tore nel nostro Paese. In 
rapporto all'Europa ed al 
federalismo, l'autonomia 
locale può assurgere, con le 
istituzioni europee riforma-
te, a cardine della idea di 
cittadinanza europea. E' la 
risposta efficace a quel bi-
sogno di radici, di appro-
priazione dello spazio vitale 
di partecipazione senza il 
quale e in assenza di rifor-
me, il protagonismo dei ter-
ritori rischia di essere inter-
pretato dal localismo più 
gretto e settario. Di fronte al 
grande distacco che si regi-
stra fra cittadini e politica e 
fra cittadini ed istituzioni 
occorre puntare su riforme 
capaci di non solo coinvol-
gere la società civile ma di 
responsabilizzarla. E' singo-
lare come davanti alla sfida 
dell'integrazione europea e 
per l'Italia del federalismo, 
tutto il dibattito si sia con-
centrato sulla riforma dello 
Stato, sul sistema politico e 
molto poco si sia riflettuto 
sulla struttura sociale eredi-
tata dagli anni dell'industria-
lismo. La sensazione è che 
il carattere settoriale e spes-
so corporativo delle forme 
organizzate della società 
civile siano in crisi non di 

meno del sistema politico. 
Lo dimostra non solo la 
frammentazione sociale in 
atto ma anche la difficoltà 
complessiva a rappresentare 
una società che cambia vor-
ticosamente e d anche la li-
mitatezza delle risposte stra-
tegiche che emergono. Af-
fiorano ancora rivendica-
zioni tradizionali che hanno 
come riferimento lo Stato 
centrale e la spesa pubblica. 
Più che farsi carico di rela-
zioni complesse ed efficaci 
da diffondere nel territorio 
in cui disegnare un ruolo 
più significativo alla società 
civile. Ne è la prova il di-
battito sul federalismo fisca-
le delineato dal Governo: 
tutti rivendicano una fetta, 
pochi si interrogano su cosa 
significherebbe per le im-
prese, per le famiglie, per 
l'occupazione, finalizzare le 
risorse a politiche locali non 
connesse con politiche na-
zionali, capaci di garantire 
non soltanto i diritti essen-
ziali e insopprimibili uguali 
per tutti i cittadini, dal Nord 
al Sud, delle regioni ricche 
e delle regioni povere. Il 
federalismo deve essere 
l'occasione vincente e pro-
pulsiva per uno sviluppo 
locale differenziato. Sareb-
be davvero l'occasione di 
riavvicinare il prelievo e la 
spesa. La società civile 
chiede questa svolta, chiede 

di essere coinvolta, chiede 
di poter esprimere la sua 
libertà. Le istituzioni ed i 
soggetti politici devono far-
si carico del grande poten-
ziale che l'idea di protagoni-
smo e di partecipazione e-
voca impedendo che venga 
piegato alle crude logiche 
del mercato e dell'egoismo 
dei più forti rispetto alle 
componenti più deboli della 
società tra le Regioni e den-
tro le stesse realtà territoria-
li. Il punto politico di fondo 
è evitare che la grande oc-
casione di Regioni nuove e 
più forti si trasformi in una 
divisione del paese ed in 
una paralisi del processo 
riformatore insieme ad un 
più accentuato neo centrali-
smo regionale. E' una delle 
partite più impegnative per 
rilanciare l'iniziativa rifor-
matrice e federalista. Al 
modo in cui si svilupperà 
questa partita non è enfatico 
attribuire un valore decisivo 
per ovviare ai pericoli che si 
riferiscono alla tenuta dello 
Stato unitario, ad un paese 
che non proceda a velocità 
differenziate nel percorso 
riformatore, alla tenuta di 
un quadro di solidarietà at-
tiva tra le diverse parti dello 
Stato. 

 
Nando Morra
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IL DENARO – pag.36 
 

CREDITO 

Tarsu 2007, stop per le scuole 
Il Comune sospende la riscossione coattiva della Tassa per i rifiuti 
solidi 
 

l Comune di Salerno 
ha sospeso la riscos-
sione coattiva della 

Tarsu presso gli istituti 
scolastici del territorio. La 
decisione si riferisce alle 
rate scadute delle somme 
iscritte a ruolo per l'an-
nualità 2007 e per quelle 
precedenti. La vicenda è 
stata risolta alla vigilia 
dell'apertura delle scuole 
grazie ad una delibera del-
la giunta comunale che ha 
ratificato un accordo in-
tercorso tra lo Stato e le 
autonomie locali qualche 
mese fa. Il problema del 
pagamento della Tassa sui 
rifiuti solidi urbani da parte 
degli istituti scolastici pub-
blici è stato affrontato con 
la conversione in legge del 
decreto legislativo numero 
248 del 31 dicembre 2007. 
L'articolo 33 bis della nor-
mativa stabilisce che il Mi-
nistero della Pubblica Istru-

zione deve provvedere a 
corrispondere direttamente 
alle amministrazioni una 
quota della somma definita 
invia forfettaria per l'alle-
stimento del servizio di rac-
colta e smaltimento dei ri-
fiuti prodotti all'interno del-
le strutture didattiche. La 
legge numero 31 è nata con 
l'idea di esonerare gli istituti 
scolastici dal pagamento 
della Tarsu alle amministra-
zioni locali, in questo modo 
i soldi risparmiati potranno 
essere utilizzati per il po-
tenziamento delle attività di 
insegnamento e per miglio-
rare le condizioni degli edi-
fici. La normativa sull'eso-
nero del pagamento della 
Tarsu è stata seguita dalla 
conferenza Stato, Città ed 
Autonomie Locali, nel cor-
so della quale i soggetti par-
tecipanti hanno definito le 
modalità di ripartizione del-
la somma messa a disposi-

zione dal Ministero della 
Pubblica Istruzione, pari a 
38 milioni 734mi1a euro. 
L'accordo sottoscritto il 20 
marzo scorso in sede di con-
ferenza prevede che a parti-
re dal 2008 ogni anno i sol-
di provenienti da Roma ver-
ranno divisi tra le ammini-
strazioni locali in propor-
zione al numero di alunni 
iscritti nelle scuole statali 
presenti sul territorio. Il do-
cumento sottoscritto dalle 
autonomie locali e dal mini-
stero prevede anche un con-
tributo massimo di 58.000 
euro per la copertura delle 
situazioni debitorie pregres-
se. In attesa del monitorag-
gio affidato ai provveditora-
ti ed all'Associazione dei 
comuni italiani, ai quali 
spetterà il compito di effet-
tuare una ricognizione dei 
debiti esistenti per le annua-
lità precedenti il 2007, il 
Comune di Salerno, guidato 

dal sindaco Vincenzo De 
Luca, ha deciso di sospen-
dere la riscossione delle 
somme iscritte a ruolo ed 
immediatamente esigibili. 
Una volta definita anche 
questa parte dell'accordo tra 
Stato ed autonomie locali si 
deciderà in che modo pro-
cedere sul territorio. Nell'at-
tesa le istituzioni scolastiche 
salernitane tirano un sospiro 
di sollievo e studiano già le 
modalità per investire in 
progetti didattici i soldi ri-
sparmiati ogni anno. A be-
neficiare di questa normati-
va ratificata dalla giunta 
comunale di Salerno saran-
no soprattutto le strutture 
meno attrezzate, che hanno 
a disposizione un budget 
limitato e che devono fare i 
conti con un profilo finan-
ziario molto modesto. 
 
 

Enzo Senatore
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SICUREZZA 

Appalti puliti, istituzioni in campo 
Intesa in Prefettura per contrastare le infiltrazioni malavitose nell'e-
dilizia 
 

residente della Pro-
vincia, Prefetto e 
sindaco del Comu-

ne di Montecorvino Pu-
gliano hanno sottoscritto 
un'intesa per contrastare 
le infiltrazioni malavitose 
all'interno dei cantieri edi-
li. L'accordo per il mo-
mento è relativo solamente 
ai bandi di gara inerenti 
opere del valore minimo 
di 250mila euro ma po-
trebbe essere esteso anche 
a progetti minori. Il punto 
di partenza è stato indivi-
duato nel monitoraggio pre-
ventivo dei bandi di gara, 
delle imprese esecutrici dei 
lavori e di quelle incaricate 
della fornitura di beni e ser-
vizi. Alle amministrazioni 
sarà fatto obbligo di segna-
lare qualsiasi anomalia che 

possa essere indicativa della 
presenza di esponenti della 
malavita organizzata nella 
gestione dei cantieri e delle 
operazioni. Nel protocollo 
firmato con la Provincia è 
stata anche prevista la crea-
zione di una banca dati in-
formatica che permetterà la 
lettura incrociata dei dati 
relativi alle imprese parteci-
panti alle gare e consentirà 
alla Prefettura di effettuare i 
controlli di competenza, in 
linea con le finalità cui si 
ispirano i protocolli, così 
assicurando una costante 
azione di intervento a tutela 
della legalità nell'azione 
amministrativa. L'intesa 
punta a scoraggiare gli ac-
cordi tra imprese ed i colle-
gamenti che di solito na-
scondono la presenza di en-

tità criminali. La Provincia 
segnalerà i casi di utilizza-
zione delle medesime uten-
ze da parte delle imprese 
partecipanti e l'impiego del-
lo stesso personale. Il do-
cumento impone anche la 
verifica delle composizioni 
societarie, per evitare che 
alcune aziende possano es-
sere controllate in tutto o in 
parte da altre partecipanti al 
bando o che esistano vincoli 
di parentela tra dirigenti 
concorrenti. Le imprese ag-
giudicatarie sono obbligate 
a comunicare tutte le indi-
cazioni relative ai soggetti 
fornitori, specificando an-
che i dati societari delle im-
prese che si occupano della 
consegna e del trasporto dei 
materiali occorrenti per le 
costruzioni. Tutto il proce-

dimento, in caso di esito po-
sitivo delle verifiche effet-
tuate, conduce al divieto di 
partecipazione assoluta a 
qualsiasi operazione oltre 
che alla segnalazione della 
ditta "sospetta" all'autorità 
giudiziaria. "Il nostro obiet-
tivo", spiega il presidente 
della Provincia, Angelo Vil-
lani, "è quello di combattere 
con tutti gli strumenti a no-
stra disposizione le infiltra-
zioni della criminalità orga-
nizzata all'interno dei can-
tieri garantendo allo stesso 
tempo condizioni di lavoro 
serene a chi opera nel ri-
spetto della legalità". 
 
 

E.S.
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LA PROPOSTA 

«Subito 50 euro agli statali» 
Brunetta: un anticipo da gennaio e in tredicesima bonus di 130 euro 
 

 lavoratori del pubblico 
impiego riceveranno, 
con la busta paga di 

gennaio 2009, 50 euro come 
anticipo sugli aumenti defi-
nitivi in attesa del rinnovo 
contrattuale. E con la tredi-
cesima avranno 130 euro di 
arretrati. Lo afferma il mini-
stro della Pubblica ammini-
strazione, Renato Brunetta, 
che, in un'intervista al Sole 
24 Ore, spiega che il pac-
chetto del pubblico impiego 
inserito nella Finanziaria 
consiste in «una serie di mi-
sure che tendono a salva-
guardare il potere di acqui-
sto dei lavoratori». Brunetta 
aggiunge che i lavoratori 
pubblici non dovranno a-
spettare ancora per il rinno-
vo del contratto. «Visto che 

erano disponibili 500 milio-
ni per la vacanza contrattua-
le 2008 - spiega - abbiamo 
deciso di pagare subito le 
indennità. E così ho inseri-
to, d'intesa con Tremonti, 
un intervento che equipara 
il settore pubblico a quello 
privato». Per quel che ri-
guarda il negoziato con i 
sindacati sul rinnovo dei 
contratti, il ministro dice 
che «si parte a inizio otto-
bre», e sul pacchetto osser-
va che «in questo quadro, 
che certamente non è di 
vacche grasse, avere di fatto 
tre miliardi di euro per i 
rinnovi contrattuali penso 
che non sia poca cosa. Se 
poi - aggiunge - il sindacato 
pensa di chiedere di più va-
da da Tremonti e da Berlu-

sconi a farselo dare. Io non 
ce l'ho». I sindacati però 
considerano quelle di Bru-
netta delle provocazioni e 
annunciano uno sciopero 
generale della categoria, ri-
tenendo i 3 miliardi insuffi-
cienti. Proprio sulla riforma 
dei contratti, procede a ri-
lento la trattativa tra Con-
findustria e Cgil, Cisl e Uil. 
Emma Marcegaglia, dono il 
sì al piano messo in piedi da 
Cai per il salvataggio di Ali-
talia, invita la Cgil a sbloc-
care ora il tavolo dei con-
tratti. Marcegaglia, che del-
la cordata di Colaninno fa 
parte con un investimento 
da lei definito simbolico, si 
è augurata che la confedera-
zione possa mostrare lo 
stesso atteggiamento sul ta-

volo su cui Confindustria è 
impegnata direttamente. 
L'incontro tra i segretari di 
Cgil, Cisl e Uil e Confindu-
stria si è risolto con un nulla 
di fatto, con la Cgil che con-
tinua a criticare punto su 
punto il documento di ri-
forma proposto dagli im-
prenditori. «Auspico che lo 
stesso atteggiamento avuto 
con Alitalia la Cgil lo tenga 
anche sul nostro tavolo sulla 
riforma del modello contrat-
tuale», ha sottolineato Mar-
cegaglia. La trattativa, ha 
riconosciuto, è «difficile e 
molto complessa. Spesso 
facciamo fatica a capirci ma 
- ha aggiunto - spero pre-
valga il buon senso». 
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CHIARAVALLE C. - Riunione operativa nella sala della comunità 
montana con tutti i primi cittadini 

Aree rurali, 33 comuni aderiscono 
ai progetti integrati per lo sviluppo 
Il ruolo di ente capofila è stato assegnato alla comunità montana 
"Fossa del Lupo" 
 

CHIARAVALLE CEN-
TRALE - Avvio spedito 
nell'incontro di animazione 
territoriale per la presenta-
zione dei Piar, i progetti in-
tegrati per le aree rurali, 
promosso dal presidente del 
Gal "Serre Calabresi" Vin-
cenzo Olivadese. Il primo 
appuntamento che si è tenu-
to nella sala del consiglio 
della comunità montana 
"Fossa del lupo", ha sancito 
l'adesione dei 33 comuni 
ricadenti nell'ambito delle 
Preserre e del Basso Jonio. 
La conferenza dei sindaci di 
ieri, con 24 presenze effetti-
ve tra sindaci e rappresen-
tanti dei consigli comunali 
del comprensorio, i due 
rappresentanti delle comu-
nità montane "Fossa del lu-
po" e del "Versante Jonico è 
valsa per dare l'input all'a-
zione con l'individuazione 
dell'ente capofila, ruolo as-
segnato alla comunità mon-
tana "Fossa del lupo" pre-
sieduta da Enzo Bruno, nel 
mentre l'agenzia di sviluppo 
"Serre Calabresi", avrà il 
compito di supportare i pro-
getti, in quanto ha avuto il 
riconoscimento per l'assi-

stenza tecnica, per la predi-
sposizione dei nuovi Piar, 
2007 – 2013. Ipotesi e idee, 
progettuali ancora da valu-
tare, perché tutto in fase 
embrionale, ma il colpo 
d'occhio ha fatto emergere 
come ancora una volta i sin-
daci si sono sentiti forte-
mente motivati a spingere 
dal basso verso una nuova 
programmazione, capace di 
soddisfare le esigenze delle 
varie realtà rurali. Amaroni, 
Soverato, Davoli, Guarda-
valle, Gasperina, Montauro, 
Palermiti, Gagliato, Badola-
to, Olivadi, San Vito sullo 
Jonio, Cenadi, Squillace, 
Santa Caterina, Montepao-
ne, Satriano, Argusto, Chia-
ravalle Centrale, Cortale, 
Girifalco, Vallefiorita, Bor-
gia, Caraffa, i comuni pre-
senti. Disponibilità pure da 
parte di S. Sostene, Centra-
che, S. Andrea Apostolo, 
Settingiano, Isca sullo Jonio 
e Torre di Ruggiero, che pur 
non rappresentati, saranno 
adesso contattati diretta-
mente dai tecnici del Gal. 
Visione del territorio nel 
segno della continuità, i 
numerosi sindaci che hanno 

risposto alla chiamata del 
presidente Vincenzo Oliva-
dese, hanno fatto capire at-
traverso una serie di artico-
lati interventi che la propo-
sta sarà unica proprio per 
dare slancio al territorio e al 
fabbisogno di strutture, con 
l'obbiettivo di migliorare le 
condizioni di vita nelle aree 
rurali, facilitare l'ingresso 
delle donne nel mercato del 
lavoro, ampliare la gamma 
dei servizi, valorizzazione il 
patrimonio culturale e le 
identità locali e riqualificare 
il sistema locale. Su queste 
basi ha poggiato la relazio-
ne del presidente del Gal " 
Serrea Calabresi" Vincenzo 
Olivadese, nel mentre l'illu-
strazione tecnica del diretto-
re amministrativo Gregorio 
Muzzì, è valsa per avere 
contezza degli interventi e 
dei progetti, che saranno 
discussi nella seconda tappa 
in programma per i primi di 
ottobre. Enzo Bruno, presi-
dente dell'ente montano, che 
ha avuto il riconoscimento 
di ente capofila, ha parlato 
di lavoro in sinergia con il 
Gal per ampliare la forza 
delle amministrazioni locali 

coinvolte nella progettazio-
ne,proprio per dare peso alla 
realizzazione di opere di 
pubblica utilità finalizzate a 
migliorare la gestione e la 
fruibilità delle aree boschive 
e delle risorse forestali. 
Come dicevamo prima, a-
desso, saranno i sindaci a 
proporre i progetti con il 
coinvolgimento diretto delle 
giunte e consigli. La via 
dell'associazionismo, po-
trebbe rappresentare, la no-
vità. I 33 comuni, tutti di 
area "D", 2 enti montani 
dentro, 90.504 abitanti rap-
presentano il punto di forza 
dell'azione. Nel mentre, il 
vero valore aggiunto, po-
trebbe essere rappresentato 
dalle esperienze sino ad og-
gi maturate, come: 2 Piar 
alle spalle, un Pit, un Pis, i 
progetti Leader, la riqualifi-
cazione dei centri storici sul 
versante del Basso Jonio 
con Chiaravalle e Soverato 
e nell'area delle Preserre 
con Girifalco e Caraffa pro-
tagoniste. 
 

Vincenzo Iozzo  
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CUTRO - Approvato dalla giunta comunale progetto da 253.000 
euro 

Numeri civici per tutte le abitazioni 
con la toponomastica informatizzata 
 
CUTRO - Il Comune ha 
l'intenzione di completare la 
toponomastica cittadina at-
traverso un progetto di 
253.000 euro. La giunta 
comunale presieduta dal 
sindaco Salvatore Migale ha 
infatti approvato il progetto 
definitivo per l'informatiz-
zazione, l'adeguamento tec-
nologico, la numerazione 
civica e la toponomastica. 
In una nota stampa l'Ammi-
nistrazione Comunale preci-
sa che «con questo progetto 
intende perseguire l'obbiet-
tivo di creare un sistema in-
formativo integrato in grado 
di garantire la comunicazio-
ne tra i vari uffici e servizi». 

«Per questo motivo – pro-
segue la nota – è necessario 
effettuare un adeguamento 
del sistema tecnologico at-
traverso l'utilizzo di appa-
recchiature di rete e servirà 
in grado di aumentare la 
connettività e l'utilizzo degli 
applicativi in modo efficien-
te in termini di tempo e in 
modo efficace in termini di 
operatività». Atro obbiettivo 
del progetto è quello di do-
tarsi di un sistema informa-
tivo Sit (sistema informati-
vo territoriale) in grado di 
gestire in modo semplice la 
cartografia del territorio at-
traverso moduli applicativi 
che propongono soluzioni 

alternative di viabilità attri-
buendo la numerazione ci-
vica progressiva e gestendo 
la toponomastica secondo la 
legge. «L'amministrazione 
Comunale – precisa la nota 
– intende tramite il Servizio 
Infrastrutture viarie e traffi-
co e Ufficio Urbanistico 
provvedere all'apposizione 
di idonee targhe indicanti le 
denominazioni delle aree di 
circolazione e l'indicazione 
del numero civico su dispo-
sizione dell'ufficio topono-
mastica su tutte le porte e 
gli accessi dall'area di circo-
lazione all'interno di fabbri-
cati di qualunque genere, 
intendendo come accessi 

anche i garages che danno 
direttamente sull'area di cir-
colazione». Di recente si era 
provveduto a porre nelle vie 
del centro storico le targhe 
con il nome delle strade . 
Ora si tratta di completare e 
informatizzare questo servi-
zio e dare così le esatte in-
formazioni anche ad altri 
enti di pubblica utilità. Da 
evidenziare che attualmente 
esistono dei rioni senza in-
dicazione delle vie e abita-
zioni senza numero civico. 
 

Pino Belvedere 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


